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Per una nuoval 
politica italiana 

La bocciatura e il crollo 
della Ced per il volo de! 
Parlamento fraucebe hu aper-
lo bruscamente, da\unti a 
tutti i popoli d'Europa, il 
problema clic noi du tempo 
andiamo indicando come ur­
gente e vitale. Bisogna oggi 
costruire un nuovo sistema 
dei rappoiti internazionali, e 
bisogna eostruirlo sopra basi 
veramente nuove, dopo a \e i 
sentito solennemente procla­
mare, da una grande assem­
blea democratica, che la C'd 
era strumento non di unità, 
ma di divisione dell'Europa, 
non di pace, ma di guerra. 
Quale contributo deve e può 
dare a questa costruzione la 
nostra Patria, il popolo ita­
liano':* La ricerca è urgente 
peicliè il voto di Parigi è sta­
lo soltanto negativo e riguar­
da un solo Paese, mentre già 
sono in opera, lo vediamo, 
tutti i nemici della pace, tut­
ti i provocatori di guerra, 
allo scopo di intorbidare le 
acque e continuare il loro 
giuoco criminale al servizio 
dell'imperialismo. 

L'Italia si trowi perù oggi 
in una situa/ione singolare, 
paradossale, di cui i fanatici 
della guerra fredda e i ser­
vitori della politica di guer­
ra americana preferiscono 
non parlare, ma dalla quale 
invece dobbiamo partire noi 
per comprendere come stan­
no le cose e quali sono i no­
stri compiti. J governanti 
italiani sono sempre stati, 
dal 1948 in poi e soprattutto 
dopo la ratifica del Patto 
atlantico, i più supinamente 
devoti alle direttive del Di­
partimento di Stato ameri­
cano. Hanno sempre detto, 
dichiarato, gridalo e giurnto 
fli essere i più validi cam­
pioni della'- Ced, della ri­
nuncia alla sovranità nazio­
nale, de! riarmo tedesco, dei-
la ». integrazione • europea >. 
ecc. ecc. Al trattato istitutivo 
della Ced non hanno mai 
imi-sn obiezioni, non hanno 
fatto riserve, non hanno chie­
sto, nell'interesse dell'Italia. 
nò modifiche ne protocolli 
aggiuntivi. Sono sempre sta­
ti. insomma, dei cedisti per­
fetti. Kppnie, questi fedisti 
perfetti non sono tìuscìti 
neanche a iniziare, sia pure 
davanti a une» solo dei rami 
del Parlamento. Tesarne pub­
blico del trattato famoso. Co­
me si spiega questo fatto;1 

Il trattato istitutivo della 
Ced \ennc perfezionato e 
firmato a Parigi il 27 maggio 
1932. La ('amerà italiana ila 
Camera del 18 aprile, dove 
la democrazia cristiana ave­
va. senza allrati. la maggio­
ranza assoluta!) a-ve\a an-
rora un anno di -vita e due 
anni di vita aveva ancora il 
Senato. Il tempo era dunque 
più che sufficiente per tutte 
fr possibili ratifiche, anche 
tenendo conto di una discus­
sione ostruzionistica. Eppure 
De Capperi, che dicono sia 
morto in\ocando la Ced in 
una telefonata drammatica. 
non si impegnò per chiedere 
p a ^ r e la ratifica. Dopo il 7 
eiugno, del cui significato 
hisomerà ancora parlare, vi 
fu la breve parentesi equi­
voca del governo Pelici : ma. 
rirnetitnitoM un rro^erno qua­
dripartito sotto \;t rlirr/inr. • 
dello Sceiba e del Saraeat. 
un voto di ma-rcii-rai»/-! pi r 
Va ratifica. -*>c il governo 
avesse voluto, almeno in uno 
dei rami del Parlamento lo 
avrebbe potuto avere, spo 
stando, senza alcun incon­
veniente, l'approvazione dei 
bilanci al mese di ottobre. 
Ci «i accontentò invece, nel 
«QT* n*j un voto del tutto ri­
dicolo. perchè p r h o di qual­
siasi rffettn. delle commis­
sioni di una Camera che s t i ­
va per essere crinita, e nel 
1°>4 di un altro voto di com­
missioni. anch 'eco di scar­
sissimo valore effettivo, dato 
fl no-tro ordinamento par­
lamentare. Adcnancr e Fo-
«ter ' Dulie-» hanno dunque 
raeionc di lamentarsi. T fe ­
disti italiani, i cedisti per­
fetti, hanno fatto un per­
fetto fiacco. 

Perchè dunque è avvenu­
to questo? Diciamo chiara­
mente che, se questo è avve­
nuto, è perchè è stata con­
dotta nel Paese, da noi. dai 
compagni socialisti e da tutti 
gli amici della pace una cam­
pagna intensa, anzi, una ve­
ra lotta davanti all'opinione 
pnbblica, per convincerla del 
reale contenuto e del reale, 
grave perìcolo ebe alla nostra 
Patria avrebbe fatto correre 
l'approvazione del trattato 

che decapitava l'Italia, riar­
mava la Germania e spezza­
va in due l'Europa. Se questo 
è avvenuto, è perchè l'opi­
nione pubblica, nella s u a 
maggioranza, è stata scossa 
e conquistata da questa culli-
pugna. Lo si è visto il 7 giu­
gno, quando i partiti con­
trari alla Ced raccolsero la 
maggioranza dei voti e i ce­
disti rimasero, nei voti, in 
minoranza. 

il lesponso del " giugno 
rimane sino ad oggi il solo 
voto sulla Ced espresso dal 
popolo italiano ed è contra­
rio, nettamente contrario. 

10 non affermo, s'inteude. 
che i dirigenti democristiani, 
socialdemocratici, l i b e r a l i 
abbiano tergiversato nel chie­
d e r e l'approvazione della 
Ced per tener conto di que­
sto voto popolare. Nou han­
no, per questo, sufficiente 
dirittura politica. So però 
che nei mesi passati non 
mancavano nemmeno tra i 
membri del governo, olire 
che tra i deputati della mag­
gioranza, coloro che diceva­
no « lasciavano capire che 
non occorreva poi scaldai si 
troppo, perchè avrebbe pen­
sato il Parlamento francese 
a toglierci il fustidio di do­
versi pronunciare. La prò-, 
fonda avversità dell'opinione 
popolare si faceva pur sen­
tire, unche se in forme stra­
vaganti. 

Ma oggi pronunciarsi bi­
sogna. e chiaramente, e pre­
sto, in conformità con gli 
interessi italiani e con la vo­
lontà di pace che è della 
grande maggioranza del po­
polo. Sono in grado di farlo 
i governanti attuali? Occor­
re riconoscere senz'altro che 
non sono in grado di farlo. 
Da tutto il campo governa­
tivo non è ancora uscita, cir­
ca le questioni che si pongo­
no dopo il crollo della Ced. 
una sola voce ragionevole. 
Tutti ripetono che si tratta 
di cambiare un poco le for­
me. ina senza modificare la 
sostanza di una politica di 
guerra fredda, di blocchi mi­
litari aggressivi e quindi di 
scissione dell'Europa. Per 
-ntfolincarlo ancora di più. 
pongono, al i entro di tutto. 
il riarmo tede-co. di cui pro­
clamano l'assoluta, imminen­
te necessità. Ma questa ne­
cessità non esjste. oppure e-i-
ste soltanto per chi pensi a 
fare la guerra ai pacifici 
Stati socialisti. Ergente è. 
se mai. la soluzione ilei pro­
blema tedesco attraverso la 
riiinifu azione della Germa­
nia per via democratica: aia 
non certamente per via delle 
cosiddette elezioni - l ibere- . 
cioè organizzate dal lilofn-
sci-ta Adcnancr e dai niac-
enrtisti americani, cui divieto 
delle organizzazioni operaie 
democratiche e con la nu , a ia 
al bando dei coniiini-ti! ì'r-
scnte. in cenai modo, è un 
irrande tentativo di sj^tniia-
zione unitaria dei rapporti 
tra tutti i popoli europei, ;IM 
a questo è contraria qual­
siasi politica che seinda •! 
Continente in oppo-ti b i e ­
chi militari. L'unità della 
Germania e l'avviamento a 
una più «tretta unione di 
tutti i popoli europei sono 
nell'interesse della Ttali'. 
Non è nell'interesse dell'ft.i-
lia una politica che. pro-r-
-'iiendo per la » ia che fu tiri­
la Ced. renda impossibile 
il rai^iuiiL'imento di qu -sii 
ubiettivi. Ma i nostri gover­
nanti di osrgi «ono le iat ' a 
una politica simile e da e*-a 
non intendono staccarsi, an­
che =e sanno che il popolo 
irià nna volta li ha condan­
nati. 

Te questioni sono cosi -.Ti-
v i. c-osì pesante è la respon­
sabilità di fronte all'avveni­
re del Paese, così serie pos­
sono i-ssfre le conse iucn/c 
di nuovi pa<*i compiuti <u 
un cammino sbagliato e che 
il popolo ha già dimostrato 
di non volere, che una naova 
libera consultazione del po­
polo si presenterebbe vera­
mente a tutti come cosa ne­
cessaria. sC gli uomini ch«" 
dirigono la politica italiana 
fossero tutti di animo demo­
cratico. 

11 nostro compito, intanto. 
è di continuare, come sino 
ad ora. a batterci, tra le mas­
se popolari, tra tutti i ivti 
della popolazione, per rin­
saldare la maggioranza del 
popolo nella convinzione che 
una nuova politica italiana 
di pace è necessaria, e può 
essere fatta. 

PALMIRO TOGLIATTI 

MENTRE SI ACCENTUA IL CONTRASTO ANGLO-AMERICANO 

Violento attacco di Adenauer 
al governo ed al Parlamento francesi 
Il cancelliere afferma che Mendès-France non ha nessuna maggioranza - Indignazione a 
Parigi: "Si tratta di un'inammissibile intromissione negli affari interni della Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4 — Per la se-
coiidn volta in pochi giorni 
il cancelliere Adcnancr ha 
attaccato Mendès-France con 
incredibile violenza rccla-
mando al tempo starno la 
piena sovranità, lui compre­
so il diritto al riarmo, per la 
Germania di Bonn. Il vecchio 
clericale tedesco si ù inoltre 
ancora una volta pronunciato 
violentemente contro qttulsia-
si conferenza con l'unione 
Sovietica. 

Le dichiarazioni di Ade­
nauer vengono riprodotte dui 
Times sotto forma di una i»i-
tervista concessa al suo in­
viato a Bonn. Il cancelliere 
ha esordito ricordando le fasi 
della trattativa di Bruxelles 
ed ha commentato nel modo 
che segue: « Mi sp i a t e dover 
dire che il signor Mendès-
France voleva distruggere la 
CED. Considerate il mudo in 
cui la Questione fu decisu al­
la Assemblea Nazionule. La 
votazione ebbe luogo su un 
punto procedurale, ed i pria-
cipuli fautori del trattato non 
ebbero inai occasione di par­
lare. I gollisti, i comunisti e 
i malcontenti si unirono per 
respingere il trattato. Quel 
che importa notare è che il 
signor Mendès-France non ha 
maggioranza alle sue spalle ». 
Dopo questa stupefacente af­
fermazione, che comporta, 
evidentemente, nna sfacciata 
intromissione negli affari in­
terni dello. Francia e assume 
il chiaro significato ili un in­
vito a rovesciare. Mendès-
France, Adenauer ha cosi 
proseguito: « Ad est — egli 
ha detto — abbiomo l'Unione 
Sovietica e a Parigi abbiamo 
una forte posizione comuni­
sta. La buona volontà che la 
Germania ha dimostrato fin 
dal termine della guerra ed 
il desiderio che noi e i fran­
cesi si iwda avanti insieme 
sono stati disillusi >•. Il che 
conferma l'orientamento af­
fiorato in questi ultimi giorni, 
secondo cui Adenauer inten­
derebbe spingere fino in ton­
do la minaccia di riarmare 
senza il consenso della Fran­
cia allo scopo di fornire ar­
gomenti agli oppositori del­
l'attuale primo ministro uri 
tentativo di eliminarlo dalla 
direzione dtl governo, fra 

lativo di Adenauer di creare 
una s i tuazione in i ai Mendès-
France possa essere rovescia­
to dai fautori del riarmo del­
la Germania è perlomeno in­
genuo, dato clic olì ambienti 
politici concoraano nel rite­
nere solida IH posizione del 
primo ))ii)iistro francese. 7» 
definitila. se da una parte 
l'intervista del cancelliere è 
servita a dimostrare ancora 
una volta la concordanza tra 
le posÌ;iojii tedesclic e quelle 
americane essa non ha nero 
cirufo altro risultato pratico 
all'lnfuori di quello di ren­
dere ancora più. diffìcili le 
giù laboriose trattative ini­
ziate in questi giorni per una 
conferenza tra occidentali sul 
riarmo della Germania. Il 
portavoce del Foreign Office 
hn rivelato oggi che no» e 
finora giunta alcuna risposta 
alla proposta inglese di con­
vocare una conferenza a otto. 

Ì.VCA TREVISANI 

Irritazione* 
in Francia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4 — " Inammis­
sibile intromissione negli al­
tari interni della Francia », 
questo è il primo indignato) 
commento diffuso dal Qnul 
d'Orsui) sulle diebiauizioni di 
Adenauer pubblicate starnanti 
dal Times di Londra, -e Giove 
ha tonato nella foresta nera», 
sottolineano i titoli di alcuni 
giornali della sera. Le Monde 
osserva, invece: ' E' un'incre­
dibile intervisto: le riserve 
del cancelliere rischiano di 
apparire più che superficiali 
quand'egli parlo, del nostio 
presidente del Consiglio e 
della Francia in termini che 
generalmente non ricorrono 
sulle labbra di un uomo di 
Stato ìesponsabile . I gior­

nali cedisti, come Paris-Pres­
se. mostrano colitela e im­
paccio, limitandosi a ripro­
durre una o due l'ia-'i stac­
cate, assolutamente sfornite 
di importanza politica. 

Adenauer ha piodotto, 
dunque, i fazioni che, nella 
loro fot mula/ione si possono 
due di sdegno, di inerbo e» 
d'ii onia, ma che coincidono 
nella sostanza della valuta­
zione. Partendo dalla frase 
significativa dell'uomo di 
Bonn « Mendès-France non 
ha alle sue spalle nessuna 
maggioranza », tutti concor­
dano su un punto. Il cancel­
liere. appoggiandosi alle va­
lutazioni dei suoi amici f ian-
cesi e riprendendo la sua ar­
gomentazione dal manifesto 
dei cedisti, sottoscrii lo da 
Se human, Bidault, P i n a y , 
Reynaud, Laniel e Pleven. 
ossia da sei fra gli ex-presi­
denti della politica di immo­
bilismo pro-americano, ha in-
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teso operare sulla situazione 
interna francese sperando di 
provocare una crisi di go­
verno. 

Logicamente Le Monc/c rea­
gisce su questo punto con e-
strema energia: « Gli scrutini 
intervenuti a Palazzo Borbo­
ne sembrano ad Adenauer 
cosi privi di significato da in­
durlo a parlare di " paese rea­
le " francese? Britannici ed 
americani non ignorano che la 
Francia ha in questo momento 
alla sua testo un governo 
popolarissimo. 

Esso ha ottenuto finora 
maggioranze che nessuno dei 
suoi predecessori avrebbe 
osato sognare. E* con questo 
governo, e non con un altro, 
che essi devono negoziare e 
fare i conti ». 

L'inasprimento dei rappor­
ti franco-tedeschi ritarderà 

MtCIIF.I.K RACK) 

TUTTI Al.l.K 10 ALI/ADRIANO! 

SCOCCIMARRO 
opre oggi il "Mese,, 

I*Vlibrile a l l i \ ila nelle* sezioni l'ino a n o t t e 
iiioltrnici - Ieri serti e r a n o s ta t i s u p e r a t i i 
10 mi l ioni nel la so t to sc r i z ione pe r l 'Uni là 

(Continua in 7. pan. .1. rnl.) 

/ / a t t es i s s ima apertura uf­
ficiale del « Mese della stam­
pa » comunista fii'rci luogo 
stamane alle ore 10 01171-
driauo co» mi discorso drl 
compagno Mauro Scoccimar-
rn sul tema: « Una politica 
nuora dopo il crollo della 
CED ••. Il grande teatro ro­
mano, tutto addobbato per la 
cerimonia, sarà gremito dei 
compagni delle sezioni di Ro­
ma e provincia, e del pubbl i ­
co, il quale ha libero acces­
so per assistere alla manife­
stazione. Un apposito posteg­
gio per i diffusori dell'* fi­
nità .. darà loro la possibilità 
di effettuare una diffusione 
straordinaria e al tempo stes­
so di partecipare alla mani­
festazione. 

Fino alla mezzanotte .scor­
sa le ottundile sezioni roma­
ne hanno festeggiato i bril­
lanti risultati raggiunti in 
questa febbrile r tai l ia della 
ape r tu ra dui Mese, durata ol­
tre una settimana, e nel cor­
so della quale un entusiasmo 
che ricordava il clima del 7 

ulu l i t i ; i,% cit is i noni; n>UOVKIIXO K I,A SFI-JHUTUHIA IIKI.I.A IH 

Fanfani afferma che la CED è liquidata 
e che il uqnadripartito„ non è intoccabile 
Costituita ufficialmente là ^Concentrazione,, degli oppositori democristiani - Ne fanno parte Pella, Gronchi, 
Togni, Gonella ed altri • Alle minacce di Fanfani si risponde con un "ultimatum,, - Palazzo Chigi fra due padroni 

Di nuovo .si parla di un 
rinvio del dibattito parla­
mentare ?ul bilancio degli 
esteri, o meglio di un rinvio, 
a tale .-cono, della riapertu­
ra delle Camere- Poiché entro 
il mese dj settembre debbono 
essere approvate alcune leg­
gi minori, e poiché entro il 
31 ottobre debbono es.-crc a p ­
provati i bilanci, si trattereb­
be necessariamente di un rin­
vio eli sette o otto eiorni e 
non più; anziché nella data 
prevista del 21 settembre, i 
lavori parlamentari rip-en-
derebbero alla fine del me.-e. 

seguendo nella interista, il ll governo Scc lba-Saraga t ba 
cancelliere ha affermato die 
se " l'azione della Fruncia ro­
vinerà l'idea europea, non si­
gnificherà questo il ritorno 
della Germania ad un nazio­
nal ismo esagerato »? .Ancora 
più grave e categorica e stata 
la sua risposta alla domanda 
di chiarire il suo pensiero in 
merito a eventuali trattative 
con l'Unione Sovietica. Dopo 
averne respinto recisamente 
Videa egli ha detto: « La vo­
tazione francese costituisce la 
seconda notevole sconfitta su­
bita di recente dagli Stati 
Uniti. La prima fu Ginevra, 
e ora viene Parigi. Una con­
teremo del genere sarebbe] 
una follia ». Egli ha aggiuntoì 
di non aver invitato i social-{ 
deniocrot'ri alfa discussione} 
sulla pouf ica estera della) 
Germania dopo il fallimento 
della CED perchè « il partilo 
socialdemocratico sta insi­
stendo per un'altra confe­
renza con i russi, e chiunque 
voglia una conferenza qua­
dripartita nel momento at­
tuale non e un vsro socio •» 

Concludendo, Adenauer ha 
affermato che l'unica via di 
uscita e la concessione della 
piena sovranità alla Germa­
nia d> Bonn a qualsiasi costo. 

L'intervista di .Adenauer 
ha provocato un diffuso ma­
lumore ed una aperta irrita­
zione in tutu gli ambienti 
politici. Ancora una volta, si 
nota , ii tono adoperato dal 
cancelliere e state tracotante 
ed offensivo, il che non faci­
literà le già limitate possi­
bilità d i un accordo con la 
Francia nel quadro della po­
litica tradizionale. Si ia os­
servare. inoltre, che il ten-

coii grande motivo di teme­
re il dibattito parlamentare 
che anche una settimana di 
reipiro può sedurlo. 

Un aspetto della crisi go­
vernativa è ?tato brutalmente 
fotografalo ieri dalla agenzia 
pacciardìana ADE, quasi con 
lo scopo di neutralizzare gli 

sforzi che !a propaganda uf­
ficiale va facendo per pro­
pinare un quadro accomo­
dante della situazione. La 
agenzia deiinea i differenti 
atteggiamenti assunti dalla 
diplomazia inglese e ameri­
cana. i primi per una rea­
lizzazione del riarmo tedesco 
in termini accettabili dalla 
Francia, i secondi per un iso­
lamento della Francia, a af­
ferma che fra le* due tesi il 
governo italiano deve •*•«*-
glicrne ner forza una. 

La nota è apparsa signifi­
cativa perchè, in primo luo­
go, mette in evidenza come 
cosa normalissima che non 
e.M?te una linea italiana di 
politica estera, .-ibbene un 
dilemma circa la scelta del­
le tesi altrui: fermo restando 
soltanto -1 desiderio di servi­
re l'atlantismo. 

Va inoltre notato ' h e non 
sembra affatto vero che l 'am-

(Jrnnchi r Fella, dur fra i più tenaci oppositori di Fanfani 
r «Iella sua corrente ili « Initlativa » 

La vertenza salariale è più che mal aperta 
I cftlmlcl chiedono 15 lire orarle d'aumento 

Importanti dichiarazioni del compagno Bìtosti «alle imminenti prospettive di lotta dei lavoratori 

per realizzare quegli effettivi miglioramenti retributivi che l'accordo minoritario non ha dato 

Ali alcun: g.ornalisti che 
g:i hanno chiesto un =uo giu­
dizio sullo .-tato attuale della 
vertenza s a l a r i a i nel settore 
dell'industria, ii compagno 
Renato Bi"o>si, segretario 
della CGIL, ha dichiarato: 

» I/fl questione é più che 
mai aperta. La CGIL non 
ha accettato e non accette­
rà, per le ragioni di sostan­
za r di forma a tutti note. 
l'accordo jninoritario del 
12 giugno, concluso tra la 
Confindustria. la Cisl p la 
UH, salvo quanto riguarda 
l'unificazione delle paghe. 
Nell'ultima riunione del 
Comitato Esecutivo confe­
derale, tenutasi nel luglio 
scorso, la CGIL decise n 
questo proposito che nel 
mese di settembre si sareb­
be sviluppata ulteriormen­

te l'azione sindacale intesa \ miglioramento. In ogni ca-
a realizzare quei migliora- I so. e importante far presto 
menti che l'accordo mino- perche i lavoratori, che so-
ritario non ha dato. \ i»o stinchi di attendere ed 

- Una riunione del Co- ' n\i*>lutaniente insoddisfatti 
mitato Esecutivo delia { dello accordo minoritario, 
CGIL è prevista per la I sfanno in questi giorni ap­
prossima settimana: in I profondendo e completando 
quella riunione si esami- t la preparazione alla lotta». 
neranrto anche le prospet- i D^ D.-!r:e sua. ia segreteria 
live emerse con il recente (nella FILC ha indirizzato 
scambio di lettere tra In 
Confindustria e la nostra 
Confederazione, circa un 
eventuale superamento del­
la vertenza in corso attra-
traverso miglioramenti in 
sede di categoria. Per la 
CGIL infatti, ii problema 
rimane sempre quello di ot­
tenere per tutti i lavoratori 
dell'industria una effetti­
va normalizzazione delle 
paghe e un loro effettivo 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
nr\T 

l'ItaSa "limilo d'appoggio,, niiierioin 
dopo i lalRiiifiiilo della Coimmftà brmiea? 

•libito dopo il colloquio, l'amlMncdetor* itabano noe. 
di ar«r parlalo d«0a qwrtiono di Trtote col 

Le (antteni del nostro paese n e l consesso interrazionale secondo 
romano «La Tribuna d'Italia» 

• non 

il giornale governativo 

• io-; a l> A550ciazioni nazio­
n a l i degli industria!: chimi-
• c; una lettera nella quale, 
j richiamando*! alla recente 
! corri -pendenza intercorsa fra 
»:a CGIL e ia Confindustria 
je ai":a di.-posizione della or-
• ganizzazirne industriale ad 
• affrontare la questione del 
! miglioramento economico dei 
lavoratori :n sede di catego­
ria. h i chiesto formalmente 
'.a ripre.-a delle trattative per 
:Ì rinnovo dei contratti chi-
mie:. z.a da tempo scaduti. 

Xelia sua lettera la FILC, 
dopo avere espresso la pro­
pria protesta per gli accordi 
realizzati con i sindacati mi ­
noritari delia categoria in 

;.-eae di applicazione del con­
globamento e confermata la 
.noperatività di tali accordi 
per quanto concerne la or­
ganizzazione di maggioranza, 
ria-sume le proprie orinci-
pali richieste, che sono le se­
guenti i 

— l'aumento di L. 15 o-
rarie per il manovale co­
mune ed in proporzione per 
le altre categorie (con lo 
assorbimento dei lievi au­
menti preuùti dall'accordo 
minoritario); 

— la jsfiiuziortc rierjli 
scatti di anzianità; 

— una migliore regola­
mentazione dei cottimi e hi 
determinazione di un nuo­
vo minimo: 

— fa costifuiionc dei co­
mitati paritetici per pre­
venire gli infortuni e com­
battere la nocività e la 
pericolosità delle lavora­
zioni ed il miglioramento 
del trattamento normativo 
ed economico per i lavora­
tori addetti a tali reparti. 
Si chiede inoltre l'elimina­

zione delle assunzioni a ter­
mine e degli appaiti, la di­
sciplina dell'apprendistato. la 
istituzione di un articolo dei 
contratto che, oltre ai doveri 
precisi i diritti dei lavoratori 
nell'ambito dell'azienda, i! 
miglioramento delle indenni-
:à di licenziamento xyer ope­
rai, imoiegati e «qualifiche 
speciali >», ecc. 

La lettera delia FILC con­
clude esprimendo l'opinione 
che * un ragionevole accordo 
sulle rivendicazioni avanzate 
dalla nostra e dalle altre or­
ganizzazioni sindacai: varrà 
a ripristinare neiie jziende 
quella tranquillità venuta 
meno da un anno a questa 
parte a cau.<a della mancata 
soluzione della vertenza ". 

Data l'urgenza della que­
stione e l'impazienza dei la­
voratori. la FILC chiede che 
l'inizio delle trattative av­
venga nei prossimi giorni, 
con la partecipazione di tutte 
le organizzazioni interessate. 

basciatore Tarchmni abbia 
pre.so lui l'iniziativa della v i ­
sita effettuata l'altra notte 
al sottosegretario americano 
Murphy; ma .si ritiene assai 
più verosimile che sia stato 
convocato dal sottoacgretariaìo 
per e.i.-ere informato delle 
obiezioni americane alla pro­
gettata conferenza a otto, e 
per stabilire una maggiore 
aderenza degli orientamenti 
del governo italiano alle tesi 
americane e tedesche. La ri­
prova di ciò la si è avuta ieri 
mattina quando la socialde­
mocratica « Giustizia ,t ha at­
tenuato il suo comportamen­
to anglofilo scrivendo, m un 
neretto assai evidente, che 
non è neppure il caso di par­
lare di una " proposta » in­
glese per una conferenza a 
otto, e tanto meno di una 
« nota scritta >•. trattandosi 
soltanto di " idee >> e di t son­
daggi esplorativi ». Analoga­
mente l'organo di Sceiba, 
<« Il Messaggero », coglie la 
palla al balzo per scrivere 
che la conferenza a otto è di 
là da venire e cht.-, in ogni 
caso, prima di riunirsi a Lon­
dra sarà meglio ' essere sicu­
ri di non trovarsi dinanzi a 
un dissidio insolubile tra 
Francia e Germania, perchè 
in lai caso si ripeterebbe inu­
tilmente l'eopenenza tragico­
mica di Bruxelles ». 

In sostanza, si moltiplicano 
•velocemente fatti e .sintomi 
dai quali si ricava non solo 
che non esiste traccia di un 
orientamento autonomo del 
governo italiano, ma che un 
più aperto allineamento alle 
posizioni americano-cedesche 
va sostituendosi a ile tendenze 
anglofile, secondo il primiti­
vo comunicato di Palazzo 
Chigi redatto da Sceiba e 
contrariamente alla precipi­
tosa noticina nctturna detta­
ta da Saragat-Piccioni: e che 
di conseguenza vanno appro­
fondendosi !e contraddizioni 
all'interna del governo e an 
cor p.ù all'interno dello 
schieramento quadripartita 

Del re^to la cosa comincia 
•'id eisere ammessa, per forza 
di co>e, anche da parte deglf 
interessati. La fanfanijna a-
genzia " Italia »> ammette la 
esutenza di contrasti, accon­
tentandosi di rilevare che pe­
rò essi non potranno essere 
definiti veramente tali fino' 
a quando '.a situazione inter-! 
nazionale non si preciserà' 
sneglir». 

Nell'attesa cne ciò rx>S:a 
verificarsi. Fanf«m. ha :en fi­
nalmente rotto il silenzio in 
occaMone della duplice com­
memorazione milanese di De 
GasDen e della CED. A nro-
posito di quest'ultima, il nuo­
vo segretario della D C . ha 
testualmente affermato-. <Sul-
ia scia di De Gasperi non bi ­
sogna perdersi d'animo, ma 
osservare attentamente la 
realtà e non continuare a 
considerare s+rumenti utiliz­
zabili quelli già comoTomes-
si >. A questa affermazione — 

(Continua tm Z. pac. 4. col} 

ffiliyno ha fatto bruciare, di 
slancio le tappe per ti rag­
giungimento degli obiettivi. 

Ecco le notizie che abb ia ­
mo potuto raccogliere assi­
stendo ai versamenti delle 
singole sezioni in Federazio­
ne. fino a tarda notte. 

Possiamo stibifo dire che 
alle ore 23 di ieri sera erano 
dieci milioni di lire, e che il 
gettito dei versamenti -non. 
era ancora cessato. La sezio­
ne Trevi-Colonna ha rag­
giunto l'obiettivo finale con 
il suo ;»iiMo«c e centomila li­
re e si e impegnata a rag­
giungere un milione e mezzo 
« Rispetto all'anno scorso, ha 
osservato il segretario Pier-
giovanni, si è avuto un collo­
quio più esteso con il pubblica 
e si è notato die la gente. 
sottoscrive più volentieri». 
La sezione Trevi-Colonna e. 
la nuova sezione Campiel­
li. che l'altr'anno rientrava 
nella stessa giurisdizione. 
hanno versato un milione 606 
mila lire, contro il milione 
254 mila lire del 1953. 

La quasi totalità delle se­
zioni hanno raggiunto e su­
perato il primo obictritro e 
questa media è rispecchiata 
anche nelle singole schede di 
sottoscrizione, segno che la 
raccolta è stata condotta con 
criterio e capillarmente. La 
sezione di Ponte Milvio ha 
sottoscritto finora 280 mila 
lire, Trastevere 340 mila li­
re. Appio Nuovo 73.500 lire, 
Monti 405 mila (duecentomi­
la delle quali raccolte di 
slancio nel corso di due ore, 
ieri sera, durante la festa di 
inaugurazione dei nuovi loca­
li della sezione). 

Molte sezioni avevano ad­
dirittura superato ieri sera 
l'obiettivo finale: fra le altre 
Primavallc, Donna Olimpia. 
le sezioni di Porta S. Gio­
vanni, Tuscolano, Fra queste 
ultime c'era una sfida, e San 
Giovanni ha battuto Tusco­
lano versando 530 mila lire 
(obiettivo 450 mila), mentre 
Tuscolano ha raccolto .10.000 
lire in più delle 600 mila del­
l'obiettivo finale. 

Mentre la cronaca registra 
il gran successo nella sotto­
scrizione. fa piacere rilevare 
come infiniti episodi di en­
tusiasmo, di slancio e di ge­
nerosità abbiano oaratteriz-
zato questo movimentatissi­
mo esordio della campagna 
per il « Mese »•. 

Il nostro giornale darà il 
dovuto rilievo a questi epi­
sodi nei quali, in particolare. 
le donne hanno avuto una 
parte assai importante. Vo­
gliamo citare oggi per tutti 
il gesto di un pensionato di 
Val Mefaina. Otello Pompei. 
il quale, dopo aver 30ttoscrir-
tn mille lire, ne ha versate 
altre millr atta memoria del 
compagno Giulio Modestt. 
" perchè il suo nome risulti 
tra i sostenitori del nostro 
grande giornale, l 'Uni tà , d i -
fensnr" di tutti i lavoratori . 

Fino a tarda notte — come 
«i è detto — si sono susse­
guite in Federazione le dele­
gazioni dei compagni che re­
cavano le somme raccolte ver 
la sottoscrizione. Stamina. 
quando saranno cnnteog\i:-~ 
anche le ultime cifre perve­
nute dalla provincia, il nrn-!.-> 
obiettivo di 15 mil'oni s i r i 
forse raggiunto. Per qncz'n 
grande successo vada un 
plauso ai compagni 'urri e al­
la cittadinanza romana chr 
con tanta sensibilità politici 
ha voluto in massa contri­
buire al fostenimen'.o delli 
stampa democratica e al ao -
fenriamenfo del PC.f. 

II sindaci al Coventry 
invitato i StalimyaA) 

LONDRA. 4. — Radio Mo­
sca ha annunciato questa se­
ra che i! sindaco di Coventry. 
Alderman Fennel!. ed altri 
cinque membri del Consig.io 
municipale della città .sono 
stati invitati a visitare Sta­
lingrado 

Eccezionale irti presa 
di un rocciatore 

TRENTO. 4 — Tutte ie Dc-
icmiti ai Brenta i n rreniatre 
ere. questa l'impresa ael 
- Ragno delle Dolomiti - il tren­
tino Cesare Maestri, che ap­
punto in quel limate di tempo 
e cor. soli due b.vacchi pre­
disposti in precedenza, ha sca­
lato nel Brenta ;ed:ci cime eoa 
un to:ale ci 6 200 metr: di pa­
rete, Tra le quali la Tosa, la 
Brenta Bassa, il Campami 
Bas-o. la Brenta alta, il Cani-
panil alto, il Cro*«ui di Brenta 
ed altre cime minorL 

La no tiT;a dell'arditissima 
impresa ha suscitato vivo iute. 
resi« negli ambienti alpinistici, 
poiché 5 è saputo che Cesare 
Maestri ha compiuto l 'eccen» 
naie raid da solo* 
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ASPETTI DELLA * RIFORMA AGRARIA»' DEMOCRISTIANA 

Gli assaltatóri distillali tlaijli Enti 
decidoiiiMli reslare sulle loro lerre 
- Arbitrariamente estromessi alcuni « coltivatori-modello » - La produzione messa in pericolo 

dall'incertezza della permanenza del contadino sul fondo - Le decisioni del comitato nazionale 

La Segre te r ia del Comita­
to nazionale di coordina­
mento fra le A.>«ociazioiii 
au tonome desì i assegnatar i 
si è r iuni ta nei giorni scor­
si pe r p r e n d e r e in esame la 
g rave s i tuazione d e t e r m i n a t a 
in numeros i comprensor i di 
r i forma dagli a r b i t r a r i e i l ­
legali tenta t iv i di e s t romi s ­
sioni di a ssegna ta r i da pa r t e 
defili Ent i di r i forma. 

In Pugl ia , in Lucan ia e a l ­
ti ove, gli En t i d i r i forma 
hanno infatt i t e n t a t o di r ea ­
gire ai g r and i successi con-
.seguiti dagli a s segna ta r i ne l ­
le recent i lo t te pe r la p r o ­
pr ie tà e p iena disponibi l i tà 
del prodot to , s ca t enando una 
onda ta di « d i sde t to » che 
non t rovano giustificazione 
a lcuna e che anzi sono v i ­
ziate di i l legalismo. K' del 
tu t to ev iden t e che gli Enti 
di r i forma vogl iono c rea re 
fra gli a s segna ta r i u n clima 
a t to ad imped i re la l ibera 
discussione del le scot tant i 

tappeto, q u i n d i 
d n 

l 'applicazio­
ne" de l l ' o rd ine dol giorno Ale-
dic i -Gr ieco , il prezzo delle 
t e r r e assegnate , i cont ra i t i 
definitivi di assegnazione, i 
p rob lemi del le cooperat ive, 
eccetera . 

L ' in ten to in t imidator io d e ­
gli Ent i v iene smaschera to , 
del resto, anche dalla not i -
vazione addot ta da l l 'Ente 
Pugl ia , in un suo comun i ­
cato ufficiale, a proposi to 
del la « d i sde t ta » in t imata a 
»5 famiglie, accusate, con un 
l inguaggio lesivo dei più e l e ­
menta r i di r i t t i di l ibertà, 
di « cont inua ta insubordi ­
nazione! ». 

Gli Ent i di riforma cerca­
no di giustificare il loro ope ­
ra to d ich ia rando che, nella 
maggior pioti» dei CUM. gli as­
segna ta l i «d i sde t t a t i » sono 
incapaci di col t ivare la t e r ­
ra : ques ta tesi è t u t t av i a 
p ienamente sment i ta dai fat­
ti, e basti per tut t i l ' esem­
pio del l ' assegnatar io Gian 

quest ioni che sono ora sul nir/z.i di Muterà, m e m b r o del 

Sollecitata al Senato 
l'assistenza ai coltivatori 
Una lettera dell'Associazione coltivatori diretti al pre­
sidente Merzagora sulla legge approvata alla Camera 

Comita to naz ionale di coor­
d inamento , il q u a l e è s ta to 
« d i sde t ta lo » nonos t an t e che 
fino a ieri l 'Ente facesse 
pubblici elogi del la perizia 
da lui d i m o s t r a t a nella col­
t ivazione del fondo assegna­
togli. 

Non occorre sot to l ineare 
qua le minacc ia il compor ta* 
m e n t o degli En t i rappresen t i 
per la p roduz ione nei com­
prensor i di r i forma: da ta 
l ' a rb i t ra r i e tà dei cr i ter i con 
cui le « d i sde t t e » vengono 

In piovmcia di Ernia gli 
zollatali hanno eflettuato ieri 
uno sciopeio di 24 ore al lOfj 
per cento m segno di .so li ria-
"iet.i con , lavoratori che oc­
cupano )<< miniera Bambi­
nello. 

A Favara , in provinciu di 
Agrigonto, il Comi ta to c i t t a ­
dino ha deciso di proseguire 
la raccolta del le firme per la 
petizione con la qua l e si 
chiede l'est» omissione degli 
a t tua l i concessionari de l la 
Ciavolotta che i mina tor i o r -

mt imnte , nessuno degli a s - i m a i occupano da 20 giorni 
s egna ta r i può esseri? cer to A Gro t te è s ta to p roc lamato 
di r i m a n e r e sul fondo, e ciò inno sciopero di 48 o re dai 
non cost i tuisce cer to un in-i minatori della Quattrofinai t i 
( o r a g g i a m e n t o al lavoro e j „ , seguito alla violazione 

dei 
vede -
salar i 

n iera di 
prosegue lo sciopero 

tempo inde te rmina to 

al r e inves t imen to dei rispai - 'del l 'accordo, da p a r t e 
mi. per mig l io ra re le t e n e ( . o m . t . s s i o n j I I . i i <.„,.' p r e , 
a ssegna te . v a ,, p { l f i a n M . . , to dei « 

La Segre te r ia del Comi a- ; i m . , r a t i . N e l i a minier 
to naz iona le assegnatar i na, i 'p .u . ( .n 
quind i , espresso la sua piena) ' t ' 
so l idar ie tà ai contadini mi-1 ' .., . . . 
nacciat i di estromissione. a p - | s e R U , t 0 . a l 1 a t t egg iamento de» 
p r o v a n d o la decisione ado t - |concessionari che vogliono 
ta ta dai « d i s d e t t a t i » di r e - ì | m P 0 , ' ! < ' l B l » fnz i amen t i a r -
s t a r e sulla t e r ra e di oppor - i 
si a l le illegali intimidazioni 

AI) ORGOSOLO 

I banditi 
rilasciano 
i 2 sequestrati 
NL'ORO, 4. — Antonio e Ma­

rio Mulas, i due fratelli che 
erano stati sequestrati da quat­
tro fuoiiteggc, «sono stati libe­
rati nella notte di ieri. Antonio 
e stato il primo dei due pastori 
ad essere rimesso in libertà. 

In teni tor io di Orgo.colo. i 
Mulas eiano stati aflrontati da 
quattro fuorilegge armati e 
maschi-iati nelle campagne fra 
Konni ed Orgosolo, poi legati 
e cai irati su un cavali". I 
quatti o avevano incuneato un 
ortolano che .si tiovava nei 
p re s i , di comunicare allu fa­
miglia dei Mulas the i loro 
congiunti sai ebbero stati libe­
rati soltanto dietio pagamento 
di una somma di due milioni. 

I.e loi /e di polizia iniziarono 
pelò subito una battuta a lai-
go raggio nella zona del So­
p i a m o n e di Oigosoln e nella 
zona di Cori'e lini. A questa 
battuta appunto -i do\ rebb" at­
tribuire la lilìcia/ioiH- dei due 
paMoi i. 

L'IMPRESSIONANTE AUMENTO DELLA POPOLAZIONE MONDIALE • 
. -

Forse fra venticinque anni 
saremo 4 miliardi di uomini 
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Ogni giorno nascono 85.000 persone in più . V'incremento della popolazione in Cina e in URSS - Ingiustifi­
cato allarme dei malthusiani per le sorti delVumanità - Falsificati i dati sulle popolazioni dell'Italia meridionale? 

Un violento temporale 
si abbatte su iinz 

VIENNA. 4 — Un violento 
i n t empoia le si e abbat tu to iei i 

sc ia su Linz, capitale del ­
l'alta Austr ia .provocando m-

In vista della r ipresa del 
l 'att ività pa r l amen ta r e la se­
greteria nazionale del l 'Asso­
ciazione colt ivatori diret t i , a-
derente alla Confeder terra , 
ha inviato al presidente del 
Senato, Merzagora. la seguen­
te let tera: 

« Uno stato d 'animo di vi­
vo malcontento e dj impa­
ziente attesa CMSU1 OK^I f:a la 
numerosissima categoria del 
coltivatori d i le t t i , per il con­
tinuo aggravarsi della crisi 
agrai ia e la mancata soluzio­
ne dei loro più important i 
problemi, ciò che determina 
un continuo peggioramento 
delle loro condizioni econo­
miche e sociali. 

« In onusta situazione si 
rende \y.ù che mai ne:.e.-,-.a; .-i 
ed urgente una giusta solu­
zione del pioblcma della a s ­
sistenza di malat t ia per tutt i 
1 coltivatori diret t i del no 
s t ro Paese, sulla base dei 
principii sanciti dalla nostra 
Costituzione repubbl icana. 

« Questa Segreter ia quindi . 
sicura di i n t e rp re t a re il de ­
siderio e la volontà di tutti i 
voltivatori diret t i , si rivolge 
alla S. V. r ichiedendo di in­
serire nel p rogramma dei pr i ­
mi lavori del Senato !<• di­
scussione dell 'apposito pro­
getto dì legge ii. 2lo «in ap ­
provato dalla Camera dei de­
putati il '.i agosto sborso, e di 
appoggiale le \ ive ricino-i 
avanzate da tutti i coltivatori 
diret t i , perchè la legge per 
fassi-tenza di malat t ia , che il 
Senato dovrà approvare , t en ­
ga conto delle condizioni eco­
nomiche eli estremo diclina e 
delle urgent i necessità assi­
stenziali riolla categoria, e r i ­
spetti i fondamentali princi­
pii democrat ici , e !e glorio-

Ila avuto subito dopo ini/io 
le requisi toria del Pubblico 
ministero, il qua le hu sotto­
lineato la gravi tà del j ea to 
di sequestro di persona, se­
condo sol tanto all 'omicidio 
per le ripercussioni che esso 
ha nella società, ed ha quindi 
chiesto che venga acquisito la 
responsabil i tà diret ta di tut t i 
gli imputat i , ad eccezioni» dì 
Giovanni T e r / o del quale è 
.stata accertata la non p a r t e ­
cipazione dire t ta al cr imine. 

Ha pei ciò richiesto per Set ­
timo Mancuso, l ' aggressore 
rìell'ing. Virgo che fece fuoco 
contro l ' industr iale, la con­
danna a 30 ann i di reclusione 
e ti e mesi di a n e s t o . per B e ­
nedetto Peco ia ro e Cast iense 
Madonia 25 anni di reclusio­
ne, 24 per Remo Corrao, che 

t secondo il P. M. sarebbe s ta ­
i lo «il basista >• del ten ta lo 
sefiuestio e 9 anni per. Gio­
vanni Ter /o . 

La sentenza si avrà lunedi. 

di a b b a n d o n a r e il fondo as-1 
segna to . Nel contempo, al fi-I 
ne di p rocedere ad un e s a m e , 
approfondi to del le misu re . 
che la s i tuazione richiede, la J 
Segre te r i a ha deciso di con- , 
vocare, a Foggia, per il g ior- | 
no 21 se t t embre , il Comita to 
nazionale di coordinamento , | 
la cui pres idenza del Comi- j 
ta to si r iun i rà a Grosseto i l , 
7 s e t t e m b r e . I 

La Segre te r ia ha. inoltre, J 
so t to l ineato di fronte al la , 
pubbl ica opinione il signifi­
cato di ques ta onda ta di « d i ­
sde t te ». che r appresen ta un 
pericolo pe r la produzione. 
un a t t en t a to al le l ibertà d e ­
mocra t iche nel le campagne . 
un t en ta t ivo di far a r r e t r a r e 
le forze che si ba t tono per 
una vera e profonda r iforma 
ag ra r i a : la Segre te r ia ha fat­
to perciò appel lo allineile a t ­
torno agli assegnatar i mi­
nacciati di es t romissione si 
svi luppi la più ampia sol ida­
rietà. non solo del l ' in tera 
categoria, ma di tu t t i quan t i 
hanno a cuore le sorti de l ­
la agricoltura nazionale. 

Scioperi per i salari 
n e l l e z o l f a r e s i c i l i a n e 

ib i t rar i . 

Uno dei lenii fondamentali 
c/te caratterizza le sedute del 
Congresso mondia le dell» no-
l>olazione che si svolile in 
iiuesti giorni a tiomu sotto il 
patrocinio dcll'ONU e. come 
si può facilmente capire, 
quello relativo all'aumento 
della popolazione mondiale e 
apM studi che vengono con­
dotti .su questi fenomeno. 

t' poiché i popoli della Cina 
e dell'Unione Sovietica rap­
presentano of/f/i, numer ica-
mente, poco meno dì un terzo 
deali abitanti del globo, si 
può ben comprendere come 
queste due possenti ent i tà 
demografiche ricorrano fre­
quentemente nelle analu>i de­
i/li studiosi e non soltanto su 
piani di rompa ragione ina di 
contrapposizione ul r imanen­
te eoìnplesso demografico. Più 
di un giornale, esaminando 
con incomprensibile allarme 
i dati relativi allo aumento 
progressivo della popolazione 
m questi Paesi, ne ha già 

genti danni e feiendo nume-I fratte meste considerazioni di 
rose peisone. 'natura politica, concludendo. 

per il semplice fatto che au­
mentano numericamente, che 
« i popoli sovietici p remono 
.sull 'Occidente". E si trascura 
il " secondario « fatto che 
tutti gli sforzi di quei popoli 
sono tesi a salvaguardare la 
pace. Quasi quasi , sembrano 
voler dire costoro, Malthus 
non aveva torto sostenendo che 
le guerre sono necessarie: 
peri he quindi dovrebbero aver 
torto Earle e Maccarth)/ che 
vogliono la guerra preventiva 
contro l'URSS? Tra soli ven­
ticinque anni, si rileva, Cina 
e Russia avranno una popo­
l a t o n e complessimi di un 
miliardo e la povera Europa 
occidentale soltanto 2.S0 mi­
lioni circa di abitanti. Or­
rore' 

In realtà, con buona pace 
di costoro, Wnione Sovietica 
e la Cina hanno gin attual­
mente una popolazione clic 
supera gli 800 milioni di 
uni tà , ed è presumibile che 
fra venticinque anni oltre­
passino di parecchio ti mi­
liardo. Già oggi, infatti, la 

II. RITORNO A CASA DI l XO l)KI VALOROSI SCALATORI DEL K-2 

Nella quiete delle sue valli alpine 
Ubaldo Rey ha riabbracciato i genitori 
.-/ Courmayeur non vi è stata uè ri sarà alcuna manifestazione ufficiale - Qualche bottiglia di 
ritto per il brindisi - A Cervinia si preparano festeggiamenti per l'arrivo di Compagnoni 

P A L E R M O , 4. — In n u ­
merose min i e r e uli zolfatari 
siciliani sono costre t t i a p r o ­
segui re la lotta per o t tenere 
il p a g a m e n t o dei salari a r r e ­
t ra t i e con t ro i l icenziamen­
ti a r b i t r a r i . 

mente, però, c e r a in tutti il 
sent imento della gioia ed e ia 
ed è certo più vivo, pei che 
dest inato a d u r a t e di più 
negli anni 

Ubaldo Hey e giunto qui a l ­
le pr ime luci dell 'alba di ORgi. 
Aveva tan ta voglia di 1 ìve-
dersi le sue montagne, 1 volti 
dei suoi cari che, appena sbar -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR. 4 — Cour­
mayeur ha accolto oggi Ubal­
do Hey, uno dei suoi figli 
tornati dal K.-Z. Davanti a l ­
le giida, alla frenesia, della 
folla di Roma e di Milano, 
cini. ai piedi del Monte 
Bianco, gelato di folate spes­
se di nubi scure, la conca 
verde smera ldo pa reva qua­
si assopita in una quie te fuo­
ri dal l 'usuale. Deserte, o 
qua>i. le atradicciole, parec­
chi gli alberghi ormai chiusi, 
assenti nella maggior par te 
i villeggianti, a tacere 1 pe ­
tulanti claxon dei p u l l i n a n . | ; - u ™ % * { ( ^ £ e • , a v e r s o l n 

Non solo non ci sono s ta te 1 

manifestazioni ufficiali, ma 
nemmeno una qualche cer i -

i moina part icolare. Na tu ra l -

che non h a n n o finito mai di 
far raccomandaz ion i ai figli. 
E infatti Ubaldo , con la m o ­
glie. non è venu to su che 
verso le 17. P e r la s t rada ha 
avu to il suo da fare a sa lu ­
tare tu t t i quel l i che passa ­
vano. gen te del luogo, per 
lo più. Poi ha imboccato il 
viottolo che por ta al la casa 

cato dal l 'aereo a Milano, ap- ide i suoi e m a g a r i pensava di 
pena sot t ra t tos i alla s t re t ta! fare una so rp resa . Invece u n a 

.addi r i t tu ra furiosa della fol-jvoce ha g r ida to : « A r r i v a ! 
j la, se n ò scappato m fi etta A r r i v a ! ». una di que l le voci 
e furia dal la metropoli loro- che fanno r ivo l t a re il s a n -
barda senza neppure soffei-ÌKue. Al lora m a m m a Rey gli 
marsi un minu to di più. Con 
la sua giovane sposa Elisa è 

Riacciuf fa t i due evas i 
dal carcere di Poggioreale 

L'incredibile fuga attraverso gli uffici del penitenziario * Come sono stati arrestati 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
NAPOLI. 4. — Dalla cella 

li. 71! del padiglione •< Salerno » 
del carcere di Poggioreale, sono 
fuggiti nel cor^o della notte 
scorsa due detenuti. ESM hanno 
mesMi in atto il loro piano pra­
ticando un foro nel muro di tu-

e tradizioni della mutuali tàI fo intorno alla <• Bocca di lupo .. 
i tal iana ».. 

Lv r ichiesto i\v\ P.M. 
a l p r o c e s s o d i P a l e r m o 

PALERMO, 4 — Lo .secon­
da udienza del processo a ca­
rico di c inque elementi della 
ex banda Giuliano, iinpuMti 
dì tenta to sequeMio e ten­
tato omicidio del l ' industr iale 
France.-co Virga e s-tato ca­
rat ter izzata dalie dichiarazio­
ni dello .stesso ing. Virga. che 
stamattirui avi ebbe dovuto 
sostenere un lonf ton to con ì 
suoi rapinato) i. 

Il teste — che appai iva cal­
mo e padrone di se — ha so­
s tenuto di non c.t.->cie in con­
dizioni d i i l luminate la Corte 
d'Assise con un confronto. 

e saltando successivamente u. 
terrazzo in terrazzo, dopo aver 
peri-orso indisturbati i corridoi 
dove risiedono idi uffici ammi­
nistrativi dello stabilimento, fi­
no a raggiungere una palazzina 
diroccata ed incustodita. la qua­
le dà dirottamente- m via Nuo­
va ucl Campo Alle 20.40 <\. OJJ-
:ji era:.o. peiò. tutti nuovamen­
te nelle mani ùeiia poli/.a 

I due fuggiaschi rispondono 
ai nomi di Mano Delos. di 30 
anni, il «piale era in attesa di 
giudizio per estorsione e con­
travvenzione alla legsjc di PS e 
di Matteo Nastasio. di 25 anni. 
che. entrato nel carcere di 
Poggioreale nel novembre del 
1U53. doveva scontare la pena 
di undici anni di reclusione per 
a \ v corii:ne>?o ;i:i.« -or.e <ìi ra­
pine 

La scoperta dell'evasione e 

avvenuta verso le 3.30 della 
notte, quando una pattuglia di 
agenti di custodia si è recata 
nel padiglione per la regolare 
visita notturna. Tali ispezioni 
hanno luogo ogni ora. Ma, poi­
ché le celle del padiglione ..vino 
130, prima che gli agenti riesca­
no a toccare le ultime trascor­
re un tempo non indifferente. E' 
stato nell'intervallo fra l'ispe­
zione delle 2.30 e quella delle 
3.30 che i due 'detenuti hanno 
attuato la loro fuga. 

Ma le ricerche subito effet­
tuate all'interno dello slahih. 
mento non hanno portato a 
nessun risultato Era chiaro, an-

!clu- per le duhiara/ioni fatte 
(da un terzo detenuto che era 
nella cella 78, ma che non ave­
va voluto partecipare all'cvasio. 

Un ufficiale USA 
fer isce due italiani 
I n s t a l o t l i u b r i a c h e z z a l ' a i n r r i r a n o h a a g g r e ­

d i t o d u e c i t t a d i n i i n u n a p i a z z a d i N a p o l i 

NAPOLI, 4. — La p jesen /a 
dei mai mai e delie t i uppe 
USA continua .* p iovocare m-
lìdent: , t u rbando la t i anqu i l -
ìità dei ci t tadini e costi ìn-
i;endo!i >pe.-so ad mte . ivenne 

Stanotte, ed esempio, in 
piazza Car-ta. un ufficiale 
U.S A. in s!.-:'..> di a \an7atn 
ubr.3chezza ha aggredito e 
f^-ito due c:vdi i taliani, ,-en-
7a sicun mot i \o . 

I ci t tadini presenti nel­
la pinz*a hanno reagito con 
indignazione, al punto che '.a 
polizia i tal iana è dovuta in­
te rven i re per met tere in sa'.-
vo 2'arr.ericano. 

Gli agent i .-ono giunti 
quando coì tu i era ridotto a 
mal p a r t i t o . 

Lingotti d'oro 
trovati sul treno 

FIRENZE. 4. — I! ferrovie­
re Luigi Borgoni in servizio 
'Oli rap.do 33 proveniente da 
Milano", poco dopo che il con­
voglio aveva lasciato la sta­

re:. ze. ha trovate abbanaonata 
in li-io -cumparlitnciito una 
pesanti- b.>:-a. contenente un­
dici pam. una fogna »• due 
piccoli pezzi <ìi metallo -gial­
lo •-. Alle Sta?i,.ne di Firenze 
il fenoxl r re ha consegnalo la 
bor-.i i- .'. -uo contenuto al 
comminar.alo ui Maz^ne dove 
per ora si e potuto stabilire 
.-oli.- -.to che i: metal.o • ?ial 
lo- pesa e mplt --ivamente 
r:o\e rh.los - animi e 995 gram­
mi Se p.n M Uat'i veramen­
te di oro non si e ancora ar-
ci-rtato. dato che i -pani non 
recano alcin marchio 

Una madre si uccide 
p e r l e n o z z e d e l f i g l i o 

FOGGIA, 4. — Addolorala 
per il matr imonio del figlio. 
una contadina di Bovini». Ca­
rolina Scalzi di 57 anni, si è 
ucci.-a. buttandos,* in una ci­
sterna colma d'acqua. Il fi­
glio, appena ventenne, si e ra 
sposato da pochi giorni con 
una cugina, vincendo la resi­
stenza della madre che condi­

zione di Bologna diretto a F i - lde rava p r e m a t u r e le nozze 

Rizzo, egli si slanciava a corse 
folle. II Rizzo non si dava per 
vinto ed estratta un'altra pisto­
la, mentre la prima era diretta 
sempre contro il ventre del Na­
stasio. esplodeva numerosi col­
pi contro il Delos. Ma il tenta­
tivo restava senza risultato, in 
quanto il Delos riusciva ben 
presto a scomparire nel ded ilo 
di viuzze. 

Nella mattinata è intanto 
pun to al carcere di Poggioreale 
il sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Antonio De 
Franciscis. il quale ha iniziato 
attive indagini per accertare le 

valle d'Aosta. Ha viaggiato un 
po' pigiato e Courmayeur lo 
ha accolto men t r e l 'auroia na ­
sceva a t inte ancora velate sul 
poderoso massiccio del Bian­
co. Ma tutti doi mivano an­
cora 

Del testo, a Milani» era ve ­
nuta una nul l i tà delegazione 
della gente di quassù: c'era il 
sindaco di Aosta, compagno 
Fabiano Savio/ , il s indaco di 
Courmayeui . Glaiey. il capo 
guide Eni ico Rey. le guide Ci­
polla. Bareux. Salinari!. Ubal ­
do Rey eia così stanco, q u a n ­
do e L'imito, che propi io non 
ce l'ha fatta di andai e a ca­
sa, anche >e è vero che la 
sua e un po' una ca«a spe­
ciale. sospesa com'è a mezza 
aria, tra 1 pini della valle Ve­
ni e il ghiacciaio del Gigan­
te. alla slazionc del Pavil lon. 
a me/za s t rada fi a Entrevès 
e il lifugio Torino. Ci voleva 
qualche OLI di s t i ada pei a r ­
rivarci. Cosi Rey ha donn i to 
in un albergo di Courmayeui 
."• si è addormenta to d 'un son­
no di piombo. Non era anco­
ra il letto di casa, ma già 
ptnlcosa di simile. E in tanto 

tutti lo cercavano e lui se ne 
eventuali responsabilità del 
personale interno del luogo di 1 <ta\ a dormendo 

ne «lei suoi due loinpagni. che 
questi avevano già raggiunto la 
libertà; favoriti nella fuga an­
che dalla fitta nebbia che nel 
corso della notte era discesa a 
basso livello Nella e\astone dei 
due detenuti, infatti, vi e que­
sto di mirabile, che ev i . dopo 
essersi calati attraverso il foro 
praticato in un lungo ordine d: 
giorni con delle Manchette di 
ferro prelevate dalle brandinr. I siede 
e adoperando per la discesa il ' 
tradizionale metodo della conia • 
fatta di strisce di lenzuola, han- ! 
no attraversato tutta la luce di | 
una terra/za sorvegliata da ', 
numerosi agenti di guardia e 
successivamente altre terrazze. 
tino a penetrare negli stessi uf- ! 
fici amministrativi del carcere i , , . . „ „ _ „ „ , _ „ . . . I (l ontlnuazlonr Comunque, subito dopo a \ e r j 
eflettuato la «coperta, tutta l a | d 

pena e per appurare le defi­
cienze tecniche delle strutture 
dell'edificio stesso. Tutta la 
giornata è stata impegnata dalla 
polizia alla caccia al detenuto 
Delos. 

Alle 20.30 anche l'altro eva­
so. Mario Delos è stato cattu-
ia 'o i Pozzuoli. 

La cattura è avvenuta in 
uno stabile denominato palaz­
zo Poerio. dove l"eva=o aveva 
eerca'n rifugio dal vigile sa­
nitario Valerio .lavarmi che n -

ìel palazzo. 
FR.MANXO REA 

Erano le 15 q u a n d o s i amo 
andat i a bus sa r e alla por t a 
di casa Rey. Ci ha ape r to 
m a m m a Rey. una donna come 
ve ne sono t an t e sul le nos t re 
Alpi, con un ' a r i a sobr ia e 
t ranqui l la di massaia , col 
g rembiu le davan t i e i capell i 
bianchi . « Non l'ho ancora 
veduto » h a r isposto. E poi : 
« Spero bene che adesso si 
r iposi: è t roppo s tanco ». E 
l'ha de t to con una inflessione 
di voce gent i le e recisa che 
sta t ra la p regh ie ra e il co ­
mando . come dicono le madr i . 

e corsa incont ro , e gli si e 
ge t ta ta al collo. N a t u r a l m e n ­
te c 'era tu t t a la famiglia: il 
papà Cami l lo il qua le , in quel 
momen to , s t ava cos t ruendo il 
p a v i m e n t o del la caset ta , e 
poi c 'era il figlioletto At t i l io 
e il nonno e i cugini piccoli 
e g rand i . Una festa in fami­
glia. insomma, che doveva 
p ropr io r e s t a re cosi; gli e s t r a ­
nei, i g iornal is t i , e r ano p r o ­
prio in più. E a l lora poche 
d o m a n d e , p r i m a di a n d a r ­
cene. m e n t r e s t a n n o c o m p a ­
rendo sul la tavola del la c u ­
cina le bot t ig l ie di vino pe r 
b r i n d a r e e qua l che pasta 
secca. 

Ma anche le domande paio­
no ormai inuti l i , compie ta -
niente inuti l i . <• Tut to è già 
stato det to — dice Rey — e 
u» non MI proprio che cosa 
dirvi ti; più ••- Vano anche 
ap r i r e la bocca por ottenere 
la r isposta alla domanda o r ­
mai ab i tua le : » Ma chi è a r ­
r ivato pr ima lassù? >•- Ubai 
do Rey ci conferma che ma 
nifeMnzioni ufficiali a C ou r ­
m a y e u r non ce ne sa r anno 
Egli e Viotto hanno p i ega to 
il capo delle guide e lo stesso 
C.A.I. di ono ra re Puchoz con 
il si lenzio: » S iamo part i t i in 
tre e r i to rn iamo in due . A b 
b ìamo lasciato lassù uno dei 
nost r i , un uomo fotte che sul 
Bianco e su tu t te le mon ta 
«ne sì è sempre fat to no ta re ». 

Domani m a t t i n a Ubaldo an 
drà al Pavil lon e r ip renderà 
la vi ta no rma le , ma non riu 
scirà di cer to a sfuggire alle 
congratulaz ioni e aglj evv 
va. E p p u i e d-. un po ' di nace 
ha v e r a m e n t e bisogno. 

A Cerv in ia invece si p re ­
pa rano cose grosse per l 'ar­
rivo di Achil le Compagnoni . 
Com'è noto, appena giunto a 
Mi'.ano. 'a forte guida va l ­
dostana si è d i re t ta con la 
moglie • due figli al suo pae ­

se nata le , Bormio di Val te l ­
lina. Là oggi c'è stata festa; 
e ancora festa vi sarà q u a n ­
do egli met te rà piede sul 
Breui l . Fuochi artificiali, che 
sono già pront i al magazzi­
no. band ie re su tut t i i pen­
noni e un g rande raduno di 
tutta la popolazione. 

E in tan to il miglior saluto 
a quelli del K-2 , al par t ig ia ­
no Puchoz lo sta dando un 
gruppo di par t ig ian i torinesi 
i quali in questo momento si 
t rovano impegnat i in una 
diffìcile ascesa sul la vet ta del 
Bianco. Su questa vet ta essi 
depor ranno una lapide in 
onore dei par t ig iani cadut i e 
una picozza recante una t a r ­
ga dj bronzo su cui sta inciso 
il nome della guida di Cour ­
mayeur caduta sul K - 2 . 

GIULIO GORIA 

Unione .sovietica conta oltre 
200 milioni di abitanti. 

Dui conto suo il governo ci­
nese ha accertato, in base al 
censimento eseguito nel 1053, 
die la sterminata Repubblica 
popolare conta HO- milioni di 
abitanti (e qui va osservato, 
che in molte vaste regioni il 
censimento ha po tu to avere 
soltanto un carattere di estre­
nta provvisorietà, talché si 
ritiene che la cifra sopradet­
ta, pur nel limite di qualche 
milione di unità sia suscet­
tibile di aumento. Si pensi, 
per valutare la misura dello 
sforzo organizzativo jtitto dal 
governo popolare per attuare 
il censimento che, U calcolo 
del numero degli abitanti a 
Hong Kong, si.faceva un t e m ­
po Milla quantità di materia 
fecale contenuta nei letamai!). 
Di front'; a una cifra di q u e ­
sto peiipre. -non è buffo che 
un Paese come la Cina non 
sia rappresentato al Congres­
so di Roma, mentre fa bella 
mostra di se un delegato di 
Ciang-kai-scuk, attuale molto 
provvisorio tutore di circa 8 
milioni di abitanti nell'isola di 
Formosa? 

Allarme assurdo 
Ma v'è un ul t ro 7)roblej«a 

die sembra creare un allar­
me a volte prossimo a vere 
forme di terrore in certi mal­
thusiani, ed è quello relat iuo 
allo capaci tà di aumentare la 
produzione di generi alimen­
tari in relazione al progres­
sivo straordinario aumento» 
degli abitanti del globo. Se­
condo questi ultimi, l'umanità 
non solo sarà sempre minac­
ciata della fame, ma si tro­
verà ben presto di fronte ad 
una vera e propria catastrofe. 

Se un esempio, pure nei 
suoi limiti territoriali, può 
valere per far giustizia di 
questi allarmismi, citeremo 
quello dell'Unione Sovietica 
che sta dimostrando ai mon­
do quali enormi pos-.sibilifà 
esistono rfi a n n i e n t a r e la pro­
duzione di oeneri alimentari 
e di fonti energetiche. Poche 
decine di anni fa, quando i 
russi erano ancora 150 mi­
lioni, la fame m ie t e r à r i f i l ­
ine a diecine di migliaia in 
quel Paese, retto dagli zar; 
oggi, pur saliti a ben oltre 
200 milioni, i soinetici non 
solo riescono a sfamare tu t to 
il loro popolo, ma sono en­
fiati da tempo nella fase degli 
sforzi volti a migliorare qua-
litutivamcntc sempre più la 
produzione di a l iment i e si 
a r r i u n o decisamente verso un 

Verso la crisi nel governo e nella D. G. 
d»"* I- P*«ln»>|na popolare. 

indubbio interesse perchè; ^ »1 discoiso di Fanf.un 
polizia «ri è data alla ricerca d e i , è la prmva volta t h e un uo- |mer i ta d 'esser ci tato ancora 
«lue delinquenti Posti di blocco ino politico clericale u roc l a - ioe r due quest ioni . La pr ima 
sono stati formati aU'autostra- {mi esauri ta inutilizzanile la ' r iguarda i rappor t i fra D.C. 
da e alla stazione, chiudendo la I formula della CED Fan-j«* governi» quadrioa rtit<»' sc ­
ritta in una serie di maglie. f«ajf a n , nil ta t to seguire questa rondo Fanfani . ti governo co­
le quali era impossibile cerca­
re di penetrare. Anche dal car­
cere era partito uno stuolo di 
adenti, e fra que-ti la guardia 
Rizzo a bordo di un'auto, il 
quale a \ c \ a avuto la felice idea 
di recari-i al domicilio del Na­
stasio che. a differenza del 
Delos. che al)':t., a Pozzuoli, è 
domiciliato m \ ia Nuova Ca-
podimonte 14tì 

Ma ecco in \ ia Vergini due 
individui procedere in «ran 
fretta: la sagoma dei due fece 
subito dare un sobbalzo al­
l'agente Rizzo Raggiuntili sen­
za che essi si accorgessero di 
niente, il Rizzo faceva immedia­
tamente bloccare la macchina. 
quindi saltava gm e puntava 
un'arma contro i due Con la 
pistola puntata a poche span­
ne di distanza non c'è da scher­
zare Xastasio e Delos (infatti 
ri trattava proprio di loro» al­
zarono subito le mani. Ma ecco 
con audacia che non ha limiti 
il Delos tentare il tutto per tut­
to. Dopo aver dato un urtone 
al proprio compagno, facendo­
lo cadere diritto addosso al 

a l t ra : •. Bisogna r i tenere fon­
damenta le sempre l 'aspira­
zione dei popoli alla Dace e 
sul nostro continente, di que ­
sta pan-, r i tenere sicura ga­
ranzia l 'Europa uni ta . E tra 
i continenti auspicare un d ia­
logo s inceramente costrut t i ­
vo. oermet tendo ad essa, sen­
za indugi. In organizzata d i ­
fesa del dir i t to delle centi 
euroDee a progredire in l i­
berta -. 

Questa seconda frase di 
Fanfani mer i te rebbe un ' in te r ­
pretazione autent ica, giacché 
non è concepibile Darlare di 
pace cont inentale e di Euro­
pa uni:a e di dialogo s incera­
mente costrutt ivo fra i ci.n-
t in tn t i quando all 'apice ae\-
I.i condotta politica dei Dar-
titi al governo cimane la so­
la preoccupazione di oeroe-
tuare la divisione del conti­
nente europeo in due blocchi 
l 'un contro l 'altro a rmato e 
di negare con ogni mezzo la 
realtà, ad esempio, della P i ­

si fatto è val ido ma ciò non 
deve significare che ci si 
debba fossilizzare su tale for­
mula o por re esclusivismi 
verso coloro (: monarchici? ì 
fascisti?) che vogliano colla­
borare su un Diano di difessi 
democrat ica . La seconda q u e ­
stiono r iguarda invece i r ao-
norti i ra l 'a t tuale M-gretcTM 
della D.C. e le minoranze. 
Secondo Fanfani . tut t i gli 
sforzi debbono esser tesi a 
raffoizare l 'unità del par t i ­
to. A questo scopo, tut t i gli 
uomini della D.C.. «l iben ma 
uniti >. d o v r a n n o consol idar­
la. Il che significa, in parole 
meno retoriche, che chi non 
riga di r i t to sarà bu t t a to fuori. 

Per tu t ta risposta — o por 
semplice combinazione? — 
ha ieri sera r ipreso le p u b ­
blicazioni il periodico « Bat ­
taglie d'oggi * che. &otto la 
direzione di Ravajoli e la so­
vr intendenza di Raponi , si 
renderà d'ora in noi il por­
tavoce della < Concentrazio­

ne > degli opposi tor i , cost i tui­
tasi uff ic ia lmente qua le e n ­
nesima co r ren te del la D.C. A 
tale concent raz ione h a n n o 
da to la p ropr ia ades ione a n ­
che Gronch i . PelJa. Togni . A l -
disio. Del Bo. Gonel la e Sco­
ca. cioè uomini d i tu t te In­
tendenze . e il loro o rgano 
pubbl ica un lungo ar t icolo 
da l l ' u l t ima t ivo t ì tolo: * Il p ro ­
blema del la successione: P e r 
potersi i n t ende re ». E ' m u t i ­
le d i re r h e l 'ar t icolo è d i r e t to 
a Fanfan i ( p e r il momen to il 
governo non si tocca!) ed a 
lui vengono poste precise 
condizioni non solo per l 'm-
te.-a ma anche u r r la coesi­
s tenza; la pr inc ipa le di a u e -
sle condizioni è la creazione 
di una < Cost i tuente > da t e ­
nersi in pubbl ica assemblea 
con la par tec ipaz ione dei m a g ­
giori esponent i del pa r t i to — 
dai m e m b r i del!* direzione e 
del Consiglio nazionale ai s e ­
gre tar i regional i e p rov inc ia ­
li, a i pa r l amen ta r i , ai s i nda ­
ci e assessori dei or inc ioal i 
centr i comunal i e provinc ia­
li — i qual i av r ebbe ro fi­
n a l m e n t e la possibili tà di d i ­
scutere democra t i camen te su l ­
la vi ta in terna e sulla s t ru t ­
tura del par t i to . 

Esami per le cattedre 
delle scuole superiori 

// alleluiarlo delle: 
materie principali -

prove per le 
- Le modalità 

Il d ia r io del le p rove scr i t ­
te, grafiche e scr i t tograf iche 
de: concorsi esami di S t a to 
o rd ina r i pe r l ' i n segnamento 
medio e super iore , è stabil i to 
Come segue: 

L e p r o v e sc r i t t a e grafica 
del concorso-esame di S t a to 
di contabi l i tà , economia do­
mest ico . e l emen t i di m e r c e o ­
logia e d isegno profess ionale 
ne l le scuo le secondar i e di 
a v v i a m e n t o profess ionale a-
v r a n n o luogo nel le sedi di 
Cagl iar i , F i r enze , Mi lano , 
Napol i , P a l e r m o e Roma. Le 
cand ida t e del concorso s t e s ­
so d o v r a n n o ind ica re all 'uf­
ficio concorsi del Min i s te ro 
nel t e r m i n e di g iorni 30 d a l ­
la da t a di pubbl icaz ione del 
p re sen te dec re to ne l la Gaz ­
zet ta Ufficiale, in qua l i de l ­
le sedi anz ide t t e i n t e n d a n o 
sos tenere le p r o v e d i cui al 
p receden te c o m m a . 

In a t t e sa che s i ano com­
piut i gli a c c e r t a m e n t i r e l a t i ­
vi al possesso, d a p a r t e dei 
candidat i , dei requis i t i n e ­
cessari p e r la pa r t ec ipaz ione 
ai concors i -esami d i S t a to , i 
candida t i m e d e s i m i si i n t e n ­
dono ammess i a l l e r e l a t ive 
p r o v e sc r i t t e , grafiche e scr i t ­
tografiche con r i s e rva . 

I pa r t e c ipan t i agli e sami di 
sc ienze n a t u r a l i , ch imica e 
geografia ne i licei e negl i 
is t i tut i m a g i s t r a l i e d i s t o n a 
de l l ' a r te , ne i licei p e r i q u a ­
li è p r e sc r i t t a la so ia "arova 
ora le , i p a r t e c i p a n t i agli esa­
mi d i sc ienze e mine ra log i a 
ne l le scuo le t ecn iche e p ro ­
fessionali femmini l i e di 
scienze n a t u r a l i , merceologia 
ed a g r a r i a ne l l e scuo le di 
mag i s t e ro profess ionale p e r 
la d o n n a p e r i qua l i sono 
p re sc r i t t e l e so le p r o v e p r a ­
t iche ed ora l i , ed infine t u t t i 
coloro che a v r a n n o supera to 
le p r o v e sc r i t t e , grafiche e 
scr i t tograf iche, s a r a n n o c h i a ­
m a t i a g r u p p i a l l e p r o v e o r a ­
li con raccomanda ta 

Ed ecco le d a t e in cui si 
svo lge ranno le p rove sc r i t t e 
e grafiche p e r le m a t e r i e 

M a t e r i e l e t t e r a r i e negli 
i s t i tu t i m e d i infer ior i , 18 feb­
b r a i o : m a t e m a t i c a negl i i s t i ­
t u t i m e d i infer ior i , 15 m a r z o ; 
d i segno neg l i i s t i tu t i m e d i 
infer ior i . 22 m a r z o ; m a t e r i e 
l e t t e r a r i e ne l g innas io s u p e ­
r io re , 19; l e t t e r e l a t ine e g r e ­
che n e l l iceo classico, 3 feb­
b r a i o ; l e t t e r e i t a l i ane e l a t i ­
n e e s to r i a ne i licei ed ist i­
tu t i mag i s t r . 24-25 febbra io : 
filosofia e s to r i a nei licci e 
negl i i s t i tu t i mag i s t ra l i , 23 
febbra io : m a t e m a t i c a e fisica! 
nei licci e is t i tu t i magis t ra l i , 

16 marzo ; l ingua e l e t t e r a t u ­
r a f rancese pe r c a t t e d r e di 
ruolo « A ». 29-30 m a r z o ; l in­
gua e l e t t e r a t u r a inglese pe r 
ca t t ed re di ruo lo « A > , 16-18 
apr i l e ; m a t e m a t i c a e fisica 
negli i s t i tu t i tecnici , 18 m a r ­
zo; comput i s t e r i a e p ra t i ca 
commerc ia l e . 27 g e n n a i o ; r a ­
gioner ia e tecn ica c o m m e r ­
ciale negl i i s t i tu t i tecnici 
commerc ia l i . 27 g e n n a i o ; m a ­
ter ie g iu r id i che ed economi­
che negl i ist. t ecn . comm. , 23-
29 genna io ; m a t e r i e l e t t e r a ­
r ie ne l le scuole di a v v i a m e n ­
to profess ionale , 26 febbra io : 
mat . scientif iche ne l le scuole 
di a v v i a m e n t o professionale , 
21 m a r z o ; contab i l i t à , econo­
mia domes t ica , e l ement i di 
merceologia e d isegno p r o ­
fessionale. 24-25 m a r z o : d i ­
rezione con in segnamen to di 
m a t e r i e t ecn iche ne l le scuole 
di a v v i a m e n t o a t ipo agra r io , 
12-13 g e n n a i o : d i rez ione con 
in segnamen to di m a t e r i e t e c ­
niche nel le scuole di avv ia ­
m e n t o a t ipo indus t r i a l e . 22-
23 n o v e m b r e ; d i rez ione con 
in segnamen to di m a t e r i e t ec ­
niche ne l l e scuole di a v v i a ­
m e n t o a t ipo commerc ia l e . 
25 genna io . 

regime di progressiva abbon­
danza. 

La proporzione della super -
ficie colt ivata in tu t to il mon­
do non raggiunge che I'8-IL 
per cento di quella terrestre 
Oggi sono cioè col t ivat i sol­
tan to 16 miliardi di ettari. 
mentre ne sono disponibili 
a l t r i 40 mi l iardi , senza con­
tare tutte le altre terre che 
un giorno potrebbero venire 
sfruttate. Sarà possibile sfrut­
tare tutti questi altri mil iardi 
di ettari? Certamente. Ed ceca 
qui, ancora una volta, una 
pratica risposta venire da 
quel mondo socialista clic 
inutilmente, per anni, il mon­
do capitalista ha tentato di 
cingere di assedio, politico, 
militare ed economico, per 
ridurlo alla fame se non si 
potevu abbattere in altri trio­
di.* l'URSS, ormai prossima 
ad u n reo ime di abbondanza , 
inizia la redenzione di ster­
minati deserti, di milioni di 
ettari di terra die divente­
ranno / e r t i l i ; col genio dei 
suoi scienziati riesce a sfrut­
tare, centimetro per centi-
metro, terre che potevano 
sembrare prossime a l l ' e sau r i ­
mento , riesce a trasformare 
la primordiale spiga di grano 
in forme e quantità nuove, 
riesce a dimostrare in ultima 
anal is i una grande realtà: la 
natura, socia lmente e sc ien-
t i / ìcainente dominata nel mo­
do giusto dall'uomo, si pre­
senta come un gigantesco, 
immenso, pressoché inesauri­
bile arsenale di viveri, di 
fonti energetiche e di beni di 
ogni genere. 

Come aumenta la popola­
zione nel mondo? fi dato che 
piene fornito dalla Divisione 
censimento dell'ONU è sem­
plicemente impressionante: si 
calcola che ra t imci i to dello 
popolazione mondiale sia di 
85.000 unità al giorno. La po­
polazione mondiale, che nel 
11)50 si riteneva fosse di due 
miliardi e 450 milioni, se vro-
seguirà l'attuale ritmo di in­
cremento, si aggirerà nel 1980 
fra ì tre n ' t l iardi e i quattro 
miliardi. Ma conviene dire 
subito che si tratta di cifre 
molto approssimative, e ver 
difetto, non ver eccesso' Gli 
studiosi ancora non riescono, 
infatti, a raccogliere la cifra 
esatta della popolazione mon­
diale. In numerosi territori 
africani, per esempio, la po­
polazione censita non rappre­
senta die l'uno p e r cento de­
gli abitanti. Addirittura im­
possibile appare il calcolo in 
certi Paesi a religione vius-
su lmana . done le donne non 
esistono affatto agli effetti dei 
registri di stato ciyile. 

A f r i c a e Europa 
Sempre per quanto riguar­

da l'Africa, per esempio, non 
si conosce il numero esatto 
della popolazione etiopica: un 
calcolo puramente ipotetico 
la fa oscillare dai cinque ai 
quindici mil ioni . Cosi, per 
quanto riguarda il Kenya, 
l'Uganda e il Tangani/ka, si 
è scoperto recentemente che 
la loro popolazione complcsj 
siva supera di quattrb milioni 
la cifra che veniva data cor­
rentemente. Nel Marocco non. 
esistono registri di stato ci­
vile per la popolazione indi-
pena e per il Madagascar le 
autorità francesi dichiarano 
che i dati in loro possesso 
sono estremamente confusi e 
incomplet i . 

Né le cose vanno molto 
meglio per quanto riguarda 
la stessa E u r o p a : per la F r a n -
-ia, ad esempio, gli studiosi 
sono concordi nel rilevare 
che gli errori nelle statistiche 
fornite dai censimenti sono 
« discretamente a p p r e ì r a b i l i >• 
e pe r l'Italia viene fornito un 
esempio daouero un va' gra­
ve: nel censimento del 1931 
si trovò che mancavano 1 mi­
lione di persone. Il che fa 
scrivere allo studioso svizze­
ro Frumkin che si trattò di 
« m a n i p o l a r i o n i deliberata­
mente attuate in certe regio­
ni del Sud ». 

PLINIO SALERNO 

Convegno indetto dal PSI 
per la libertà della cultura 
Nei giorni 11-12 se t t embre 

si svolgerà a Bologna il Con­
vegno pe r la l ibertà della 
cul tura , promosso dal Pa r t i to 
socialista i ta l iano. 

Il p r o g r a m m a dei lavori è 
il seguente : il prof. Mario 
Bracci t e r rà una introduzione 
generale. Segui ranno le s e ­
guenti re lazioni : scuola, p r o ­
fessor Gabr ie le Pepe ; l e t t e ­
r a tu ra . dot t . Giuseppe B a r t o -
lucci; arti figurative, prof. E r ­
cole ' Masel l i : architettura e 
urbanistica, prof. Guido Bsl lo ; 
feotro. dot t . Sennuccio B e -
nelli. Ghigo De Chiara , Icilio 
Ripamont i ; cinema, dot t . L u i ­
gi Chiar in i : radio e televi­
sione. sen. Alber to Cianca; 
.«lampa quotidiana, dot t . R a ­
niero Panz ie r i : diffusione del­
la cultura ed editaiia di mas­
sa. dott . Gianni Bosio. 

Il Convegno sa rà p re s i e ­
duto dal compagno P ie t ro 
Nenni. segre ta r io genera le del 
P.S.I. 
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Un DO' di tutto 
I s e t t i m a n a l i 

i | t ielli p iù in 
u inu- l i l i e l e ^ c i l i 
In p iù fidticiosii 
<lì illlllUO. AIH-IH1 

Minati iHi — 
\oj ra — Inso-

U H M •' ( I M I 

d i s p o s i z i o n e 
m i m m i t i e 

«•--ninnit i . -i i r*»\ ti som p r ò p ia­
c e v o l m e n t e (llUllll'-il ( l l f fi 
s v e g l i a e i n d u c e a p e n s a r e . 
I il MMtiinaiiiile l i c eo di -o r -
p t e - e è il i io lU^i iuo 0 » « i d o v e 
il d i a m a n t e è t a l o r a i m - c o s l o 
IICH'IUIJIOIII f i n -e ment i m e i 
i i i l i i f vi»toM>. I n a pann i l i ohe 
non va inai t r a s c u r a t a è la 
»e<onda : » I e u e i e al d i r e t t o ­
le •>, Nel n u m e r o del 2 «et-
i f in l t re . i i l i una c o l o n n a , e una 
In è v e l e t t e l a del «k ' i ior A ti -
-•elo I p i - c o p o di S. Ai- IMIio 
il q u a l e la o — e i v a i o al d i ­
l e t t o l e c h e < - e in I t a l i a ci 
l u c c i o q u i n d i c i u o m i n i c o m e 
l 'ai ci v e s c o v o di B o l o g n a , c a r ­
d i n a l e I . e r c a r o , il P a r t i t o co ­
m u n i s t a non av re l i l i e r a g i o n e 
di e s i s t e t e , p e r c h è t u t t i i mi­
l i t a n t i d i v c i i t c r c l i b c i o c r iMiu-
ui e di coiiM'i, ' i ien/a i t a l i a n i >. 
I. il d i l e t t o l e ne l la stia l u c i d a 
e -ucc i i iL i r i s p o s t a t a s s i e u r a 
il s i g n o r l . p i s c o p o c h e * in 
I t a l i a c i s o n o i q u i n d i c i u o ­
min i c o m e I c r e a t o > e a £ -
- Ì I I I IL 'C c o n a p p m p i i a l c t o r -
n i u i r e - t i l i - i i e l t e c h e mol t i 

< l u m i n i s t i « s i r a v v e d r a n n o e 
si s c i n d e r a n n o pe r un inon­
di! d a v v e r o m i g l i o r e p e r c h è 
l i b e r o e H l i e m p e i c l i è d a v v e -
m n i i i i l io ie . A l n i i n v e c e non 
si i a v v e d r a n n o inai p e r c h è 
o - i - to s e m p r e q u a l c u n o nel 
m o n d o c h e a t t e s t a il m a l e e lo 
i m p e r s o n a - . C o s t o r o — * non 
d e s t i n a t i a l l a p e r d i / i o n e •> p e r ­
c h è n e s s u n o J<> è. e m e n d o hi 
s a l v e z z a offer ta a t u t t i — Mi­
n o (piel l i c h e < non v o g l i o n o 
v e d e r e e non v o g l i o n o s a l v a r -
.-i >: s o n o i p e r d u t i ­

li p i o h l e i m i è d ' i m p o r t a n z a 

< a p i t a l c , e r i c h i e d e u n a t t e n ­
to «'sanie «Ielle s i t u a z i o n i p e r ­
s o n a l i . C o s i io ve l ico a s a p e ­
t e c h e p r e d e s t i n a t o n o n sono , 
p e r c h è c o l l o s e » hi f o n i e alili 
q u a l e il d i r e t t o r e d e l l ' O g g i si 
d i s s e t a . e a q u e l l a f o n t e p o ­
t i c i d i s s e t a r m i a n c h ' i o so lo 
«he vou'li.t. u n a vo l t a c h e ho 
a v u t o la f o r t u n a ili n a s c e r e 
e r i < e v c t e b a t t e s i m o in c n t -
iolicis<.jma t e r r a : ina s o n o pe r ­
d u t o p e r c o l p a del m i o < pe r -
v i cace f i u m e : » e d e l l a mia 
. p a r a l i z z a t a r a i r ione ». Cos ì , 
a b b i a m o u n a t r i p l i c e d i s t i n ­
z i o n e : i s a l v a t i , i p e r d a l i e i 
t r a v i a t i c u i si p ò — o n o r ia ­
p r i l e le vie de l c i e lo . I n o 
s p i r a g l i o di b u e p e n e t r a d u n ­
q u e finalmente ne l le s ch i e ­
re del c o m u n i s m o , i n f e r n a ­
l e S e c o n d o la c h i a r o v e g g e n ­
za a t l a n t i c a , c l ic h a il s u o 
m a s s i m o s a n t u a r i o a W a s h i n g ­
ton , n o n c i s o n o al m o n d o 
c h e ( ine p o t e n t i s s i m i e s e r c i t i 
s c h i e r a t i l ' i m o c o n t r o l ' a l t r o : 
c o m u n i s t i e a n t i c o m u n i s t i . Di 
m e z z o è la .folla . s con-o lnn te 
d e l l a s t u p i d i t à : ili c o l o r o che 
non v e d o n o la i n c o m b e n t e r o ­
v i n a . A f ianco dei c o m u n i s t i 
s o n o i filocomunisti, i c r i p t o -

< l u m i n i s t i <* i p a r a c o m u n i s t i 
i ìoè c o l o r o c h e t e n d o n o ;i -i I-
v o l a r c ne l l a v o r a g i n e . T r a i 
«. o i m i n i - t i M e -
li a b b o t t o n a t i 
t o n a t i , q u e l l i c h e la M M I I H 
Iniiira e q u e l l i c h e la s a n n o 
« u r t a , i mo l l i e i d u r i ; ci 
s o n o irli a i r i t - p m p de l l a p r i ­
m a c o l o n n a c h e si f a n n o u r ­

i n i 
i c i SOIMI q u e l -
«• q u e l l i sbo t -
c h e la -a 

J.»/i/e.s si firma il r e d u t t o r c d e 
\lempo. e . f a v e n i r e ' i n i n v i n e 
l una c o m m e d i a s p a s s o s i s s i m a , 
|il Miles di P l a u t o , il c u i v e r o 
ìno ine è P i r^ 'opol in i t e. N e l l o 
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e d a l l a c o s c i e n z a r e t t a . L u t i t i -
c o m u n i s m o è un mutr ie» s t r u ­
m e n t o t h e b a s t a e s s o Milo a 
f a r l uce in oirni c e r v e l l o e 
a t avidi i / / « u e osmi c o s c i e t t / a 
I , ' a n t i c o m u n i s t a sa d o v ' è il 
m a l e e d o v ' è il b e n e ; e i l h 1 1 ' 
c o l t e l l o a s c i r a m t i i i i c o n e l l a j ' , r > 4 s i l e g g o n o a l c u n e fiere 
sua m a n o ha lo .stesso v a l o r e dt« I n a l a z i o n i del m e d e s i m o re -
d e l l ' a s p e i s o M o <«»n l"a<(jua b e - u l a t t o r e r i g u a r d o a l l a ma rc i t i 
n e d e t t a : s e r v e a s c o n i r n i r a i e j n ; , / i o n . , | i s l a , ,„ . - inve rna t o r n -
o uil a t t e r r a l e .1 m a l i g n o . . , „ p o r l t ì s r , , C s e ( l i C o a : , L . | „ . 

H . b e n e . s i g n o r i : e ve ro , s .a- , , , , . , . _ ( j k r f l i | , H M | C „ , , „ . 
' » " mo l l i , tuo , w „ „ . e a n - _ ,-. , , „ , , u . r r a ( | i • „ , . „ „ . 
d i a m o c i e - c e i n l o o ^ t u g i o r n o : ! . . . . , 
e - a m o un p o ' da pe , u . t . o ' , a , n n th *"P™" <' » " » *><•"-
nei pos t i p m umi l i e nei p iù b i a m o - p r e n d e r l a sul - c r i o : n . 
a l t i , nei p iù I H ' I I I I e nei p m |< <" d i a m o c i c h e è s t a t a s e m -
( l i s t in t i . non (pial i e i n i - - n r i d i l p i c f a c i l m e n t e s o t t o m e s s a d a 
un i n s id io so p a r t i t o , ma q t i a - j n n p u g n o di c o n q u i s t a t o r i a u -

I . d o p o a v e i l o d a t o la 
. . . i e i i c rg ia del g o v e r n o di S a l a -

t i o v a I ra i s c u c i a l i e irli 

li c i t t a d i n i di i r t ado e di l o r - ' d a c 
tuti.i d i v e i M . \la<- C a r t h v ci 

I l I H 1 .̂ 111 l l \ I p i l l i l i ! " I l i 

z a r c h e , r i s c a t t a n d o l ' o n o r e 
dei nover i l i e u r o p e i , ha d a t o 
l i l i a l m e n t e o n l i n e di t s p a ­
i a l e a v is ia c o n n o - l i i n a i -

s c i e n z i a t i ; fra gli s u — i a l ­
t i s s imi f u n z i o n a t i de l D i p a r ­
t i m e n t o ili M a i o e de l l a C a s a 
B i a n c a . Mae ( . ' a r thv e un p a z ­
z o i d e v e g g e n t e . I n f a t t i q u e i 
t a n t i che non h a n n o idee ben 
c h i a i e nel la les ta , a fur ia di 
p r a t i c a r e gli a n t i c o m u n i s t i e 
di Icirirere i I m o g i o r n a l i Uni­
s c o n o a p o c o a p o c o co l ve­
d e t e un p o ' meg l io ne l le c o s e 
del m o n d o e c o n s i d e r a t e i 
c o m u n i s t i q u a l i u o m i n i c h e 
c e r c a n o u n p o ' di g i u s t i z i a e 
un p o ' di p a c e , c h e a m a n o la 
p r o p r i a t e r ra . . . * A h , q u e s t o 
po i no!->. p r o t e s t a l e . \ o l e i e 
le p r o v e ? G u a r d a l e q u e l l o 
c h e h a n n o Tatto i c o m u n i s t i 
in C i n a p e r d a r e a l l o r o i m ­
m e n s o p a e s e la i n d i p e n d e n z a 
d a l l o M r a n i e i o ; q u e l l o c h e 
f a n n o e f a r a n n o in A s i a , in 
A f r i c a p e r c h è o g n i g e n t e s ia 
l i b e r a e p a d r o n a di se s t e s s a ; 
e p e n s a t e i n v e c e a q u a n t i b a ­
r a t t i c o n t r o la s o v r a n i t à e la 
i n t e g r i t à d e l l a p a t r i a s i a n o 
fa t t i d a c o l o r o c h e c o m u n i s t i 
n o n s o n o . C i n a l i b e r a ? L ' I n ­
d i a ag l i i n d i a n i ? Ma q u e s t i 
s o n o o l t r a g g i a l l a s t o r i a , a l l a 
c i v i l t à e a l s e n s o c o n n i n e : o l ­
t r a g g i c h e b i s o g n a p u n i r e co l 
f e r r o e col f uoco . C h i lo d i ­
c e ? I.o p e n s a t e u n p o ' t u t t i . 
u o m i n i c iv i l i de l P a t t o a t l a n ­
t ico . e lo d i c o n o c h i a r o e 
t o n d o i vos t r i z i o r n a l i c l e r i -
cu l i , r e p u b b l i c a n i , s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i : lo d i c e p e r e s e m ­
p i o q u e l l ' i m p a g a b i l e q u o t i d i a ­
n o / / Tempo, o r g a n o de l p iù 
p u r o p a t r i o t t i s m o i t a l i a n o , l o 
a m o (pici g i o r n a l e : q u a n d o 
v o g l i o v e d e r e b e n e in facc ia 
l ' a v v e r s a r i o non t r o v o più' , 
l i m p i d o s p e c c h i o : ed è u n i 
l i s t o n i d e l l o 
p e r e s e m p i o , le c o n s i d e r a z i o ­
ni po l i i i co -mi l i l . i i i d i Milcs. 
C i n a . I n d i a : m a c h e si s c h e r ­
za:* - La ( i n a — -i Icsrge nel 
Tempo de l 2> m a g g i o — 50 
a n n i o r s o n o non e s i s t e v a c o ­
m e p o t e n z a m i l i t a r e : e r a c o n ­
s i d e r a t a s e m p l i c e m e n t e u n o g ­
g e t t o d i m e n a n t egg ia m e n t o 
p e r le c a n c e l l e r i e e u r o p e e : e 
o r a s ia p e r d i v e n t a r e u n a p o ­
t e n z a p r a t i c a m e n t e i n a t t a c c a ­
b i l e < h e in u n s e c o n d o t e m p o 
a s p i r e r à ai d o m i n i o del P a ­
cific o ». 

tc-i l i b e r a t o r i . COIR I n d e c h e 
t a L i s b o n a v o g l i o n o c e r t a ­
m e n t e la p a c e , m a s a n n o c h e 
« mi d u e d i v i s i o n ' e t n o p e e . vo­
l e n d o . -,i p o t r e b b e a n c h e p r e n ­
d e r e B o m b a y e fa r c r o l l a r e , 
( h e s a r e b b e t e m p o , l u t t o q u e ­
s to i n c a n t a m e n t o a s i a t i c o 3. 

S o n o s p a c c o n e r i c e b a l o r ­
d a g g i n i : m a s o n o a n c h e i b o c ­
con i d i c u i si n u t r e il s e r v i ­
t o r a m e c l e r i c o - a m e r i c a n o . F i ­
l i b u s t i e r i , m a l v i v e n t i , i n s e n s a ­
t i? E h s ì : u n p o ' d i t u t t o 
q u e s t o ess i s o n o . 

CONCETTO .MARCHESI 

DALLA RELIGIONE AGLI ALTOPAIILAiVLI 

Gli ex miracolati 
si danno al commercio 

Uno strano furgone per le vie-di Napoli - Cento lire per l'imma­
gini della Madonna di Siracusa - II cardinale Mimmi corre ai ripari 

\ \ !>01 I. uttcmhn: 
I i i o r / . i •>, •,p.u>c ionie un 

In 'cno, p u n i i ric!!'lio!.i, poi IIL'1 
M i v / n , o. no. Mit'iK' m tutt.i 
' . ' li.i ' .i \ S . r u u ^ i , l ' irimm.ignu: 
ilei'.\ m ulini'i.i p..ni4i-v .1, «.mi 
.iciiiii: \ .'u- Miuoi.iii ili o'^iu 

p.irti' Uv>»'u'\ .ino pi"' O-.I.T0 
- ni.i.i >>' u • i.- qiu'l!, ilii" pro-
pi H> WMl p o t o Alivi ri'i.n 
ai;41 à i- n i " i ppa^au in' 

uoikU'rio .iiiioiilo 
..! 

t l l l 

loro 
I O U L T I O p o t i - i i i l o c o m p r a r e h a -

t u t ' t o ' t A, i n a n i I n o l i a t i d a l l i ' 

acri i iU' J c ' ! ' m m a ^ ì i i i * e I O H M ' I -

v a u MI a p p o - , i c l n i i i i n e . K e ^ ^ . o 

C a l a b i i e !o s i l e n o d i M e s s i n a j M i . d l o d e i i . i r . i l i m i i ' i 

c i a n o , i , ' ! i il r i v e u l ' u o r i . j "•» d o p o , s e m p r e a < 

M.i i v i i e . l i , ' p i i a ! n . . i . .;!: j L u n u l e d i s iMUi ie 

1)1). 4.1 . i m n i a l a t i i h ' u n p r e t e sii! . o m o i l - m 

micilio :.ii! 
\ r ennc quasi 
sta iuoltip!iua/ioMe 

4 i speranzosi. 
duhhio iln." quo­

to-
. i . 

se il se-
4110 di una pai i s o l a i e politica 
iniTiduvi ilistu.1, .ii t .mn di mi­
racoli. 1 le v n i n n i l e ilei gior­
nali l'oiiiiiiciarono ni esseie pie­
ne di quesii t .m 

A ("a! iliiò, u ì i|u nlr:l!o j 
acquistato ,i S i t . u t n i .l.i'i.i ^oii-l 
i.ulma t o r n e i l i M e . u n o . \ e i - l 

il.re/. i)iu 
;uarisv.e 

noi -. Ld i ' i \n * L'inhi-no RUSSO|»JI muoversi in 
p . u a l i t u o vhe ba t ta s . i l i q u o r e , e >ubit<j 
grucce e caiiimina • , ed i...>)| h ^ m Pasquale, paral i t ico », 
.viaria Rosa Senatore d. uni . \\ ,\ ( .creola, « .1 quad ro - r o n d i 
e Maria A n u a r u m m i il. s t IH i,.1114111-.. e « la t 'a l ia <ii un con-
••vanno .1 tarsi n u r u o i . u c n e i i ( t i dmo ,u. >.uiquant'.in:i., 4uar-
casa dei l c i r a i u o ' i • ed l ì t r 'wlani lo l ' immagine, si icntì 
molli h seguono a tal pun to : sb m e r e ^ terra e q u a n d o apri 
d i e - a i piedi doTimni .^ i i ie , n ; 4 ! i o t J i . vale tante ni.is.ih:oI:* 
quella v.isa, vanno aniiiiUii-liiati- ne ili vl:i4,ie sp.ir>e sul pavi -
dosi grucce, hastoin, appaie^ i lu J mento •. A Mercato b. Seve-

sa lacrime di san 
» straordin lru> •• eveim» 
ina s t a t a lo A.x1 mons.4110: 
cen /o De ( Iiiar 1 e d e 

ne •: ( i ior topci in i , 
. • v ii-iu-i t i o i i -. 

\ 1,1 | I- la i o s a 
s b a ' o r d . n v . i . 

: r . u u l i I d i n i n 

mare- | ' 

d i v e n t ò s c i u p ì i 1 

L a p r o d i g i o s a 

p i n i 

et­
ti '4 

i usro, 
O M O V s i , 

OI -I 1140 
.. 'e | n u l i . 

zopp 

<ia 
..,11 

1 i n 

l on t inua a 
e « gli atei 

muovere _;li 
s b i g o t t i s c o n o i d e i l a 

ulent . io tenonieno con 1 1 
sola d i t t c r c n / a •.he la signora 
•̂  Giulia Terrò. ìe , r i un i t i s i ilal-
!o svenimento, ii 1 visto le i i c r -
me ili sangue use.re d i g ' i cu^h 

tubei .i e d i a l t r i m a l i e r a n o 

t r o p p i e !a s o l a i m m a g i n e i l i S i ­

r a c u s a 11011 p o t e v a b a s t a r e a t u t 

t i 1 b i s o g n i , n o n r i u s c i v a a g u a ­

r i r e t u t t i , a i u l i e se o p p o r t u n a ­

m e n t e n p r o d o n a in m i g l i a i a d i 

e s e m p l a r i . 1 u c o s ì t h e n e i m e s i 

s u c c c s s i v 1 l e i m m a g i n i c h e p i a n ­

g o i n o o i h e i i i u o v c s .IMO 4I1 o c -

i ! n o 

; o i l o p e r 1 . o r o 

i p u - s t ! p r o i l i g . 

i l o - I 1, 

tat 

pavimento , sott 
peso .' ipi idi .l'io 

M,\ i m u l i n i l i so \o 
acquistati A.i ungi..111 e 11141.11.1 
di persone I il c u o die ainlu-
.ni Augii •• nell 1 i . i - i di Sa 
vatorc I err.uuoli ' 1 
piange 1 grosse Lui ime 

p e i t 111 -

o s i av v e-

M i n c u t i 111 01 i n i v a r c a t o 1 • .ol i ­

t i t i . d ' I t a . . a e m . s s i s c g i u n g o n o 

v i i o g n i p a n e d e l m o l l i l o 1 

• g e n t e d i e e . m p o s s i l n i u . i t . i .1 

l e . a i s i sul | ) o s t o , ai l O s p e t t o d e . -

! 1 n i . i i l o i i n . n a , d i . c d e p e 

al l ' ' 111,14410 • 

pi l u t o . •• k o n i m 

palpchie — a 
D ' A n t o n i o — 

l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I l M I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

C T J ^ 3B(if>llIJE%r<0)(C(iIIl) JlPJlLl-,2». 10>1H K A Z A ] N 

ic f i ondavano sangue M 
mo'tip'.i.110:10 .11 :u;t>« '. Mc / -
/ o g . o r n o ijii .is p e i s c r v . i e 1 i l o 

• I I I I I I I i n u t i l i 11 • • i n i n u m i > I I I I I I I > ! 

Po., 
. .1 1 

M . l ira 

i o n i e 

e t t e -

111 . i1 lonn1n. i l 1 1 u n q u a d r e t t o o u n b a t u l t o ' o 

, | ( 1 14I1I1 o v i n a •. N a t u r a l m e n t e 1' 

M ( n i n n a t o , a p p o s i t a m e n t e i o s t i - 1 

u h i e s t a . 
V C s v o -

r .ni iua-

1! 

n a t o 

• 1111111111111 n i i n i i 1 i i • 11 

^ ^V^JiB^JB^IIL^ 

I portuali americani 
con la maschera srialla 

. .! bimbo I r a m o 
ac iompagna to dal 

. Css I t o 
i n t e r e \-Uuitos. . evade ogni 

Pasquale! tanto più che . indie 
Luciamo! vo ' / o p p i 

I L'ine •. 

1. i uur.li. oli n ini 
' • I.u.41 Pepe, paia l i tHo. 
! ic m u l i dalla 41.1/1.1 e 

1 rani 
I Pasquale, non ha p.ù l i 
lisi alla gamba sinistra, 
mina ila solo, è stato miraco­

l a t o .. Ma la notizia sen$az.io-
'ti.de si sparge nel pomeriggio 
I ilei l g iugno: - ( o m e t t a l / / o , 
'd i 21 anni , gobba dall 'eia e 
l u m i , è s t a t i iiiir.uolata -; 
1 scomparsa la gobba, ed -
! Monito don Gaetano (ìiudii 

l 

t i u . i n o 

». s C l l -

.11111111-

»el le-
pad ri­
para -
•..un-

l.' 
i t u e 

e 

i . l -

d i e 

" Waterfront „ è stato realizzato prendendo a pretesto un mondo di cui la stampa si è 
molto interessata - Delusione per il mancato arrivo di Marion Brando - Esercitazioni stilistiche 

'. 1 v o m i s i e i l i h a m h i n a h i v o n -

s t a t a t o m a si e r ' s e n a t o o g n i 

g i i u h z . o 111 m e r i t o • 

11 c o n A n g r i c o m e e p i c e n t r o , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M'stìire in tuii«> lo or-i-us>!oti 
f i houtur-Mini ins id ios i de l la I b i inLui i i ' i i io , 
q n i n i a i o l o n n . i . - | ) io i i i . ^iilio-1;itom;< o di-l!< 
n i t o r i , m o r m o r a t o r i , f u r b o n i <''->i,tln]jnu-n 11 
m u t i , i n f o r n i m i di t u t t o I M ^ 
L ' i ior . in t i d i t u t t o : e t u t t i in - j 

t l u s t i c r n di-I-, 
i c s « . g i i < m o : P r i m i P . ' l ' * , M , l n P ° 

L I D O DI V E N E Z I A , 4. 
p i r i t o s c o r n ' r v . i ^ ' " r ' ° " B r o n d o n o n <• (jt imfo 

di ììvratnm alla Mostra del c i -
ìit'ma coiitruriamvnte a intan­
to era stato nssienrato fin du(-
/ ' i u i r i o della i i in i i i f t ' s fo i ioue . 
Lu notizia della sua presenza 
ha iatto aeenrrerv ieri serti 
una (tran folla alte proiezioni 
tlel suo film Wute i l i ' on t : ma 
in realtà lo stesso attore ave­
va aia fatto sapere in una let­
tera di scuse alla direzione 
del Festival di non poter ar­
rivare perchè impeanato in 
un nuovo film. 

Anelw il reuista Kazan non\ l'incidente 
si e fatto vedere. L'unico che 
ha iiifnittMiufo la p a r o l a é s t a ­
ro il produttore dì Wntcrfront . 
no lo per chiamarsi indiffe-r 
r'entemente con due nomi che 
pero si pronunciano alla stes-

. sa maniera. Sani Soieael o S.] na'i 
the M.. t roppo u n i i . C o r n e i ' | P . Eaule, e per aver finan.ia-
("011 In g u e r r u : 1 L)istriijr:.r,-'rt'j to ulcuni film un p o ' i« di-
\e b. i- i dr l l . i I I Ì IM<' I I IC poK-nzu j sPartc dulia produzione in se 
in il it ÌI r e blo<<o luivjili-, b o m -

i t o m i r o 

I. « h e bisosrnerii l . u e ^ * Ui-
-OL ' IKTÙ e h e irIì St i l l i I n i t i v 
dei idill io ÌI t r o i K i i r e r i s o l u l n -
me i i t e l uh ' s i t i i i i / i«nie . p r i m a 

Quandu oli ameneuni ed i 
loro servizievoli unenti italia­
ni capiranno che ut un Fe­
stival tlel C i n e m a /<• em,e c h e 
c o n f a n o e vite •• tanno pultliti-
cita •-. a n c / i e se ad <'.ssi imo 
sembrare strano, .sono ,-»pe-
cictiiuciire 1 film, chissà clic 
la vita non po.v-ia 101 naie a 
sorridere per loro 

Questa mattina il CJa/vetU-
no i/i Venezia, dopo aver am­
mulinilo per dioriti e dioriti ai 
suoi lettori OIVM.VI titoli sulle 
celebrila in arrivo alla festa 
disinvoltamente confinava in 
poche riflhe In notiziola della 
mistificazione, cosi chiudendo 

Si n.a volere l a ­
re commenti e il caso, tutta­
via. di r i f e r a r e i l i e m « « a u t o 
a celebi ita. annunciate e non. 
la festa ne ha )>otuto contare 
ben poche m a n c a n d o co.vi a 
0'tello che era il sito ori«;i-

proliran>ma •< 
A W a l e i l i o n t . ami i i i ic ic i io 

come produzione indipenden­
te. succede rptest'aniio ciò chi 
non era mai successo alle pro-

- ie ine b i r m a n o Li 
l 'ordii n o su <n 
!e s i n f o n i e ino^t nv it i ' 
1 

M a l l i 

d e l l e 
l u n a . 

l inee 

li 

non 
1 bas i e d( 
i n d u s t r i a l i d e i -

b o m b a r d n m e n -
fer 'ov ii irie. ilei 

U t i l i e d e -

i n t e n i n / i n n a l c . 

a n t i e o n i i i i i i - i i s,,ini 

i iuo- ' r a l i e i e r inal i i ie i i te T o r -
jt t i p a / i n n c m i l i t i n e del t e r r i -

1-1 Ior io . :*i<in'blio un n p o di ^ u e r -
moi le i no >. 

! 111< .1 

( . l i 
e l e t t i d a l iKMi-iern i l l i i m i n n i o ' r a e i i i i i i e n t c t n e t n e 

• t t l i l l l l l t l t l t l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l • I I I I I I I I H I I I I I I I I I I l l 

nielliti 

A 

I. 

Xa ronda di noffe 

Quelli che r 
' I r a i l a t i t i s i s t emi ehi- i 

\ r d o i o n i dcllii (.LI) li.iimo 
scollo pe r coiisiiLirsi de l la «li— 
Ia s ione p a t i t a è ce r to clic 
q u e l l o s d o t t a l o d a Pacc i a rd i 
t- dalla Yorr Itrpubblicuna 
a p p a r e i l p iù c o m m o v e n t e . 
Kssi . il c o l o n n e l l o e Ja l 'or^ 
non a c c e t t a n o : su l l e o r m e fa­
t i d i c h e d i Giggi e r B u l l o . le 
d u e m a s s i m e e n t i t à fisiche ed 
ideologiche tiri FRI p i ù ne 
p r e n d o n o e p iù se n e v a n ­
t a n o . < Passata In C.F.ÌÌ gli 
rnmprssli re fi finn > .ifTcrma 
I d r a m a l iera e \ e n d i c a l r i c e 
!.« l'ore hepubbìinina \>nb-
l . l ieando la foto di u n \ e c -
c h i c t t o con u n ro to lo d i i r i r-
t-i in m a n o , y u e l vecch ie t to . 
ilice la « Voce » e I tohcr t 
N c h u m a n . « s u s c i t a t o r e del 
m o v i m e n t o per la f e d e r a / i o ­
ne eu ropea . I.a e Voce > ag-
giunj;e con t ono vas tamente 
ininalnri i» che il s e c c h i e l l o 
••.;» c il -o to a « r e s t a r e >. 

Ar-h-m iti In tilt — dice 
— f 'Jdì deimiii!i enrnpei'sli 
rfslann t jnirlrr-irum uri 
firn»»xi"nii t u r s i ». 

I-a no t i z i a ci con fo r t a . L ra -
u m o u n p o ' p r eoccupa t i , lo 
1 onfe-vsiamo. pe r la so r t e dei 
• ced is t i > da q u a n d o ave­
v a m o Ie t to , su l « Messaggi-
mi. che p r o p r i o il vecchiet­
to della l'ore ItepubbliriWi, 
!o S c h u m a n . era s i a l o a un 
pelo da l ge t t a r s i nel la Sen­
n a . d u r a n t e il \ o t o su l l a p re ­
g iud iz ia l e Aumcran. <• {fuand" 
M sono appresi ufjiriosnmrn-
tr i 1 istillati della rofari'onr. 
Hubert Schuman, che con tir 

fius/irri cil . t i / r i i < i i i c r • m i c e p i 

l'I t'.F.li. /MI Insculti' l'itlllZZIi 

Itnrbime cuti Ir liicrnnr wjli 

orchi ed ha alte&n che la sf­

ilata r r / i i i -M* ripresa jirr l'an-

ntmritt ilei risaltati ufficiali, 

afipcniifialii al parapetti! del 

punir della Cuncnrdia. stilla 

Senna. Il *no ulrnlr. la sXa 

•jrantle uprra. la più grande 

speranza che l'Europa potes­

te nutrire, rrann *tatt Ira-

vnJti... • V c s s . ; , ; ; ; ; , - ^ ^ .,-/ . t i / o ­

s t o r.i.'.ì . 

S i a m o s i a t i a u n p i l o , c o ­

m e vi \ i . l e . d . i l v e d e r r i p e ­

t e r s i . p r o p r i o .1 P a r i g i , l a 

t r a g e d i a d i J . i M - r t . i l s o r ­

b e n t e d i f e r r o \ i c t o r h u g h i . i -

110. M a i i . a u n p a l m o d a l 

t u f T o f a t a l e , q u a l c o s a d e v e 

.ix e r f e r m a t o i l v e c c h i e t t o s u l 

l i m i t e ' l e i g e s t o i n s a n o L h i - , -

«..1. f o r s e i l p e n s i e r o c h e l a 

C.F.ÌÌ m u o r e - m a l ' a c c i a r d i r e - 1 ( i r „ t , a 

s t a . C h i s s à ? C o m u n q u e , o r a | d ' A i — . e . 

r i e c r o i o q u a . l u g o h r e e a i -

v i l i t o . m a * r e s t a n o » e c o n 

i l c l a s s i c o r o t o l c t t o d i c a r t a 

i n m a n o , o n o r e e g i o i a d e l ­

l a l"»»ce Itepubblirana. 

H t n i s s i m o ! * ]{ e s t a 11 o : . 

d u n q u e , g l i < e u r o p e i s t i » d i 

P n c e i a r d i . T u t t o s t a a v e d e r e 

— d i c i a m o n o i - - rome r e ­

s t a n o . C h ' e s s i « r e s t i n o •> i-

u l t a t e n s i o n e ambientata nn 
o'i scaricatori ilei pnrto di 
New York. 

Come è noto, i portuali so­
no in America tra le cuteaotic 
più sfruttate. luuuuv'utt't a 
diornata, nel film e.s.si .som» in 
b a l ì a d i una t ì a im dir .snu-
d r o n e o o i n o r o p r i o n e l l a chiat­
ta dei s i n d a c a t o . Un o r imi ) 
delitto viene compiuto: uno 
scaricatore è stato citato come 
testimone da una commissio­
ne il'inehiesta e. perch" non 
parli, viene fatto cadere la'-
l'alto th nu casamento popo­
lare. 

A dare .una mano al < li­
mine. senza saperlo, e stato] 
un aiovunotto primitivo (Mar-* 
ioti Brando), il c u i f r a t e l l o e 
»! bracc io destro •• che ha stu­
diato » del cupo d e l l a Ì Ì ÌOI^ e 
la cui o c c u p a z i o n e , p r u i c i / i n ' e 
è ouella ili stare <»tii ie t t i a 
badare a un allevamento di 
piccioni. 

Mentre tiiorualmenie si 
j svolaono scene . tWi 'oooe n r r 

ottenere il lavoro, la sorella 
del radazzo ucciso e il pr.'te 

\ della « a r r o c c h i a f r c q u e n r a u o 
• /' molo per trovare il resptni-
I sabile, per sanare alle radici 

il clima del tleiittn. e per 
: enotere ali scaricatori dalla 

1 apatia bovina che il reuista 
descrive con molto compiaci-

.S'oio che tini t disoccupati, 
1 loro cui nefici. 1 casamenti 
popolari. 1 discorsi ..ocmli del 
prete e i colombi vmdtiiutort. 
tendono a inanimii re lo spet­
tatore semplice, o f f r c u d o d l i u n 
p a n o r a m a die presenta certi 
u s o c t l i d i u n a ili.>>a:;tro.su c o n ­
dì : i o » e .sociale, .solo iter po­
ter f o i t c t i i d e i c che lu mas.-.u 
e bruta e che ci vuole sem­
pre l'esempio e la for-a fli Kn 

capo, . s ia e s s - o il uuntister cri­
minale. ,-ia e . s s o i n i putiilnture 
nato che \i tu aranti a uui-

Ì darla 

I Intani, tlopo un ^'conilo e 

1 I ' I I d ' i o delitto le in i / l i e -

| sl'ultimo a lascia la pelle .suo 

t rateilo). '! nostri, Temi e . s c e 

d a l t o r p o r i - n o o i i u i u i u i l o U n o 

riviiltelìn l>a f a r I n o r i tutta 

la bandii I, onte lo r / i . s a r n . a 

e i o IOIIVUUI a .^mascherate 

oli as .a.ssini. che cali ben co­

ntiate. 'Il Umile ''''ti < ommi ; -

, ..nini' (I meh li' tu 

j Quintili •! 1 

( l u c i . vcndoiio 1 

Terr'i im u à » 

dilaniar n • m. > n onoscenZtl. 
UH Ki'tiaii'i »" . a aio e 1' In­

trusemi con ..-e 111 hiac'-io 
iposso im pi e mi ito re 

Più 1 film di K a . a n -i D'i-
poi 'er i .scoi io d> eontcìMifo. ci tavella 
p iù l 'asil i in retti .1 a cuo i .slor-j j i( 

d i r e con chimera non lo rnui f i . 

al tr i quailri l l i , in al t re inc l ina , 
| .iitiimiiiLiaiio ansile loro. Così a 
1 l iarra, sobborgo ih Napol i , do ­

si 

.Madonnina 
Ma qualcosa com.r^l.i 1 noi 

a n d a r e più per i: ver-o ni gì.o.e. 
Ail Angr, - a i t imi g.ov. 1 istr . 

appro t m a n d o delia commerci 1 
li'.iua del l ' evento religioso, haM-
110 allestito bancarel le vcndendi 
q i rndrem -. Uno di loro, I : :pf 
pò ( V a i a n d o , che- non era au to ­
r izza to ili.i . vendita , ha pagati 
per tu t t i : * ad un t r a t to egi: ha 
visto tu t to nero. T u t t o era d.-
vent.ito bu.o. I Li g r .da to ha 
ur la to ma ormai le tenebre e t a ­
no 1 alate sulle sue pupi l le •-

Sempre ad A n g n un altri 
b ru t to episodio, she le i .ronaclu 
^osi r ipor t ano : - l ' rot i t ianiL 
dell 'aria di mir.ii.oio t h e spr . i 
ail Angri , il ventiseienne Gia ­
cinto Gal lo , accompagnato ii.i!-
l 'amico Antonio T o r t o r a , s: ì 
presentato s tamane, fingendo* 
paral i t ico e muto , ncH'abitazio-
ne i lell 'operaio Salva tore I er-
raiuoii dove ila ol t re un mese 
accorrono invalidi e fedeli per 
invocare guarigioni e grazie 
A.x un ' immagine delia madonna 
ili Sir.ieu»a. Dopo essere »t.iu 
nel più assoluto siienz.io e nell i 
più rigida immobil i tà per n i t r i 
un 'ora , d Gal lo a un t r a t to h 1 
levato le b r a c u a al cielo e ha 
i.otiiinc!ato a p ro t t e r i r e qualche 

1!., 

al '• e - !a madonnina 
' a piangere » e 
pive di 51 anni 

i- messa 
Leonilda Gam­

ia 
gli 

la aiqt i is tato 
e gii ar t ' » 

lo t i / ic di irnii.1,.1 ili 
ventano convulse: « l a Madon 

La . leena c o n c l a . s i r a ad CS.MII - j „ ; „ , i k . , , e <ACT.mi. ; l l . l l U t . a S 

parola 
raco'.o 
/ i one come, più 

e a t ' i " o 
n i n a 

r u - | 
Jiio. è ' l i "11 o r r i d o 
(insto, .sia nella 11 presa 
bulfoiife e a / i i i c i n a l a . sia u e ( -

muschciit di Marion Rran-\ " l , t c ;\l1 

Liti : 

Gennaro 
tre 

.aerane p.-ing 
\ e s i l i 1,1110 • ; 

guarigioni s n e b b e r ò 
Angri •; •» Aiuhe 

d o iii , |»i«s/riVcni/n di i -n/miiM-. j ' '» ' : q"-«.«retto piange e 
Tuttavia in prestazione del' giovinetta. Natal ina Pagano, h i 
Compierlo (ietili attori è pu-ì gridato a! miracolo 
recchio <utitie.stiva (dimeno di Scalati mciÌM pero 

hi 

uh poli icsco 
ricino a 

ameri-,co.are ri . levo 
Marina dc'l.i >. 

1 / 0 . -. e d e 

tisi i re 1l.1I 

'1011 m a n o e si 

• a g r i d a r e : l a 

nello 
canni 
Brando e 11 Kurt Maldeii. or­
mai addestifiti alla reii'ia d> 
Kazan. :i tlisitutiue il 'olio 
inedito e milito d'Ita btnndiua 
Ève Min te Smini 

C'erto un ammiratore 1:1 
Freud avrebbe in « W a t e r -
n o t i ; • (che in Italia ?i c l i in -
viern F ron t» ' (!»'": l ini 'ci o p p u r e 

i I.a h.i i iehiii . i ) incili- pa.M-oIoiprega 
' p e r lo s t u d i o »/» I 

mento >lei ivi/isti '»»»•• • i^....., 
{clic- lumini pe'i ."'in '{oro siili-' 

ilo micce d n , . 0 s ( . , , . „ - „ ("»,,.. .11 mai 
Diinpriil: ci l,i:r,a .-.eiepre in 
niniiiut'imin nt>. •• Ka'iin di 

pcrJiì- ! fratello 
atalin.i . a nome ( oren-

aii ihe '111 ie Lur ime 
«ju.idr.i.o e 'e rocca 

bagna e comincia 
;ente accorre m i 

r ingraz iando per 1! m i -
r icevuto. La sua ititeli" 

t a rd i ha con­
fessato ai carabinier i era d: 
p rof i t t a re della contusione e 
della commozione dei preseti; . 
per borseggiarli . Ma tu t t a la 
messa in scena è stata frustrai 1 
da l l ' in te rvento dei membri de . -
l 'apposi to comi ta to i qual i h a n ­
no condot to i! miracola to 211 u-1 

v-iCino gabinet to medico ilove s 
è consta ta to che eg'i non e r i 
ni 11 stato ne muto né pa ra . -
tico -. 

I! t a t t o ' L!n gruppo di m.r. icolai: , .1 
un pa r t . - (ques to pun to . pcn»ó bene di ab ­

bandona re la provincia e d. 
scendere .11 cit tà. l'i fu cn.ì che 
a Napol i , ne. vicoli di Magno-

- Altre 
avve-

a Sca-
e una 

-!, 

' Inni 1 li • 

•anere 
e n 

che 

- , fortuna!: furono .11 podi 
perche .1 q u a d n l i n aveva smesso 
ili p i a n g e r e » . Altra notizia ila 
Salerno: - Ateo e comunista 

d'.n.in/: a'.i'et t .gè della 
visto anche lui 
Massalubrense: 

un i madonna p- ingente vis t i 
I u.g, Or». •; e pm 

, t ' r»r>-c.ival.o, a pr .nia ma t t ina , 
teva veliere un furgoncino con 
a l topar lan te e sei -g_.ovari! che 
lo accompagnavano , a p:ed:, e 
u r l avano : noi e r a v a m o rrwlati e 
siamo stati guari t i da l la }dadon-

!!e lacrime. U n o 
un a l t r o 

r n i i i p o r / a - j Vergine - l'.i-.ev.i 
americani. le lacrime1 , da 

n 1 in 

.S". 
; Ì

r o r n . 
c o i r 
tanto e. 

I tintinnii"-

su' 'a .'"'• 11 " 1 

| riHtipi'ii ' 

' a r o 1 
. COI o 

de 
Mi, 
de. 

' l'n 1 li 

II- fi­
lini ,, 

dendo a 
ior 
su 
co' 
dei 
A l ) » ' 

1 » < 

iati '»-
Terra 

I! • •• 
n'i-rn 

rim -. 1 
i- ;l , 

questo punti, 11 tema del 
film, dato il fasc ino del pro-

t taaouis-ta. si sposta su ili lui. 
i ntfcudiuutenti di c a n e ran-

daniu. le espressioni 'li r i t u -
; sino e ili indolenza ili i /ue^fo' su 
1 radazzi,ne allo stato brado. 
, che sì risveulia a onci, a poco. 
i f i n meditala lente,za. coiti-
' rtii.scntjo — anche .-;«• l'auuli.ìf 
'.e insistente spessi, oratitita — i b ' . i ro -. 

motivo ili interesse ni a »a-l /«'ila » 
lienti- Tuttavia non 1̂ p^ò ' i-mi •• e 
tacere che sia 1 teneri co!!-i-l ri. t,ra­
tini ioti la fanciulla Inonda.1 lai n-.i. 

+ ' s/a o ' i abbracci appa<;.vioi'U.'i.| ; 1 < " : 
'%> .\0110 cuti ila Kazan d m .'a ' 1 "ru<-. ; • 

medesima morbosità, tmelln ri-, tl'o •' 
L'n t r i n o t h e -1 c h i a m a d e - . - j «. ir.-i<. ' 
c ieno . per intenderei Xin-r.,'1, 

ili-', ai 

: im'o 

'. • a 1 

,,'C-
•;ol 

Uliii'ill'C (X' 

•rato. . f"I t i 
r c i p n h u i i d a 

1 ce!,- a pie -1 
• r. 1 ' 'in • " ' ! / . | 

ini l-e p r i ' t i - J 

i in- pret ••- | 

'le i uno. 

iTit'tipnimi 

.sncrnnn O l i . 

denti'' che non 
non tradire 

( (.1) 

a 

( A S I I { . \ C ; I I I 

p e r c l i c u l i ' l ' . i i t c r m o 
.da I boi . - ia .ignora M a n i 

I M h ' 
. Ld 

iic-

diceva ; 
aggiuu-

p.ir.iiitico ed 

i i - tradire o 
A ' t i n o v e i l e m u o v e r e g": 

n e . q u i d r e t * . i l ; S . ra^ . i s . i 

1 - g i u g n o .1 g r i n t e a n n u i . 

Le prossime immersioni 
di Piccard col « Trieste » 

s u q u a t t r o 

i l e ' l a M a d o n n a 

g 1. 

o. onne: 
S. 

nin.l del 
io ero cicco, 
geva: :o ero 
terzi) informava i c i t tadin i che 
tri t empo egli Jk.vi-.-j. una beli 1 
gobba. A questo p u n t o la voce 
dai furgoncino con l ' a l topar lan­
te d .ceva : compra te ii q u a d r a l o 
i le i ' i M a d o n n a di Siracusa, co­

l i . 1 sta so'o ce.ito !:.*e. 
I - Imm.vgn.l I ' S lugl.o. :mprovv 

i».i p. 1.1- \ ; g nrri i! : r p o r t a n o 
' • ' I ' Cur ia t.U 

ii'n 

C A S T K I . L A M M A R K DI S T A -
B1A. \ — . lae ip ic- P.c-car'i ira 
e: ' . .-K.a"'i "g- ' . re*! eu-fi 'il 
•iu« «•'•:, v"-«iz.ci::.- < »> • • g;«ir-

11 1 Diioiaita | ._ . v- , -... ;.. :)-(>.-.- •,-.,. ; : m i 
a»s is /» i t>#» c i | i# i i j n; . ;. ; •; ' . -- ;.;<i , T . ••-' 

-.i 'ni ralii In-,.,-..«i:.«.o ' ' i o g o :.>»' g *.:• 
i n i e il ) ' i ' » - l ;,n".. :>rooj :» . l . l ì - . - .n ' e li-. 
ni a,-a prò I.. c,','„r . ,1. : , : ? ! . . (f. 

p a e s 

S 

ri - 1 . . 

j i * 

' / 1 " . 

/ , n ma ehi 
•. 1 1 e.l 1 ' ( n r 

: ' • ' il il il i' Iti 1 

,t'a 1 '1 11 I 'I !"• i>er-
,-,-.( -i r In- > ' ',i,r(, 

'notti ni- . ' 'a e ,r-
•1 11, e 1 :,, ,1 . - ; ri, 

• to-1 : i g . 

l 'I l i ! g . u . i -

n e i l e i - l i . r i . 1 1 

Z..n. ì\\ 1 b o " : p 

p o r a n e - i n i c ' i T e *. 

l ' i l i i r n i e e s- 1-, 

-_ g n o r a I U....1 l). 

. - - . • , | c l i c .1 G r ì g i . i i e 

;. N f i - | - .1 s .g i o r 1 D . i 

ore--j ' i J '.-. r> i r a .t s i . 1 

i - m . 1. 

- C MO.K' 

.l'IgOMO 

• i l . l t o il 

G-r.i i -, 
. .s ione 
.re- D 

ni i : c i t o ile!! 1 
te:i/:ong a 

». : . n . - , g o» . ' - , e » 

•ri'ii 1-1 m e r i t o a 

>' . -eni- j : n a g :i ».: i 

. . i g n o : I p r o d i g o . . 

ia , i - l ; r e 
i \ . i - ; d g . ' i 

i 

.»• / e ' mett 

.n.a: 

.-:* 1 
. i l 

a . 
• 1 . 

C | i t [ l I P T I " " I 

*o:.<ls'a 
niv'.r . a 

O'Il'T.-.'iI" . 
\ U ' i - ' O P 

o . r a ^ g . ' j 
0 1 ••- i n - r . . 

o - . . 1 3 1 : 

• ni 

* rf r : 
. g e r - p-
. f 1 n i . 

{ o i- '-- .}*. 

- . 1 

. i t 1 - . 

qu.lJr 

l ' i » 

.1' ; :o : 

mini ire 

guir 
b 1 »pc_'j' 1/ on: 
e i d ' t o r . »:. t a l 

amen: e, 
uà con.ani -

uai t i to lo : • At-
le .rr.mag.n. prò . : -
he ^o»i d iceva : - In 
mo.t ipl icarsi d. !-.;-

mani fes tano -egn 
questa Cu r i a . n:cii-
•ir.» non c o i » : ! ' . 
d t i l : atfermi. ' .o.n , 
rd a 

I irr. 
•>- 1 

-..I u n g 

li si ru, 

i'1 a '' 

I 
1.1 
- 1 

pn - " .vena / '» 
- « » • - • . 1 . 1 . - -_• 

ri-

- / • • " l . z . o - i 

'•" ~\J'\ 
T " a . o -

U J l i ! 

s g n . i r a 

i m.1-1. 

- ni io-, e 

' ì h b - 1 - . 

ine cimi 1 
;, ,. 1 . . . . ' 

i , : i -

U o - l 

u n ' i l i p . i ' t e 

'•'. 1 c r e i 

fede.: 
d a rj 

.1 o D : ! : . l t o r . 

:.n e,"- l ere i r ; c o n t u s o n e ;-\ - : -
A s . ir . / .m >.t no ... l . - : n i t o : C a r d ,ia'e M m-

n.s-j vede .' r l - -^ r Cicovo cil Ntr> ">'.-. 
o . v'n -. Mi ' , D i quel g-o-.no. i r r ; _*.-

T>e-i »ìe' Ci.-e o i iunini -aco'o. p.;.>J'i , , J I . - . - ' , i n 

rae.io. a T o r r e . . l i M n r o p.ù. - i p rav - . ' g et \ ì -
A : i a I o-m -ii .» vede p ò . e n : M.-/.' ' t . o - . . - . 
s.n.-tra òe ! ! i n. u i - n n - ' S A L V A T O R E ( " A K I A P l O l i 

imiulio Cesure» u r#V#o#*######/# 
o r 

* La storica vicenda narrata da Shakespeare - La interpretazione di Carnabuci, Carraro e Randone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TAORMINA. \. — A 
. \ a n i , e a i 
. c o m p o n g o n o 
' m a n e n t e ; : i o r : n i n c - e 

, i f -

1 n i 
ii. -ole e L.i t e a i n a j ' ì m i r i i i t intitin-i,'lenti <U , 
rii Hii . - tnn. Ora. . fop ' , , ' e t i o n e n m r r i c n n a i.< »;. 

\ V a t e . l r i . n l . h a i n f e z i o n e ' i i i s co r s i . /.' Q i u e ; O n e « i- «-•--1 
affidare a Kazan. un aitrn .f,-\c,'.o lUf?"i::vn. erano trattati togg i 

. ' o r o . f a t t o da un 
I teatrale ed at.ibientain nel. 
! Connection:. 
j D e l retro anche la tanto 
! i r r o m b a r r a i a - Festa delle ce­

lebrità ». nl icsf i fa in un bun­
ker come per orotcpQerla dal­
le indiscrezioni, ma in effetti 
sorretta s o l t a n t o da a u i n l a ì i 
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gore ciò che i l icono ina e 
come >i condo lano , e'c p r o ­
p r io ila p e n s a r e t h e s i a n o 
r e s t a t i , o l t r e che con il r o -
to l c t t o di c a r t a in m a n o , co­
m e a l t r e t t a n t i bacca là a 
m o l l o . 

M a u r i l i o 

j p a n : mi e. si è risolta stanotte 
a lume di candela in un l u o -
QO diverso da Quello n n n i i n -
c i a r o . c o n r i n r e r r e n f o d i q u a l ­
c h e centinaio d i i n d i f i d u i c h e 
si sono buttati subito sul buf­
fet freddo, senza degnare di 
uno sguardo i due o rrc nu­
daci travestiti da divi famoii. 

bastardi linlìe o rarefi 
cn.se di ìlollnivnnii Invece 
Water front non soltanto e ac­
colto tra » fiiui ufficiali, .nu 
e anzi proibito come capin­
testa per la premiazione fi­
nale 

Dicono che il reattla Flia 
Kazan oensasse a aue»to t i lm 
da parecchi anni. Sarebbe 
stato auspicabile die lo gi­
rasse. allora, aitando cioè la 
sua visione non era stata an­
core. oiinscata dalla testimo­
nianza offerta alla commis­
sione per le attività antiame­
ricane. E Questo vaie anche 
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la f e - ! O t t a v i o e d. A n t o n i o . I q u a i i 
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e v o p o t e n t e M o n t a l e , m o d e r n a e l i b e r a 
d a : f u r o r e f i lo logico c h e r e n ­
d e p i a t t a , a d e s e m p i o , q u e l l a 
o u r " r e c e n t e d e l l ' O b e r t e l I c , c i 
è parsa o t t i m a m e n t e p r e s t a r ­
s i , s e b b e n e p r e s e n t i q u a l c h e 
c u r i o s o a r b i t r i o , a l l a r e c i t a ­
z i o n e . 

AGGEO SAVIOLI "" 
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11 cronista riceve 

dal le 17 alle 22 Cronaca di Roma 
* *<L . i N V : /J^ *'-< 

lelefono diretto 
- numero 683.869 

SETTE OIOBNI FWA I «ETTE COLLI 

La questione edilizia 
I /att i venuti alla luce in 

questi giorni all'impresa * Ci­
donio » hanno portato bru-
reamente alla ribalta della 
cronaca un'altra faccia di 
quella che o rma i potrebbe 
chiamarsi la * questione edi­
lizia » di Roma. Dietro gli 
oscuri traffici intorno al col­
locamento — sui quali, vo­
gliamo sperare, l'Ispettorato 
del Lavoro e le autorità di 
polizia indagheranno a fondo 
— è apparsa lu intricata 
struttura organizzativa di 
questa industria dell'edilizia, 
che rappresenta un campo 
ove molti, troppi mietono a 
piene mani. .Abbiamo para­
gonato questa strutttira, che 
si articola in appaltatori, sub­
appaltatori, agenti, capoccia, 
alla struttura feudale della 
agricoltura siciliana con gli 
affittuari, i gabelloti, i cam­
pieri e così via. Non si tratta 
di un riferimento ca sua le o 
puramente « di colore ». 

In realtà, attraverso questa 
strada, si arriva al cuore del­
la « questione edilizia », così 
come ci si arriva attraverso 
la sanguinosa strada degli in 

jortuni o quella amara degli 
sfratti. Perchè l'attività edi­
lizia è la principale delle 
attività economiche nella no­
stra città? Perchè qui ven­
gono a operare tutti coloro 
che hanno intenzione di ac­
cumulare lauti guadagni? 
Perchè, sebbene si costrui­
scano tante case, gli appar­
tamenti rimangono sfitti e 
le baracche si moltiplicano? 
Perchè gli edili, pur lavo­
rando in questo campo cosi 
redd i t i z io per gli speculatori, 
sono forse i lavoratori più 
sfruttati, retribuiti con i sa­
lari più bassi? Perchè le case 
che si vengono costruendo 
sono cosi s c a d e n t i e si dete­
riorano così rapidamente? 
Perchè Roma si sviluppa così 
disordinatamente, contro ogni 
sana esigenza? 

Sono, queste, alcune do­
mande che premono ormai da 
anni, e la risposta alle quali 
si trova appunto in quel 
mondo dell'edilizia, del quale 
così spesso le cronache par­
lano per ragioni molteplici. 
Un mondo complesso che 
pesa s u l cuore della nostra 
città, frenandone lo sviluppo, 
aggravandone le contraddi­
zioni. 

E' un mondo al cui vertice 
stanno i grandi monopoli, clic 
pretendono di modellare la 
vita della città sulla misura 
delle loro casse, e a l l a cut 
base sonp gli edili, i gloriosi 
edili romani che lottano gior 
no dopo giorno contro la mi 
seria più squallida, coscienti 
che la loro lotta è spesso 
decisiva proprio perchè si 
svolge nel settore ove si rag­
gruppano i più scottanti pro­
blemi di Roma. Fra questi 
due t e r m i n i sta una serie di 
figure — piccoli e grandi 
speculatori, agenti di fiducia, 
ingaggiatori di manodopera 
— che, tutti, vogliono la loro 
parte e la ottengono, a danno 
naturalmente della popola-
zionef Si ha l'impressione che 
chi vuol far soldi, a Roma, 
debba mettersi nell'edilizia 
per non correre rischi: le vie 
del profitto, qui, sono infinite. 

Si tratta, dunque, di una 
vera e propria industria di 
rapina, ove ciascuno s'im­
provvisa qualcosa per fare 
quattrini, ove non esistono 
regole ne. leggi, ove si prati­
cano i metodi di costruzione 
più arretrati e lo sfruttamen­
to più aspro, perchè ad essi 
sono strettamente legat i quei 
profitti che ci si ripromette 
di accumulare il più rapida­
mente possibile. Ciò costa vite 
umane, implica una produ­
zione di bassa lega% comporta 
altissimi prezzi. Ma questa è 
la realtà, quella realtà che 
lutti gli operai che costrui­

scono un palazzo, o tu t t i co­
loro che riescono ad ab i t a r l o 
conoscono fin troppo bene. 

Ma c'è di più. Spesso que­
sta industria di rapina si 
al imenta dei /ondi delle casse 
statali e comunali, danneg­
giando così doppiamente i 
cittadini. E anche attraverso 
questa via, intorno a questo 
m o n d o dilaga la corruzione, 
nascono gli scandali. Tutta la 
vita romana viene così, per 
un verso o per l'altro, am­
morbata da quest'attività, 
dalla « questione edilizia ». 

E' v e n u t o il tempo, ormai, 
di vederle queste cose e a 
fondo. E' venuto il tempo di 
rispondere alle domande cìie, 
più o meno chiaramente, i 
romani si pongono ogni gior­
no. E' venuto d tempo ormai 
di andare a vedere con più 
precisione, caso per caso, co­
me e perchè quell'operaio è 
caduto da quella impalcatura 
sfracellandosi al suolo; come 
e perchè gli edili vengono 
reclutati perfino a Rieti, 
quando tanti nomini validi 
nella nostra città non trovano 
lavoro; come e perchè le case 
ancora fresche di intonaco 
minacciano di rovinare sulla 
testa degli inquilini; come si 
articola esattamente la strut­
tura di questa industria e 
perchè essa può esistere. E 
noi cercheremo di farlo. 

GIOVANNI CESAREO 

Una lettera della Ci l . £ ' t o r n a t o i l c a l d o ! 
ai Presidente delle Camere 

La segreteria de l la Camera 
del Lavoro ha ieri Inviato ai-
f o n . Gronchi. P r e n d e n t e della 
Camera, e all 'on. Merzagora, 
Presidente del Senato , una let­
tera per invitarl i a farsi pro­
motori di una iniz iat iva capa* 
re di contribuire a l la pacifica 
soluzione dei problemi europei. 

Dopo aver nota lo che deter­
minati gruppi economici e po­
litici si rifiutano di trarre le 
conseguenza dalla situazione 
determinatasi dopo il rigetto 
della CEO da parte del Par­
lamento francese e intendono 
Insistere ne l la vecchia politica 
Incili Ì7zata verso un terzo con-
flitto mondiale , la lettera nota 
che « 1 lavoratori di Roma e 
provincia r i tengono che siano 
ormai maturate le condizioni 
perchè In Italia possa preva­
lere il buonsenso e la coscien­
za del la dignità e della neces­
sità di difendere seriamente gli 
interessi nazionali , cosi da ri­
vedere la posizione del nostro 
Paese, nel campo dei rapporti 
internazionali - . 

La lettera conclude invitando 
1 Presidenti del le Camere «a 
rendersi parte dirigente nel con­
vocare 1 gruppi parlamentari 
al lo scopo di esaminare una pro­
posta, una Iniziativa del Par­
lamento Italiano atta a contri­
buire, nel rispetto del principi 
unitari di vi ta delle nazioni, a 
r isolvere, nel quadio di una 
reale sicurezza collettiva, I pro­
blemi gravi e angosciosi d i e 
gravano sull'Europa ». 

Il caldo, che sembrava ormai suprr.ito. è tornato con novel lo 
vigore. Le conseguenze si vedono sulle spiagge, dove una 

buona cioccla è la migliore medicina 

Rh'CLAMATO I/IN TKIWKN'TO Dhil.lK AUTORITÀ" ALLA * CIDONIO -

Lo scandalo sul collocamento denunciato 
dagli edili con una lettera al preietto 
Una schiacciante dichiarazione degli operai sugli oscuri versamenti effettuati dal « cottimista » Veronesi 
L'impresa non ha revocato il licenziamento di Fabbri — Gravi interrogativi — Vivo fermento ad Acilia 

Un'inchieM.i t igo iosa -nugli 
oscuri i . ippoit i ti a un «co t t i ­
mista » del l ' implosa Cidonio e 
l'ufficio di col locamento è «tata 
chiesta dal s indacato provin­
ciale degl i edili con una let te­
ra inviata al p ie fe t to e al Mi­
niate lo dsl Lavoro. 

Il passo del sindacato è s ta­
to dettato dal p iofondo fer­
mento che è tuttora v ivo nel 
cant i e i e di Acil ia, dove , come 
abbiamo già scritto nei giorni 
scorai, si tono verificati, casi di 
abus ive trattenute .«olle paghe 
di un folto nucleo di d ipen­
denti a disposizione del « cot­
timista » Veinnes i , olt^e al l 'e­
pisodio ancora più scandaloso 
di una falcidie di t iemiki l i t e . 
in segui to restituite, che il V<*-
tonesi aveva giustificato affer­
mando di averlo v e i s a t e all'uf­
ficio di col locamento per otte­
nere ì nulla o.-,ta necessari per 
l 'avviamento al lavoro dei m a ­
novali giunti a Roma da altre 
province. In questa s ingo la i e 

pi «cedui a. che prescinde «la 
ogni nonna di legge, si è cre­
duto di iavvinare il ptofilo di 
una torbida opeia/ . ione, che e 
stata ampiamente illustrata al ­
le autontà tii polizia. 

A questo piopo^ito è oppor­
tuno tendere noto uno dei tlo-
cumenti raccolti dal .sindacato 
degli edili e che reca la firma 
di alcuni ope ia i , dei quali , per 
il momento , non facciamo il 
nome. 

•i Noi sottoscritti operai di­
pendenti del l ' impiota Cidonio, 
cantiere di Acil ia — dice il do­
cumento — dichiar iamo quanto 
i.egue: Il s ignor Massimo Vero 
nesi, . cottimista di alcune opp-
re parziali del cant iere di Aci­
lia. presso l'impresa Cidonio. 
ci comunicava che per il mese 
di agosto avremmo avuto una 
trattenuta di L. 3000 ciascuno. 
Secondo il Veronesi tale s o m ­
ma doveva essergl i r imborsa­
ta in quanto lui aveva subito 
una spesa di 3.000 l u e per i 

Manifestazioni del «Mese» 
Nella giornata di oggi 

avranno luogo a Roma le se­
guenti manifestazioni: 

CAVALLEGGERI, Oli- 1S 
(Via della Cava Aurelia) co­
mizio del sen. Cesare MAS­
SIMI; CIAMPI.VO. ore 18. co­
mizio di Gianni Gandolto; 
TESTACCIO, ore 18, in sezio­
ne parlerà Franco Raparelll: 
ACILIA, ore UJù (Villaggio 
di S. Francesco) comizio di 
Olivio Mancini; FINOCCHIO. 
ore l? (Pantano) comizio di 
Tommaso Crobbeddu; GOR­
DIANI. ore 1S (Tor de' Senta­
t i ) comizio di Fausto De Ma-
gistris. 

Investito da un'esplosione 
mentre accende il fuoco 

Ricoverato in fin di vita - Causa dello scoppio, 
un ordigno di cui non si conosce la natura 

ci tea 70 operai, dipendenti d . i ì - jncs i per quel i h o m n . c ! i ; •' 
l'impresa Cicloni» e dalla s t e s - | l icenziamento di .-ei l««vo....t..i, 
sa messi a sua disposizione, per i rimanti in .-ervirio. n<n hanno 
il pagamento del nullaosta de l - voluto i . t i i a . c .1 lice.i-tiament 

Di un terribile e singolare 
incidente è rimasto vittima un 
giovane bracciante di Afille. 
ricci e i a to in gì avi condizioni 
all'ospedale di Subiaco. 

Al le 21 circa di ieri l'altro 
lo sfortunato bracciante, che 
lisponric al nome di Umberto 
Peperoni , Ili 20 anni, domici­
liato ad Affile, nei pressi di 
Subiaco. era intento ad a l imen­
tare il fuoco del camino nella 
propria abitazione. Ad un trat­
to. une scoppio fragoroso si è 
sprigionato dal le fiamme deli 
caminet io investendo il g iova-! 
ne. che veniva scaraventato in 
terra fi a un rovinio di calc i ­
nacci e una pioggia di utensil i 
domestici. Il bracciante r ima­
neva esanime al suolo con il 

so una indagine dei carabinieri 
di Afille e di Subiaco. nulla è 
dato conoscere con esattezza. 
Sembra tuttavia accertato che 
un ordigno esplosivo, di m o ­
deste dimensioni, celato nel 
materiale «lato al le fiamme per 
al imentare il camino, sia esplo­
so a contatto col fuoco ed ab­
bia investito in pieno il g io ­
vane biacciante. riducendolo in 
fin di vita. 

Intossicato dalla porchetta 
versa in fin di vita 

UnVobondante porzione di 
porfnetta arrostita : isch.a d. 
es>cre fatalo al s ignor Anto-
n'o Vcllticci. d: tre:.ta:iue an 

l'ufficio di collocamento di 
Roma *. 

Il documento, come si vede . 
chiama direttamente m iau.-<i 
il « cottimista > della Cicloni" 
il quale , secondo quanto gli 
operai hanno dichiaiato, ha ri­
conosciuto di avere effettuato 
versamenti all'ufficio di co l lo­
camento. Questa opei azione è 
stata perfettamente rOrlMtn? 
O v v e i o essa si identifica in 
uno o più oa*i di corruzione? 
Questi inter iogat iv i non posso­
no non essere ritenuti più che 
legittimi anche m considerazio­
ne del fatto che. dopo la p t o -
testa degli interessati , le t i e -
mila lire s o n o state a tutti r im-
boisate . Se il versamento a v e s ­
s e avuto un carattere legale 
perchè mai il s ignor Veronesi 
avrebbe restituito le s o m m e 
agli operai? Ecco un altro in-
te irogat ivo pai t icolatniente in­
quietante che getta una fosca 
luce .suU'affaie. 

A queste cose fa espl ic i to ri-
fei imento il s indacato scr iven­
do al prefetto e facendo accom­
pagnare la lettera dalla copia 
del le documentazioni ì accolte 
tra gli operai. 

< Non è la prima volta — d i ­
ce la lettera — che al s inda­
cato giungono lamente le di la­
voratori perchè ti co l locamen­
to non v i e n e attuato secondo le 
disposizioni di legge e perchè i 
lavoratori stessi sono coettetti 
a versare s o m m e ad interme­
diari per e s sere avviat i al 
lavoro ». 

Dopo avere osservato che si­
no ad oggi tali lamente le non 
si sono potute trasformare in 
denuncia al le autorità di pol i ­
zia per >' l i s e r b o degli operai 
v i t t ime dei soprusi , indotti al 
s i lenzio dal legitt imo t imore di 
rappresaglie , la lettera chiede 
che venga rapidamente ordina­
ta un'inchiesta su l le eventual i 
lesponsabi l i tà dell'ufficio di 
col locamento. 

La lettera conclude sottol i ­
neando la gravità de l l 'abu-o 
continuo di cui sono v i t t ime 
m . i « e di lavoratori part icolar­
mente esposti a l lo s frut tamen­
to o e l la miseria più nera spes -

d:atr>ri un pr»* di lavoro. 

UN BAMBINO DI CINQUE ANNI 

i - ni abitante in via Lecci» II !^° anche costretti ad affronta-
viso insanguinato e le mani '"• a m i a m o in u à ^ccce u . n . n n n n r ( n i , i i i -^rr-ir-ri fìnan 
straziate da n a v i ferite S o c - P S n 0 r V l , | : i l f c - infatti. J . ,po! r<* :n>oppnrtabili .-acritici tinan-
siraziaie eia „ra \ i i o n i e . a o c - . , , , > 0 - . t u M < ziari per o t terere da oscuri m e -
corso immediatamente, il pove- , ^v~ «.on-aima o ni .a pò i m i <_1_ ^. _ __, j s , 
rett 
genza 
dov 
rarlo con prognosi D w i m n • • — —o—•« —i _.,_ , - _ r - ^ _ ~ „ j ~ J . „-^« -...„.-«. 

Circa le cause del lo scoppio. Quali è d o i u t o e5?rre ricove- ? " V ? ? ?J / , . - ^ • ? 5 I - I I 
per accertare le quali è in cor- | ra:o in .-'a'o comatoso a l l o | a v a u " T O ' ^ - - ^ • » \ e . o -

i • ospedale d. San Giacomo. Lcj"~ = 
S ^ = ^ ^ B = ^ ^ = = * tata condizioni permangono a> 

g r a n 

. . . . ,- ì't ììì ' l l / i t - i ' J . i - ' n - l ì ' a n r -t.T ' «lMTOri UH p ò fll laVOTO. 
to v e n n a trasportato riur- • 1 . " 1 J n a , ! "' :" ' H « 1 - a p r . t o , trattativa iniziate 
ìza aHo^nedalo di Suhiaro n<,> nre"-i de l ! Acqua Acetosa.! <-'•"* l e transitive iniziate 
ìza a n o pcoaie oi suo iaco . . , { - , , . . . - , .* . , » "n ! azienda <i è appreso e i e 
,e i medici dovevano r i c o i e - i e - , H l ° c o ! > « , a d.-u->r: „ddn- 4 . . . „ „ , , . ,i,,ii /-.„-.,„,/, 
lo con prognosi riservata iminal i f o r v i m i , in seguito a i l ^ r \*;-V?ìl^y*£a™?: 

. n t n m t o cnnt io l'operato I eo -
r,r;, conipor.ente della comm,— 
«ione Interna. La s i tv . z lone , 
pei tanto, si è nuoviinvit.-» ina­
sprita, mentre i l a v o r ù o n d i l ­
la Cidonio mantengono viva la 
agitazione, fermamente a c n - i 
a ì espungere l'attacco padi orla­
le l on tro la Commissione in­
terna e ad ottenere che sia 
fatta piena luce sugli oscuri 
contatti tra il Veronesi e l'uf­
ficio di collocamento. 

ULTIME ORE DI LIBERTA' DELL'EVASO DA REGINA COELI ? 

Da 48 ore fa Mobile è allo caccia 
di Dejana nella zona di Bracciano 

Funzionari di polizia e ufficiali dei carabinieri si sono diretti verso una località sulla 
quale viene mantenuto il più assoluto riserbo — Vasto spiegamento di agenti e carabinieri 

appostamenti lungo queste 
due direttrici, senzu ottenere 
risttftrtti positivi. Nella gior­
nata di oggi, i funzionari e 
gli agenti della Mobile hanno 
compiuto una attenta perlu­
strazione, della quale non si 
possono finora valutare i ri­
sultati, Alle 20,50 il vice que­
store dott. Pace e i commis­
sari Magliozzi, Macera e 
Traisi sono comparsi all'im­
provviso nella sede del co­
mando della compagnia dei 
carabinieri di Civitavecchia e 
hanno chiesto di parlare con 
il capitano Felice Mambor e 
con il tenente Barbugallo. Il 
dott. Magliozzi appariva vi­
sibilmente soddisfatto e sor­
rideva ai suoi collaboratori. 

Alle 21,10 i funzionari di 
polizia sono partiti insieme 
con i due ufficiali dei cara-

C u l l a 
Lieto evento in cosa dei cnm-

papm Rossana e Eugenio Feli­
ci per la lette? nascita del pic­
colo Sandro. Ai fjcmton r al 
neonato, gli auguri più vivi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CIVITAVECCHIA, 4 — Da 
48 ore la Mobile di Roma è 
sul piede di guerra nella va­
sta zona selvosa cìie si esten­
de da Bracciano fino al mare, 
alla uff annosa caccia di Lutai 
Dejana, il pastore surdo evaso 
il 18 febbraio dal terzo brac­
cio di Regina Coeli. All'ope­
razione, che ha avuto un 
sommesso inizio all'alba di 
venerdì, partecipano alcuni 
tra i più qualificati elementi 
della Squadra Mobile di Ro­
ma: il commissario capo dot­
tor Alfredo Magliozzi, il vice­
capo dott. Ugo Macera, il 
comviissario dott. .Antonio 
Troisi e una decina di sot­
tufficiali e di agenti in abiti 
civili, al comando diretto del 
vice questore Vicario dottor 
Pace. 

La caccia si è scatenata 
all'improvviso secondo un 
piano preparato sin nei mi­
nimi particolari dui d i r igen t i 
della questura centrale. Al­
cuni giorni or sono, infatti, 
dopo avere riunito gli indizi 
affìoruti nelle ultime setti­
mane (tra i quali una con­
fidenza di particolare impor­
tanza, die sarebbe giunta 
attraverso misteriosi r ivol i 
fino alle orecchie del capo 
della Mobile) la polizia ha 
ripreso in esame la possibi­
lità di giungere con u n colpo 
di sorpresa alla cattura del 
pastore fuggiasco. Gli indizi 
sono serviti in gran parte a 
localizzare la zona entro la 
quale il sardo avrebbe trovato 
ricetto in questi ultimi tempi. 
Luigi Dejana. infatti, dopo 
avere abbandonato la mac­
chia delle Sabbie, si s a r e b b e 
diretto verso le fertili terre 
die circondano il lago di 
Bracciano, dove sapeva di 
poter contare sul valido aiuto 
di un amico con il quale aia 
IH passato aveva avuto fre­
quenti contatti. 

Attraverso questo amico, 
egli avrebbe diretto, non ai 
familiari, ma ad alcuni suoi 
conoscenti che abitano a Ro­
ma. una strana missiva con­
tenente vaghe allusioni alle 
sue proposte di resa per i 
primi giorni del mese di set­
tembre. La lettera sarebbe 
poi finita nelle mani della po­
lizia. Gli- indizi avrebbero 
portato anche a ritenere che 
Dejana abb ia ormai defini-
\tivamente abbandonato i suoi 
abituali nascondigli spostan­
dosi sensibilmente verso est, 
nella zona delimitata della 
via Braccianese da un lato e notizia 
dalla strada d i e dairAureliu.molti mesi con ansia, cioè 
conduce a Cervetcri e a Man- quella della cattura di que­

st'uomo infernale. 
L'azione cominciata valer­

gli agenti hanno eseguito vari dì dalla polizia e che era 
ancora in corso alle ore tre 
del mattino di oggi, secondo 
q u a n t o è trapelato a tardis­
sima ora, avrebbe costituito 
il completamento delle deli­
cate trame mtessufe dai cara­
binieri nella zona. Due sot­
tufficiali dell'Arma, uno dei 
quali distaccato dalla prima 
compagnia interna di Roma 
e il secondo appartenente ad 
uno squadrone di viale Ro­
mania, avrebbero infatti mes­
so in atto da alcuni giorni un 
minuzioso piano che tende a 
far cadere nella rete il pa­
store sardo. Questo piano, del 
quale vengono ovviamente 
nascosti i particolari, avrebbe 
portato i carabinieri sulle pi­
ste immediate del fuggiasco. 
Altri nuclei di carabinieri 
hanno stabilito basi di azione 
m un vastissimo territorio che 

Nicola e Mari» Dc.iana. fratel lo e sorella, del l 'evaso 

binieri e con i l maresciallo 
Martino per una locali tà sul­
la quale viene mantenuto il 
più ussoluto riserbo. Mentre 
telefoniamo è in corso^ una 
azione alla quale partecipano 
numerosi agenti di polizia in 
abiti civil i , armati di mitra. 
Da un momento all'altro, ci 
ha lasciato intendere un alto 
funzionario, potremo dare la 

che attendiamo da 

della sezione Appio Snovo c i z i u u a dall'altra. 
dell 'Unità. ì Nella giornata di venerdì 

In bimbo dì Ire mesi abbandonalo 
per ie scaie di un paiano ai Tritone 

\\ stalo trovato dal portiere - La mamma è una ragazza-madre 
liscila dal Brefotrofio ieri mattina con la sita creatura 

Ver*o le ore 17/10 di ieri, il 
portiere del lo stabile sito al 
numero 102 di v ia del Tritone. 
Giovanni Ronzat. ha udito dei 
vagiti provenire dalle scale del 
palazzo. Il pianto infantile si 
prolungava insistente, senza che 
alcun altro rumore si facesse 
udire, cosicché il portiere, in­
sospettito. ha cominciato a sa­
lire le scale per vedere chi fos­
se il piccino che si lagnava 
cosi. Sul pianerottolo del se ­
condo piano, il Ronzat ha scor­
to un fagottino rosa, dal quale 
provenivano i lamenti: era un 
bambino di pochi mesi , avvo l to 
in una copertina di lana, u n be l 
bambino, con gli occhi castani 
e con la testina coperta di sof­
fici capell i de l lo stesso colore. 

II Ronzat h a chiesto agli in­
quilini del palazzo se sapessero 
qualcosa della creaturina ab­
bandonata sul pianerottolo, ma 
nessuno è stato in grado di da­
re una qualsiasi spiegazione. 
cosicché il piccino è stato por­
tato al Brefotrofio provinciale 

Qui. inaspettatamente, si è 

potuto identificare il b imbo per 
Maurizio Rignani, di tre mesi 
e mezzo, figlio di Maria Ri­
gnani e dì padre ignoto. Il p ic­
cino. infatti, è nato nel Brefo ­
trofio il 21 maggio 1954 e v i è 
rimasto insieme alla mamma 
fino a ieri mattina. Ieri matt i ­
na. Mal ia Rignani l o ha preso. 
lo ha ravvolto nel la calda co ­
pertina di lana rosa ed è usci­
ta portandolo con sé . Non ha 
più fatto ritorno. Dopo aver 
trascorso le ore del matt ino e 
del primo pomeriggio in un 
modo che ancora non è stato 
accertato, ha sal i to i due piani 
di scale nel palazzo di v ia del 
Tritone 102 e ha lasciato il suo 
bimbo sul pianerottolo, speran­
do forse che qualcuno n e aves ­
se compassione e Io accogl iesse 
nella sua abitazione. Invece . 
Maurizio è stato portato di nuo­
vo al Brefotrofio. 

Ancora non si hanno notiz ie 
precise su Maria Rignani. Non 
si sa se ella era sul punto di 
essere dimessa dal Brefotrofio. 
dove aveva trovato rifugio al 

N O . PRIMO POMERIGGIO DI IERI 

Precipita dalla 
e resta qua si incolume 
r. p.ccolo Libera-» Giglio,"' 

un oimbmo di cinque anni abi­
tante al Corso Sant'Agnese 69, 
può d.re di essere protetto 

a finestra *. perduto l'equili­
brio, era precipite'o al j jo lo . 

La mamme, accoraa imme-
die-arr.en*c in <rjo soccorso, 

ceduta del « o picc.no era sta­
ta fortunatamente ettuti:a da 
un mucchio di terriccio, cosic­
ché .: piccolo Liberato non 
aveva dovuto soffrirne troppo. 

aa*.:a fortuna. Egii, infatti, è iaveva potuto constatare che la 
caàato dalla finestra della cu-
c»r^ celle sua ab.taz.one. po­
sta ad oltre quattro metri di 
altezza dal suolo, ed è rimasto 
pressoché incolume. I sanitari 
del Policlinico, dove il picci­
no è stato accompagnato dal 
babbo Io hanno giudicato gua­
ribile in quindici giorni, non 
riscontrandogli • fratture, rea 
soltanto contur.oni ed ejcorJa-
z.ocni di entità non troppo gra­
ve. Il «gnor Giglio ha riferi­
vi ai funzionari del pos'o di 
guardia che il suo bambino, 
epprofittando di un momento 
n cui sua madre, occupata in 
faccende domestiche, gli aveva 
tolto gli occhi di dosso, si era 
arrampicata verso le ore 20 #u 
un» aeggiola posta accanto al-

Urge Dicrystkin 
Enrico B ammalato di un gra­

ie <HC*MO agli infrtfim può sul­
tani dall'operazione sz troverò 
il nrreawno quantitatno dt Pt-
rryifiein. Purtroppo le sue con-
dtrioni fconontrfcr non gli con­
sentono di acquistare il prezio­
so farmaco. Chi potesse aiutare 
Enrico B è pregato dt telefonare 
alla nostra segreteria di redazio­
ne telefono «89-121. 

Arrestalo uno smerciatore 
di sigarette di contrabbando ; 

Ieri mattina al Largo A r - j 
gtntina .1 24enr.e Luigi Di Vit­
tori. abitante in via Moroni 19.1 
e stato ;-orpre<o dalla guardia 
d: finanza Giannino Capuzzi, d i 
trenta anni, mentre vendeva 
sigarette americane di contrab­
bando. 

L'agente intimava al Di Vit­
tori ò : seguirlo e *i: salire .'U 
d! una jeep del Nucleo Inve­
st igat ivo nella guard s ri. fi­
nanza. che -os ta la prco d i ­
stante. Per tutta ri-<po.-ta, però. 
il g iovane -*i a a v a H'.\<Ì fuga. 
r i sndj origine aa un mov .men-
tato in-cguimento . che si è 
cenciume con una cMUittaz.one 
tra l ' inseguito e l'inseguitore. 
X e ! tafferuglio, una trentina di 
pacchett i di s igarette america­
ne *ono stati sparpagliati per 
terra. 

f i n a l m e n t e , la guarà.a è riu­
scita aa aver ragione de l la d i ­
sperata resistenza de l l o .«smer­
ciatore c landest ino, che , tra la 
cur;0«;tà d e : p a c a n t i , è stato 
caricato sulla j e e p e condotto 
al comando de l la guardia di 
finanza. 

il ieriti a via delle Medaglie d'Oro 
per un violento scontro tranviario 
Un piuro*o incidente tran­

viario si è verificato ne l pri­
m o pomeriggio di ieri al v ia le 
delle Medaglie d'Oro, al l 'altez­
za di via "Tito Livio. La v i o ­
lenta coll isione fra due tram 
del le l inee 26 e 27 ha provoca­
to il ferimento, fortunatamen­
te senza serie conseguenze, di 
11 pas segeen . giudicati guari­
bili fra i due e i sette giorni 
dai sanitari dell ospedale di S. 
Spirito. 

Lo scontro è avvenuto al le 
13,30. Un convogl io del la l inea 
« 27 » era in «osta all'altezza- di 
via Ti to Liv io per la normale 
discesa e salita dei passeggeri . 
A velocità moderata soprag­
giungeva nel lo stesso m o m e n t o 
una vettura della l inea « 2 S » , 
il cui conducente, posto m a n o 
ai freni ad alcune d e c i n e di 
metri dal la vettura in sosta, 
non riusciva tuttavia, forse per 

pò il convogl io . Il cozzo era 
inevitabile. Fra un rovinio di 
vetri e le grida dei viaggiatori. 
le vet ture ven ivano a col l is io­
ne e parecchi passeggeri ven i ­
vano scaraventali a terra dal­
l'urto. 

Una grande folla si radunava 
nei pressi de l l e due vetture 
tranviarie. Fermate alcune mac­
chine, si provvedeva al l ' imme­
diato soccorso dei feriti, che 
venivano trasportati all'ospedale 
di Santo Spir i to . Qui. fortuna­
tamente . i sanitari constatava­
no che nessuno dei passeggeri 
infortunati e r a in condizioni 
preoccupanti . C sul registro del 
posto di pronto soccorso ven i ­
vano elencati i seguenti nomi: 
Gabriele Sault di 33 anni; P i e ­
tro Rossini di 18 anni; Giovanni 
Turi di 49 anni; Tommaso Tc l le 
di 47 anni: Ettore Fortini di 
25 anni; Adua Caggeggi di 19 

il mancato funzionamento del Janni; Mario Muzzi di 40 anni; 
dispositi! o, a bloccar» in tem- Gabriella Paesano di 19 anni; 

Paolo Regina di 43 anni; Leo­
nardo Zacchero di 40 anni: 
Giulio Fascini di 24 anni. 

Smarrimento 
ti f>-.r..j^gno Mano Co:."i tìe'.-

1% »e7 Porta S Oioianr.i na 
smarrì:.-» il portafogli, il 31 ago­
sto. nei pre.-si di pia.-/» Re di 
Roma Chi Io a-.e-^e rinvenuto 
e pregato «li Jar.o lecapuare 
presso ì» ru >\ra redazione li 
porUtag.i co-.iter.f. a Ira l altro 
ia t e i e r a <Je: P C I n. 0197258 

Comunicalo ANN 
La. riunioae dei Presidenti 

il tutte I* Sezioni, *U fissa-
fa per martedì 7. avrà lcoco 
lunedi S. alle ore 19. Netta 
no manchi. 

« a • 
Ogni sezione mandi, doma­

ni alle ore 19, un incaricato 
In Via Zaaaraent 3. per riti­
ro «lampa urgentissima. 

momento del parto, né se ave­
va un mestiere che le potesse 
permettere di provvedere a sé 
e al suo bimbo privo di padre. 
Appare probabile, però, che la 
donna, rimasta sola con la sua 
creatura in una società che ri­
serba alle ragazze madri solo 
il disprezzo, abbia avuto timo­
re degli stenti che la vita ser­
bava al suo piccolo Maurizio e 
si si» decisa a tentare la sorte. 
abbandonando Maurizio per le 
scale di un palazzo signorile, 
nella speranza che il bambino 
potesse essere accolto da qual­
cuno più fortunato di lei e po­
tesse vivere una vita, più agiata 
di quella che ella poteva assi­
curargli 

CONVOCAZIONI 

da Civitavecchia si stende 
fino a Ladispoli, dove oggi il 
tenente Barbagallo ha tenuto 
un breve rapporto ai suoi 
sottufficiali. 

Secondo quanto' ci è stato 
possibile apprendere. Dejana, 
durante la marcia di trasfe­
rimento verso est, sarebbe 
stato avvistato nella zona del 
e pozzo di ferro » da alcuni 
militi e sarebbe riuscito a 
fuggire alla cattura soltanto 
in virtù della sua agilità e 
della sita conoscenza perfetta 
del terreno sul quale è co­
stretto ad operare. 

I funzionari di polizia e i 
carabinieri hanno voluto am­
mantare le loro azioni con 
un fitto velo di riserbo. La 
esperienza passata, infatti, ha 
dimostrato come l'eccessiva 
pubblicità data a certi epi­
sodi e a certe iniziative abbia 
nuociuto al corso delle ope­
razioni. In certe occasioni, è 
parso quasi che sotto la volta 
ombrosa dei boschi, passasse 
un magico richiamo per met­
tere in guardia Luigi Dejana. 
A volte, un errore banale ha 
demolito sul più bello ti lavo­
ro di set t imane e .settimane 
di minuziose indagini. 

Sono queste le ultime ore 
di liberta del fuggiasco? 

A N T O N I O PERRIA 

Q Sella. V. Po. V. Bertolonj. 
P za Pitagora. P.za Euclide, V le 
Pibudaki, Lung. Flaminio. 

Collegamenti autobus — Linea 
S4: Sta?.. Ferr. Laziali (V.le Gio-
litti) , P.?a S. Maria Maggiore. 
V. Depietls. P za Barberini. L go 
Tritone. P z a d£! Popolo, Lung 
Flaminio. 

Linea S5: P LA P.ta S. Giovan­
ni. V. E. Filibeito, Colosseo. P.za 
Venezia. C so Vittorio E.. V. del­
le Foste di Cartello. V. Fabio 
Massimo, v . Si lwo Pellico. P.<r«i 
Gicnine Italia. V i e Angelico. 

Ringraziamento 
La famiglia del piccolo Al-

vato Battaglia, annegato mise­
ramente domenica scorsa noi 
pres-si del ponte Duca d'^/sta, 
ringiazia tutti coloro che* han­
no voluto partecipare al suo 
grande dolore. 

PER IL «MESE » 

Assemblee straordinarie 
delle cellule de 11'ATAC 

MARTEDÌ' _ Porta Maggiore: 
personale viaggiante operai e im­
piegati, ore 18,30 alla sezione 
Porta Maggiore, Vittoria: perso­
nale viaggiante, operai e Cassd 
Mutua, alle ore 18,30 alla sezione 
Mazzini. S. Paolo: personale viag­
giante, operai, alle ore 18,30 alla 
sezione Ostiense. Risorgimento -
Flaminio: ore 18.30 alla sezione 
Flaminio. 

Partii» 
U rtipwMtUi fnodaOL !•**£ i'.> 

••"« IT alla «ezi»M M«ai: (*:i Fru-

1 m y o j i i i H B & • * • lr\U #M:M". 
<i-*u. a ,» »-» ìg^Jf •« fefcrar.M* 

1 ciaitfii etili -Parimi-, mir.ti. 
•»'• * *•* :> :a fW*raiUat. 
_ Ckiaici: K <•«• y;» él f«rr»i> 4* 
5 s i ir i '4 . mur«4i »"• tr» 15.3* :i: 

I rtiptxtitoli Iti C.l.S. «:; r.-vc*-
*:a«, C. ttmm*. C. Marat*. 6«T4 .M. . 
V. feruta, T « r j f i i ; u n . <Vat<«*.» 
qurfted»!*. QiW.-a.-». alla f i .*»* P»; 
u. Ha*)9.*!» 4*mni ali* art 19. 

I I W t w W i «ti CD.*. «.: \ n > l 
Ut*. M. Sta*. V. Urtanti. Tw->?:« 
Sila.-:*. rXralaU, rVtasir?.». T.air 
::i». Italia, tua rniiai lu: .». 

I mrmmtOi aai CB.J. t : r.-«i 
r*l!r. AtrtKa. F. AK*1». M. S?ac<a:* 
X. Maria, attar-a. aaa *»««* \>*. a 

I msemi i l ì iti CU 5. i : T«*»v ^ 
V. V*-i» Saar-». D. A ' i V t . TM«-*T»T» 
M. t— t* \erra.4. C « j * .'. i \ t ,»*• 
' .*» !;»<:<"'. 
ai. r i • " • " • • • ^« 

D t n i i , i cari . alla 1S.30. : \.n •->• 
W- t , a •»:•> v -*:• t», :^ .» ; . a i .-
!; t a T:> fasi»*"» ?* 

Amiche dall'Unità 
Dis i t i i mintaV.H • \-s - • <• 

*»vre i P. Par.ta*. .*. a P. Hi9j--v 
J. a l:a..a. ->- a ! « • a'c «. «•* .•» *»» 

Amici dall'Unita 
l* rtspaasaailì • lai <••* » s~'-» r»; 

T>-J -« aar"*n «!> ••# :T ? *ra» .i 
**A» tV..*l«o:'.M.*s*. t . e. a r -j«-
n ' a s. 3. 

Consulte Popolari { 
Statai t i l t 1 1 . » t*"a *•'> '. n\\ 

Mraiiat :TU rat ' f i* i-. ?-*« l*j;. <J 
*«l~»!in 4*i'.t c».*j.*«. i 
F . G . C . I . 

l a r i t m i * s i i Mfrttan <». o..-.-* 
re:* ! » j * ci; .<Ii i l i . c i* Jcaic.') 
a'.'a • : • \9 t"i * « > ; # P&oV. O J j . . 
!) 1*7 tra fKsatra r i l cremini ti*'!» 
ris.ta'.l rzrt?**; til furt^jiatina» t'.'.i 
(<t'i t u «t i . • a a:«t.aci.a ««.l' .Ui.ti . . 

Collegamenti con lo stadio 
per ta partita Roma-Io-rio 
Cnllcqamenii tranr,an j . 

nea SI- P z a S. Croce m Geiù-
saiemme. Scaio S. Lorenzo. V !e 
Regina Margherita. P?« Unsne-
ria. Vìe Bene Arti. V. Flaminia. 
V..e Pmturiccnio 

L:nea S2: P : e os t iense Via 
Marmorate. V i e Trastevere. Lun­
gotevere. P i e Umberto, p / a Ca­
vour. P za. delia. Lineria. P.te Ri­
sorgimento. v . F .amima. Viale 
Pmtuncchio . 

Collegamenti filobus — Linea 
S 3 : P z a Cmquecenio. p. /a In­
dipendenza. V. x x Settembre. V. 

Per gli organizzativi 
i r t ian i i i i l i della c iaa tu i t i i 

•i flfiaiminn itile taziiii , t u * 
eawtetti i iBia i t i l t , n 18.30 
irte:»* ali* s n i t i t rette Pinti». 

Kcidto e T V 
PROGRAMMA ìiAZlOHAlt — ' . t i : 

Li rad.o ptt i med.ct — S: Cornila 
nJ.o - Pranzai del tempj - Bol­
lettino meteorologico — 10: Conce:;»» 
deU'orjinij'.i Liiui Ferd.ndndo Ti-
glIdTin: — 1II.15-U: Trasmissione 
p«r 1* r»rw A:mil» — VJ: 11 fr­
ema! «leì.a twzoua nipoleuni — 
12.13: Parla :1 projraim.ata — 13. 
Cornale raJIo - Previitoni de! teapa 
— 1.1.15: Orlilo» - Album mujn*!e 
— Sc-jii isteria.h comunicati commer­
c i l i — 1J.50: Parli il programmi­
sta TX — H: C'ornale radio — 
11.13: B:<jì:elti di *:« ti — 11.30: 
Orchestra d'retta da rranceito Fer­
rari — 15: Musiti <ver.&i;ca — 
15,30: Rifugio Pual«tt — 16.30: 
tanti d.M pjpolo am«::«ia» — IT: 
Nol.o Seijur.ni e l i tua orchestri 
— 17..W: OonMfto einlonico — 
19.15: l.a giornata portivi — 2'): 
Mu< ci '.«gjera. - Xtgl: interrali! o -
mua.iati tommtrciaii — ÌW.30: G.or-
nale rad .1 — 31: Moliti .a Bi«-e-
re'.ìl - Muiie-rUU — 22: Voci il'. 
mondo — 32/10: Coawto del p.i-
onli. (Rao Cir in i— 23.15:-tìioraa!» 
radio. -.' rUdiocrortea del (ir. Pr. 
Itomi dall'Ippodromo Ai' Villa Glor. 
— Ma5'.ii da bailo — 21: l'Ititi e 
tjtiz.e. 

SECONDO PROGRAMMA — 8.3>>: 
Abb.arao UJMKSM — 10.15: Matti­
niti Ì3 c i i l — 10.45: Parli :1 
pr<ijrani!DÌ>ti — 11: AbVamo tri-
emcf-SJ — 11.15-12: baia stampa 
fpoj*. — 13: Orchestri d.mta da IV-
l.-j l.uttaizi — l.WJ: Giornale rad » 
— 11: Il cnnla30t.ee - Kirmimen'.o 
oiusiciio - Ni"«jii interri!!; comuni­
cati commercial. — U.30: R;oi.*i 
operis:.c4 — 15: Gaetano Gingili * 
il «ai CDBp'.«;o — 1/.30: Il signore 
iff:At:iì — 16: Rid.wcneraii — 
16.15: Orchestra d.retti di Anje-
Imi — 17,15: Autostop — 15: Par.i 
1! proiramarisii - Ballate eoa nv. 
— l*'.-!'): A«l M pianole:!* - N'Eg '• 
intervalli contundati CHomerc'ili — 
2": Radicherà — 20.00: Mot.vi in 
pa>=c:«ì'.a — 21."0: Li wa'.u de'.a 
finti?"!— 22: <\*!«Hiii<<ne — 22.3'J: 
Domenica sport — 2.J-23.30: ©rcb«-
fira d.retta da Cirio fciTina. 

TERZO PROGRAMMA — 16.30: X -
t ta 1 bnr.e — IT: l/ope.-a pian.-
(•• f\ di Si-bnoert — 17.35: l i p"<̂ -
« i W.es-a — T-Ol: Aìeiind'r 
fanjfnk — 15.20-ls.»l: Parli :i 
p-i^ramm'sta — '.0i B b'..o:eri — 
!•!.-:<">: O-anl". m'-e-preti — 2'>.:5: 
Convrt) Hi ojiì f»ra — 21: 1! G.or-
B I > d*i T V I J — 21.20: lui Orni « 
i Cur.li".. 

TELEVISIONE — 11.50: XW Gnu 
P-'-n a autJtoS '."6t <•« d'1'i'..i — 
:"•!'»: TV'.c<ro5ica d.Mtti de! cor:») 
t.y-'ca utile acqM iti final Grafite 
1 \{.-"•! 1 — 16.10: Ti!ec:o3ica d -
retta ó. alcune fasi de» caapioca'.i 
n : . . v . di IJI:O — 17,00: XXV Grn 
r-eu •> antoiivS-.Iistici d'Iti! a — 
20.15: V-.-vi * parPm» — 2'..05-
V--'.:: tijn: per !» *::i<'.* (i.'x) — 
22.00: Li d^nienxa 6>jrt.^a. 

ESPEKTA CUCITO. G U A K D A -
ROBIERA, OTTIME REFEREN­
ZE OCCUPEREBBESI PRESSO 
FAMIGLIA O IS1TTUTÒ. T E ­
LEFONARE 758.W0 DALLE 
I l ALLE 13. 

FIERA DEL MOBILE 

BABUSCi 
a r f e - e / c l u / i v i t a - p r e / z o 
Pi.'-2Zfi C01A D I H l f M / 0 78 

RNIA 
ISTITUTO MEDICO DI ORTOPEDIA ADDOMINALE 

A R . DI BERNARDO 
Viale Monza 31 _ MILANO - Telefono 2BT.Ì3» 

Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia sfugge 
e s'ingrossa, provate a 

CONTEUTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE, LAVABILE. 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di offrire il 

NUOVO MODELLO \\K Lire 50©a (cinquemll») 
La contenzione di tutte le ernie * sempre earantita in -ìeni 
caso PRIMA DI FARE UN ACQUISTO QUALSIASI, VISI­

TATECI . Visite e prove gratuite - Catalogo craUs. 
II Direttore Sanitario dell'Istituto riceverà a: 
ROMA - Lun. 6. Mart T. Mere. 8 Settembre presso la FTLU-

LE: Studio Medico, Via SALANDRA 6 (ang. XX Settem­
bre» Tel 460.956. 

Un Medico Specialista deU'I*tituto riceverà a: 
NAPOLI - Tutti 1 giorni: FILIALE. Via GEN. ORSINI 45 -

Tel. «3.098. 
CHIUSI - Domenica 5 Settembre: albergo CENTRALE. 
CiLRBIO - Lunedi «! Settembre: albergo ODERISI. 
PERUGIA - Martedì 7 Settembre: albergo ITALIA. 
TERNI - Mercoledì 8 Settembre: albergo PLAZA. 
VITERBO - Giovedì 9 Settembre: albergo NUOVO ANGELO 
SPOLETO - Venerdì 10 Settembre: albergo FERROVIA. 
L'AQUILA - Sabato 11 Settembre: albergo CENTRALE. 

« 
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SEPE INTERROGA UNO DEI «TESTIMONI ATTENDIBILI » DELLE PRIME INDAGINI 

La Passarelli "riconobbe,, Wilma Nontési 
solo attraverso la descrizione degli abiti? 
Perchè si dette tanto credito a quella testimonianza! - Tre "esperimenti„ di Sepe fra via 
Tagliamento e la stazione di Ostia - Attilio Moneta Caglio abbandonato dalla seconda moglie 

GLI SPETTACOLi 

Vana attesa, quella dì ieri, 
al primo piano del Palazzo 
di Giustizia. Tra i cronisti, 
che montano di fazione di­
nanzi agli uffici della sezio­
ne istruttoria, si era diffusa 
ia voce di un imminente con­
fronto tra Venanzio Di Feli­
ce e Anna Maria Moneta Ca-
gUo, dal quale sarebbero po­
tute scaturire importanti ri­
velazioni. Gli occhi hanno, 
però, frugato invano per ore 
e ore, nella penombra dei 
corridoi, alla ricerca della 
svelta figurina della ragazza 
milanese e della sagoma rol­
lante dell'ex capo-guardiano 
di Capocotta. 

Alle 9,45, poco dopo il suo 
arrivo, il dottor Raffaele Se-
pe ha ricevuto il cancelliere-
capo della Corte d'Appello, 
dottor Messina, per un col­
loquio non riguardante l'affa­
re Montesi. Dopo tre quarti 
d'ora ha varcato la soglia del-
l'ufficio 93 il commerciante 
Zucchi, convocato dal magi­
strato per fornire qualche 
delucidazione sui suoi rap­
porti con Ugo Montagna. Il 
signor Zucchi, dieci anni fa, 

Passarelli, un'altra « testimo­
ne attendibile » della Procura 
della Repubblica, la donna 
che si presentò alla polizia 
affermando di aver veduto 
Wilma Montesi sul treno di 
Ostia alle ore 17,30 del 9 
aprile 1953. La Passarelli è 
rimasta nell'ufficio del magi­
strato per un'ora e trenta­
cinque minuti. Quando è u-
scita. appariva piuttosto tur­
bata. E rimasta un Attimo in 
forse sulla direzione da pren­
dere, poi ha imboccato deci­
samente lo scalone secondano 
che porta all'uscita su piazza 
Cavour. Due cronisti l'hanno 
avvicinata. « ATon posso dir 
nulla — ha risposto con vo­
ce sottile — non fatemi do­
mande ». 

L'intcrrogatoriu di questa 
testimone ha colto di sorpre­
sa i cronisti ì quali, peraltro, 
non hanno fatto fatica a com­
prenderne la iiiiporfnnra, in 
questa delicata fuse dell'in­
chiesta. La signorina Rosa 
Passarelli, che lavora come 
impiegata nel ministero del 
la Difesa, fornì una testimo­
nianza che assume notevole 

« Verso le 17,30 la signorina 
Passarelli, vide la Wilma 
prendere posto in uno scom­
partimento del treno di Ostia 
e, poiché sedeva di fronte a 
lei, ebbe modo di notare i li­
neamenti, nonché il colore e 
la foggia del vestito. Venuta 
a conoscenza, tramite la stam­
pa, del rinvenimento del ca­
davere, e riconosciuta nella 
fotografia la ragazza che le 
si era seduta accanto il gior­
no nove, si era presentata...». 

A parte le inesattezze più 
evidenti (prima la Passarelli 
sedeva di fronte, poi all'im­
provviso, poche righe più 
sotto si ricorda che Wilma 
era seduta accanto), su quali 
basi serie la polizia e la ma­
gistratura fondavano la cer­
tezza dell'identificazione? La 
Passarelli, infatti, non avreb­
be inai veduto il cadavere 
di Wilma e avrebbe rico­
nosciuto la ragazza, attraver­
so ]a descrizione degli abiti 
(che d'altronde non poterono 
neanche esserlo mostrati, in 
quanto in parte mancanti) e 
soprattutto delle scarpe (die 
non furono mai ritrovate). 

Il dottor Sepe ha voluto 
approfondire questi interro­
gativi? Ha desiderato cono­
scere quale impulso guidò la 
Passarelli a recarsi a casa dei 
Montesi? Ha chiesto attraver­
so quale meccanismo si giun­
se alla identificazione? Se­
condo voci incontrollate, la 
Passarelli, durante l'interro­
gatorio avrebbe ammesso una 
prima circostanza importan­
tissima: vale a dire avrebbe 
dichiarato di non aver mai 
riconosciuto Wilma attraver­
so fotografie, ma soltanto dal­
la sommaria descrizione di 
qualche capo di vestiario. Se 
questo rispondesse a verità, 
ci sarebbe da chiedersi quali 
furono le ragioni che indus­
sero la Passarelli a fare In 

M I L A N O M A R I T T I M A — Il n o t a i o A t t i l i o M o n e t a C a g l i o , 
pa t i re d i A n n a . M o r i a , h a s p o r t o q u e r c i a n e i c o n f r o n t i d e l l a 
p r o p r i a m o g l i e L i l d a M c l i l l o p e r « a b b a n d o n o d i t e t t o 
« « m i n g a l e » . S e c o n d o q u a n t o è d i c h i a r a t o n e l l ' e s p o s t o d e l 
n o t a i o « l a d o n n a s i è a l l o n t a n a t a d a l l a p e n s i o n e " S o r r i s o " 
i n M i l a n o - M a r i t t i m a , o v e r i s i e d e v a d a i g i u g n o s c o r s o , a s s i e m e 
a i f i g l i A m e d e o d i 11 a n n i . L n i g i d ì 6, e A l b e r t a d i 4 , 
d i c e n d o a l l a p a d r o n a d e l l a p e n s i o n e , E u g e n i a B a r t o l c t t l , c h e 
s i a l l o n t a n a v a , s e n z a p r e c i s a r e o \ e s i r e c a v a » . S e c o n d o i l 
c o m a n d o c a r a b i n i e r i c h e h a a c c o l t o l a d e n u n c i a , n o n s a r e b b e 
a n c o r a p e r f e z i o n a t o ' i l r e a t o d i a b b a n d o n o d e l t e t t o c o n i u ­
g a l e , i n q u a n t o n o n s i d o v r e b b e p o t e r c o n s i d e r a r e l a 
p e n s i o n e c o m e « a b i t u a l e t e t t o c o n i u g a l e » . N e l l a f o t o : l a 
f a m i g l i a M o n e t a C a g l i o , c o n i l n o t a i o , l a s u a s e c o n d a 

m o g l i e e i t r e f i g l i 

denunciò il « marchese * di 
San Bartolomeo per un ten­
tativo di estorsione al quale 
non sarebbe stato estraneo 
anche l'archiatra pontificio, 
professor Riccardo Galeazzi-
Lisi. La vicenda giudiziaria 
non ebbe gravi conseguenze 
per il Montagna, in quanto 
il signor Zucchi, a sua volta, 
avrebbe assoldato il famige­
rato colonnello Salvarezza 
per somministrare al « mar­
chese » un'abbondante razio­
ne di pugni. 

Alle 10,45 il dottor Sepe ha 
fatto introdurre nel suo uffi­
cio una giovane donna vesti­
ta di bianco, dai capelli cor­
vini raccolti in crocchia sulla 
nuca, alta e robusta. I croni­
sti l'hanno immediatamente 
riconosciuta. Si trattava in­
fatti della signorina Rosa 

valore agli occhi di coloro 
che condussero le prime in 
dagini. La giovane donna il 
giorno 14 aprile si recò a ca 
sa dei Montesi, in via Taglia 
mento, e dichiarò ai familiari 
della ragazza trovata cada­
vere. di aver veduto una ra­
gazza che poteva essere Vilma 
in uno scompartimento del 
treno Roma-OsUa. Successi-
vamentc si recò in questura 
e ripetè onesta deposizione. 

Le sue parole vennero ac­
colte come la manna caduta 
dal cielo. Per rafforzare la 
tesi del pediluvio, il magi­
strato che firmò la prima re* 
quisitoria dì archiviazione 
volle innanzi tutto dimostra-
re che effettivamente Wilma 
si era recata a Ostia, subito 
dopo essere uscita da casa 
con questo brano di prosa: 

prime dichiarazioni e quali 
eventi costrinsero la polizia 
a prenderle per oro colato. 

L'interrogatorio della Pas­
sarelli ha, comunque, dimo­
strato che l'inchiesta del dot­
tor Sepe continua a battere 
la pista che porta all'attività 
svolta da coloro che furono 
incaricali delle prime inda­
gini. e Una volta scoperta 
l'intenzione dolosa di qual­
che elemento della polizia — 
si mormorava ieri al "Palaz-
zaccio" — il dottor Sepe avrà 
raggiunto un altro punto fer­
mo, dopo il crollo della tesi 
del "pediluvio". Scoperto il 
dolo, non sarà difficile scopri­
re i motivi che potrebbero 
avere indotto le autorità a 
questi passi ». 

A questo proposito, di no­
tevole interesse sono alcuni 
•« esperimenti » che il presi­
dente Sepe ha compiuto ne­
gli ultimi giorni. Come si r i ­
corderà, la polizia sostenne, 
soprattutto in base alla te­
stimonianza della Passarelli, 
che Wilma Montesi prese il 
treno per Ostia delle 17,30. 
La portiera dello sfabiie di 
via Tagliamento, dove abi­
tano i Montesi, riferì, a suo 
tempo, di aver visto la ra­
gazza uscire di casa verso le 
ore 17-17,5 del 9 aprile. Il 
presidente Sepe, con i suoi 
« esperimenti », lia voluto ac­
certare se è possibile rag­
giungere, partendo da via 
Tagliamento, la stazione di 
Ostia in un tempo inferiore 
ai 30-25 minuti. Tre prove 
sono state eseguite dal ma­
gistrato: la prima, salendo su 
un « celere >. B, che passa per 
via Tagliamento e conduce 
alla stazione di Ostia; la se­
conda. viaggiando sul filobus 
35 fino a pia::a Buenos Ai­
res e di qui salendo su una 

«< circolare esterna »; la ter­
za, prendendo un taxi. Tutti 
e tre gli »< esperimenti >» a-
vrebbero avuto esito negati­
vo: sarebbe stato provato, in 
altre parole, che uscendo di 
casa alle 17-17,5, Wilma Mon­
tesi non avrebbe potuto raa-
giungere la stazione di Ostia, 
in tempo per salire sul freno 
delle 17,30. 

Dopo le ore piuttosto mo­
vimentate dell'altro ieri, la 
giornata è trascorsa in rela­
tiva calma. La possibilità di 
un colpo di scena a breve 
scadenza non è del tutto tra 
montata. Verso le 12, durante 
l'interrogatorio di Rosa Pas 
sorelli, il dottor Sepe ha fai 
to introdurre nel suo ufficio 
il maggiore dei carabinieri 
dottor Cosimo Zinza e il 
maresciallo Modugno, che ha 
effettuato finora la maggior 
parte degli arresti ordinati 
dal magistrato. E' probabile 
che attraverso la deposizione 
della Passarelli sia anche 
scaturito qualche nuovo in 
dizìo tale da rendere ncces 
saria l'intervento dell'Arma? 

Con notevole interesse è 
stata accolta ieri anche la ri­
comparsa, al'Palazzo di Giu­
stizia, di un altro vecchio 
personaggio dell'» affare Mon­
tesi >.. Si tratta di Tea Gan 
zaroli, la quale è stata inter­
rogata a lungo dal maggiore 
Zinza, e che già nelle ultime 
settimane era stata sottoposta 
ad altri tre interrogatori, nel­
l'ospedale dorè era stata ri­
coverata in seguito a un in­
cidente automobilistico. Sem­
bra che. dalla Ganzarolì, oli 
uomini incaricati da Seve di 
condurre alcune indagini, ab­
biano voluto sapere l'indiriz­
zo di una misteriosa casa, in­
dirizzo elir, però, la Ganza­
rolì avrebbe affermato ri, non 
conosce re. 

Le pene per i contravventori 
alle norme sulla circolmione 

Da 3 mesi a 1 anno per chi guida senza patente e 40 mila lire di multa 
Le segnalazioni luminose — Le responsabilità del proprietario del veicolo 

LE PRIME 

« Il masnadiere) » 
Q u e s t o t i t o l o 81 ri ferisce a d 

u n film lng ie i e i spirato a L'o­
nera del mendicante (Beggar'a 
o p e i a ) . u n m e l o d r a m m a In pro-
-*t e versi d i J o h n G a y m u s i c a ­
to da Christopher P e p u s h . Il m e ­
lodramma. n a t o a l l ' in i z io dei 
700, a \ e \ a u n a 6im scap ig l ia ta 

ed Incis i \ R forra sat ir ica , ed era 
popo la to da gHglloffi. tag l iabor­
se. p io s t l tu te , r ice t tator i . 11 cuor.. 
- l icante che l n t i o d u c e v a l 'opera, 
la conci iuie \H d i c e n d o : «.^o la 
l 'ommedia ;c*.--e n n i u s t a c o m e l'a-
\ c \ o immaginata , essa a w e b b e 
c o n t e n u t o u n ' o t t i m a morale . 
\ \ i e b b c d imoat ia to c h e i p o \ e r l 
sono \ l z ios t q u a n t o l r i c c h i : ni» 
che >oic> eiM d e b b o n o p i c a r e 
Il fio >, 

Nei 1928 il ^rancie d r a m m a t u r ­
go tedfMM B e i t o l d Brecht , rifa­
ceva l o p e i a dando't* u n t o n o 
po lemico più forte ed a t t u a l e e 
K u n Wein c o m p o n e v a la m u ­
sica di questa n u o v a ed i z ione . 
che \ c n i \ a poi ripiega da P a i - t 
nei .-.ilo cc ieb ie film Dir drfi-
grofrhcnoprr (L'ope ia del tre 
so ld i ) \bh iamo fa t to q u e s t a l u n ­
ga p r e m e v a per s p i e g a r e q u a l e 
fovse riutPiP.-ì.sp che . a priori, u n 
film di ques to genere , in terpre­
ta lo da L a m e n t o Olivier ( la c u i 
presenza si avvPrte a n c h e npua 
regi" c h e ò di u n certo B i o o k ) . 
suscitava 

Ma prima di dire c o m ' è 11 film 
dobbiamo deplorate 1 l n e o - c l e n -
ra di ch i n o n si e fa t to s c r u p o l o 
di sos t i tu ire la c o l o n n a sonora 
o t l g m a i e c o n u n Isjnoblio part l -
t u i a i m r a m m c / / a t u da c a n z o n e t ­
te da a v a n s p e t t a c o l o ( l e c a n z o ­
ni. nei i originale , v e n i v a n o c a n ­
tate da l lo s t e s so Ol iv i er ) . Inol­
tre. il film, c h e era l u n g o -1000 
m e n i , e s t a t o tag l ia to del la m e 
tà. Dare u n g iud iz io au u n la­
voro cos i c o n c i a t o e impos^i l l lo . 
Duerno t u t t a v i a c h e il film, a 
par ie ti fast id io tisico c h e pro­
cura In c e n i m o m e n t i la c o l o n ­
na fionora, e sp ig l ia to , sp ir i toso 
e d iver tente . Molto s c e n e s o n o 
e c c e l l e n t i per a n i m a z i o n e , m o ­
v i m e n t o . o i i» lnai l t i \ di resia e 
a n c h e per l 'uso ta lvol ta e.'flca-'i* 
del c o i o i e . Quind i , o l t re ad ap-
prez?aie i s ingo l i brani , r iuscia­
m o a cap i to c h e ci ó s ta ta to l ta 
la poss ibi l i tà di vedere un 'opc .a 
c e r t a m e n t e d e g n a e di notevo i" 
l l veuo s p e t t a c o l a r e II l a to tri­
ste di t u t t a la faccenda e < he 
le m u t i l a z i o n i e le d e c i m a z i o ­
ni s o n o s t a t e e f f e t t u a t e per ren­
dete il flint piti « conimerrl . i -
hiie » 

V i c e 

IONIO — ( V i a l e I o n i o 3 3 ) . 
Il mondo nelle m i e braccia con 
G. Peck. 

LAURENTINA — V i a L a u r e n t i n a 
11. 

E Sa poli canta con G. Ron­
dinella. 

LIVORNO — Via L i v o r n o 93. 
Da quando sci mia con M. 
Lanza. 

LUCCIOLA 
l'n giorno ni Pretura con P. 
Ite tilippo. 

LUX — Via P i e t r a l a t a 436. 
Il principe di Scozia con E. 
Flynn 

MONTEVERDE — Via M o n t e -
verde 48 
itmori e Timeout. 

NUOVO — V. Asc ianghi fi 
Vort ice con S Painpai i t i i i . 

ORIONE — Via Tortona . 3 
Me li mangio vili con Fcr-
nandcl. 

PARADISO — Via Villa P a m p h l -
U 50 

la icdoia allcqra evi Lana 
7 timer. 

PINETA — Via Mart ino V. 
Miseria e nob i l tà c o n Tota. 

P O R T U E N S E — via Ercole 
n o m b e i i l . 
La sixida e la ros i i o n lì Todd 

PRENESTINA - ~ \ . Prenefit ina 8 
Serenata amara con r Villa 

QUADRARO — Via T u s c o l a -
na 5R8 

la spada r !a rosn con R. Todd 
S. IPPOLITO — Viale de l lo Pro­

v ince . 
la talìr dei forti roti F. Tour . 

TARANTO — Via T a r a n t o 89 
Il mondo nelle mie braccia ion 
G Peck. 

TRASTEVERE 
la querra del mondi. 

TUSCOLANA — Via Tuf icolana 
Giuseppe Verdi con P Cre^>oy, 

CINEMA 
A B O — Via d e l l e Fornac i (P . 

Sotti d'Oriente. 
ACQUARIO — V. F l a m i n i a . 37. 

/ ea io t i cr t d i Allah con K. 
Grayson. 

ADRIANO — P z z a C a v o u r . 2 2 
/ i m i it figlio del diaiolo bian­
co con S. Gray. 

ALBA — Via le A r d e a t l n o 108. 
La baia del tuono con J. Ste­
llari. 

ALCYONE 
ti mat limonio con S. Pam­
pa in ni. 

AMBASCIATORI — V i a Monta­
nello. 101. 

. I m o i r proi mcialc roti F. Gran­
ite r. 

Il maggiore . Brady con l. 
Chandler. 

OASTELLO — Via di Porta Ca­
s t e l l o , 45. . 
Veli di Bagdad con V. Mature. 

CENTRALE — Via Gelsa, 6 
F u o c o a Cartagena con R. Fie­
ni mg. 

0 H I E 8 A NUOVA — Coreo Vit­
t o r i o 
Il principe di Scozia con E. 
Flynn. 

01 NENIA DEI PICCOLI ( p r e s s o 
C a s i n a d e l l e t o t e ) . Prezzo u n i ­
c o U 60. Dal l e ore 10 a n t l m . 
Cartoni animati a colori. 

O N E S T A R , — Via M Amari. 4 
/ / pugilatorc di Sing Sillg con 
A Rìchards. 

CLODIO — Via Rifcoty. 20. 
10 ti salterò con l. Bcrg-nan. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co­
la d i R l e n 7 o . 
Nuvola nera ccn B Crauford. 

COLONNA — Via Poli . 3 
Salomc con R Uayicart. 

COLOSSEO — Via C a p o d'Afri­
ca , n. 5. 
11 / i n o /oso Andersen con I). 
KatiC 

COLOMBO 
Lo spari icro di Fort Siagara. 

CORALLO 
5e i i i i i io / c con R Hudson. 

C O R S O : Piazza S. Lorenzo i n 
L u c i n a 4 1 . 
Chiusura estiva. 

CRISTALLO — Via 4 C a n t o n i . 53 
San Francisco con C Gable. 

DEI QUIRITI 
Il tesoro del fiume sacro con 
l. Paynr. 

DELLE MASCHERE — V i a X X 
Set tembre , 06. 
Le alt del falco con V. llifìm. 

DELLE TERRAZZE — C i r c o m al­
i a m o n e O i a n t c o l e n s e , n 282. 

Pniir amore e fantasia con G. 
Lollobngida. 

DEL VASCELLO ~~ p . R o s o l i n o 
P i lo 20. 
Il matrimonio con S. Pam-
patiit i i . 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana . 
Sotorious con t. Bergman. 

DIANA — Via Appia Nuova , 426 
La baia, del tuono core / . Ste­
rni rt 

DORI A — Via A. Doria . 55. 
Veli di Bagdad con V. Mature 

EDELWEISS — V. Ar i s t ide G a ­
bell i 2. 
Mi zar con D Adam':. 

EDEN — Piazza Cola d i R i e n z o 
n u m e r o 74 . 
Amore provinciale con F. Gran-
ger. 

I 207 articoli del nuovo 
Codice della Strada, conse­
gnato in questi giorni al Mi­
nistro dei Trasporti, sono 
contenuti in 10 Titoli. 

Sono classificati veicoli: i 
veicoli a trazione animale, i 
velocipedi, gli autoveicoli, i 
motoveicoli, i filoveicoli, ì 
rimorchi, le macchine agrico­
le e le macchine stradali. 

Sono considerati velocipedi 
anche quei velocipedi o trici­
cli con motore ausiliario di 
cilindrata sino a 50 cmc. 
azionabili anche a pedali 
(art. 26). 

Gli autoveicoli sono divisi 
in nove tipi; i motoveicoli in 
tre; i filoveicoli in quattro 
tipi; i rimorchi in quattro (i 
carrelli appendice a due ruo­
te per il trasporto bagagli ac­
codati direttamente ad auto 
e motoveicoli debbono consi­
derarsi parte integrante di 
questi); le macchine agricole 
in due (agricole ed opera­
trici). 

Un particolare Importante 
è quello del divieto di qual­
siasi pubblicità luminosa o a 
luce riflessa sui veicoli (art-
35). 

Norme per la patente 

Per i velocipedi viene co­
dificato che oltre il fanale 
anteriore a luce bianca, deb­
bono avere posteriormente un 
fanale a luce rossa o un di­
spositivo A luce riflessa rossa. 

I veicoli ferroviari e tram-
viari che circolano in sede 
promiscua, debbono essere 
forniti d; indicatori di dire­
zione. 

V.ene reso obbligatorio 

PÌCCOLA CROXACA 
IL GIORNO 
- - O i c i , d o m e n i c a 5 s e t t e m b r e 
• 248-117) S . Lorenzo . Il *ole s o r -
gè a l le 5,50 e t ramonta ai te 18 53. 
476: F i n e de l l ' Impero r o m a n o di 
Occ idente . 
— Bo l l e t t ino demograf ico: N a t i : 
m a s c h i 32. f e m m i n e 21 . Mort i : 
masch i 18 f e m m i n e 16. Matr imo­
ni trascritt i 23. 
— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o : T e m ­
peratura d i i e n : m i n i m a 16 «. 
m a s s i m a 29.3. Si prevede t e m p o 
b u o n o , t emperatura invariata e 
m a r e c a l m o 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
- Radio ( P r o g r a m m a n a z i o n a l e ) : 

Ore 12: Fes t iva l de l la c a n r o n e 
n a p o l e t a n a : Ore 17.30: Concer to 
s in fon ico : Ore 2 1 : Mas ic -Hal l . — 
S e c o n d o p r o g r a m m a : Ore 8.30 e 
i l : A b b i a m o t rasmesso : Ore I«: 
R a d i o s c h e n m : Ore 17.15: A u t o -
s t o n ; Ore 18: Ba l la te c o n r.oi. 
Ore 20.30: Cantate c o n no i ; Ore 
22.30: D o m e n i c a spor — Terzo 
p r o g r a m m a : Ore 17.35: La poes ia 
bur lesca: Ore 20.15: Concer to di 
ogn i s e r a ; Ore 21.20: « Gli Orati 
e i C u n a z i » di D o m e n i c o Ci -
m a r o s a . 

— C i n e m a : ' N a p o l e t a n i a Mi la ­
na » al l 'Arena A r c o e Arenula : 
« P a n e , a m o r e e fantas ia > alla 
A r e n a d e l l e Terrazze e D e l l e T e r ­
razze: « U n g iorno In Pretura » 
al l 'Arena Lucc io la : « F i a m m e su 
Varsav ia » al l 'Esperia: * Eterna­
m e n t e f e m m i n a > al Trev i . 

GITE c aooatoftm ESTIVI 
— U n t r e n o tur is t ica per Capri 
organ izzano l e F T S S . p e r d o m e ­
nica pross ima . Par tenza da T e r -

al le 6. r i torno a l le 0,20 

Prezz i : terza c lasse senza p r a n ­
zo L 2150; con pranzo L. 2850. 
S e c o n d a c lasse senza pranzo l i ­
re 3050; con p r a n z o L . 3750. Il 
g iro c o m p l e t o del l ' isola con v is i ta 
alla Grotta Azzurra costerà L.. 575. 
I b ig l iet t i saranno in t e n d i ' a da 
domani a sabato presso Io s p o r ­
te l lo 5 del la s taz ione Termin i 
— L'n sogg iorno m o n t a n o a San 
N i c o l ò Comel i co . ne l la va l la ta 
nordica d e l Cadore , organizza 
l 'ENAL. II sogg iorno si svo lgerà 
presso la p e n s i o n e « Verde C o -
m e l i c o >. La quota di par tec ipa­
z ione e i o m a l i e r a per il m e s e di 
se t t embre è di L. 1 300 

VENDITA PEONI SCADUTI 
- Cassa di r i sparmio (p . del M o n ­
te di P ie tà 33 > D o m a n i , m e r c o l e ­
dì e v e n e r d ì a l l e 16 \ e n d i t a 
all'asta degl i ogget t i prezios i . G i o ­
ved ì . s e m p r e al le 16. i non p r e ­
ziosi 

VARIE 

— L'Lnte Comunale di Consumo 
dal 15 al 20 s e t t e m b r e effettuerà 
la fornitura a d o m i c i l i o di p o m o ­
doro da conserva di pr ima q u a ­
l i tà al prezzo di L. 30 il kg . , per 
quant i ta t iv i n o n inferiori a k g . 
50. L e prenotaz ioni p o s s o n o e s s e r e 
ef fet tuate presso i banch i d i f r u t ­
ta del l 'Ente o p p u r e , t e l e f o n i c a ­
m e n t e . dal le ore 9 a l le 11 de i 
giorni feriali al n. 590 155 P a g a ­
m e n t o al la c o n s e g n a . 

FARMACIE APERTE OGGI 
IV TURNO — Flaminio: via 

Flaminia 7. Via Pannisi 35. Pra­
ti-Trionfale: Piazza Risorgimento 
«4, via Leone IV 34, via Cola 

di Rienzo 121. via Sc lp ioni 212, 
v ia F e d e r i c o Cesi 9. v ia Carlo 
Passagl ia n . 6 B o r g o A u r e l i o : 
via de l la C o n c . a z . o n c 7 angolo 
P i o X Trev i - Campo M a r z i o -
Colonna : v:a c a e Macell i 103. 
via di Pie tra 91. corso U m ­
berto 418. p:azza d: Spagna 4 R e -
goIa-Campite l l i -Colonna: v . B a n ­
chi V e c c h i 24. v . Arenula 73 . p.zza 
C a m p o de* Fiori 44. Tras tevere : 
p. de l la Rovere 103. v . S a n G a l ­
l i cano 23. Mont i : v ia Nazionale 
228. v ia d e i Serpent i 127. E s u l ­
t ino: v ia C a v o u r 2. piazza Vi t to ­
rio E m a n u e l e 45. v ia Napo leone 
HI 42, v i a Merulana 186. v ia F o ­
sco lo 2 . Sairnst iano-Castro P r e ­
torio , Ludo v i t i : v ia Qui n Uno S e l ­
la 30, p iazza Barberini 10. v ia 
Lombardia 23. via P i a v e 55. v ia 
Vol turno 57. Salario , N o m e n t a n o : 
v ia N o m e n t a n a 67. v ia rag l ia ­
m e n t o 58. v i a l e Rossini 34, v ia le 
de l l e P r o v i n c i e 66. Corso Tr i e ­
s te 187. v ia N o m e n t a n a 162. v:a 
Gramsci 1. Cel lo: via San G i o ­
vanni Laterano 112. Testacei©. 
o s t i e n s e : v ia Marmorata 133. v ia 
Ost iense 137 Tibnrt lno : via deel i 
Equi 63. Tnsco lano , Appio Lati­
n o : v ia F m o e c h i a r o Apri le 18, 
v ia A p p i a N u o v a 53. piazza S a n ­
ta Maria Aus i l ia tr ice 39. v ia 
Acala 37. v i a G a l l a n t e 14. Mi l -
v l o : v . P a o l u c d d e Calboli 10. 
M e a t e S a c r o ; v ia Gargano 18, 
v ia d i P o n t e Taz io 61. Monte-
v e r i e V e c c h i o : v ia Carini 44. 
P r e a e s t i a o - L a b i c a n o : v A. Gius -
sano 24. v Casiltna 307. Torpt-
gaa t tara : v ia Casil ina 4SI. Mon-
t e r e r d e N u o v o : Circonvai l . G i a -
n i c o l e s s e 137. Garbate l la : v . R o ­
berto de l Nobil i 11. Qoadraro: 
via de i Fu lv i 13. Qnart icc io lo : v ia 
U g e n t o 38. S. Eustachio: Corso 
R i n a s c i m e n t o . 

l'uso del tergicristallo e dello 
specchio retrovisivo. Gli au­
toveicoli debbono essere 
provvisti del segnale « peri­
colo generico » per il veicolo 
ferino. 

L'età per la guida viene 
cosi fissata: 14 anni per l 
veicoli a trazione animale; 15 
anni per ciclomotori, tricicli 
a motore e cilindrata non su­
periore ai 125 cmc; oltre i 
125 cmc. 18 anni; per gli au­
toveicoli per i quali sono 
prescritti due conducenti 
(autobus) 21 anni. Gravi so­
no le pene per i trasgressori: 
oltre a un'ammenda di li-
:e 10.000, il giudice può ordi­
nare per i ciclomotori la con­
fisca del veicolo. 

Per conseguire la patente. 
l'aspirante dovrà sostenere 
dinanzi ad un ispettore della 
Motorizzazione un esame che 
*vrà per oggetto la segnaleti­
ca e le norme di circolazione 
stradale. L'Ispettorato può 
sempre chiedere il certificato 
medico qualora si manifesti­
no segni che giustificano il 
dubbio sulia idoneità fisica e 
psichica dell'aspirante. Chi 
guida veicoli a motore — c-
•ìclusi i ciclomotori ed i tri­
cicli a motore — senza paten­
te di guida, è punito con l'ar­
resto da tre mesi ad un anno 
e con l'ammenda da lire 10.000 
a 40.000. Chiunque guida 
autoveicoli o motoveicoli di 
categorie diverse da quelle 
per le quali la patente è va­
lida, oppure guidando veicoli i dannato alla pena deìl'arre-
del!e stesse categorie in ser- |sto o dell'ammenda per con­
vizio pubblico sia munito di travvenzioni preveduto negli 
patente ad uso privato, è pu- articoli diretti a tutelare la 
niio con l'arresto fino ad unjsic'jrezza della circolazione. 
mese ed alia multa da li-(riporta condanna per un'altra 
re 5.000 a 20-000. contravvenzione preveduta 

Speciale menzione merita negli articoli stessi, è dichia­
rar!. 131 che concede che co-jrnto contravventore abituale 

quando il trasgressore non 
ottemperi all'ordine di fer­
marci da parte degli agenti. 
Ma contemporaneamente, lo 
stesso Codice contempla che 
il segnale di arresto può es­
sere fatto solamente dal­
l'agente in divisa. 

Contravvenzioni 
Nelle contravvenzioni per 

le quali è stabilita la sola pe­
na dell'ammenda in misura 
non superiore a lire 8.000, il 
contravventore è ammesso a 
pagare immediatamente li­
re 1.000- Qualora, per qual­
siasi motivo, il pagamento 
non possa essere effettualo 
immediatamente, il contrav­
ventore può avvalersi della 
conciliazione amministrativa 
entro tre giorni dalla conte-

' stazione. Quando poi il con­
travventore non abbia eser­
citato la facoltà concessagli, 
può essere ammesso a pagare 
prima del decreto di condan­
na. e cioè prima della aper­
tura del dibattimento, nella 
misura di un terzo del mat-
iimo della pena stabilita-

Circa poi il ritiro della pa­
tente di guida in applicazio­
ne dell'art- 104 del C.P., che 
prevede appunto l'ipotesi del­
la dichiarazione di abitualità 
nelle contravvenzioni e la 
conseguente applicazione di 
una misura di sicurezza, !a 
Commissione di riforma ha 
approvato quanto segue: 
" Chi dopo essere stato con-

TEATRI 
COLLE OPPIO — Largo Bran-

r.iccio 
c o m p i i l a « / n i il Ani » Or, 
11>.15 e 21,30. « l 'ne i i f /u i olan­
de •* ni i<,ta di Man'at t o t can-
tanti Romolo liiorda r Sandra 
Bonner e i! Trio Amadori. Ulti­
me repliche. 

E.U H.: 
Estate romana: 7 ra t f cnfment t 
rari e L u n a Park con grandi 
attrazioni. 

LA BARACCA — Via S a n n l o , to­
l g o n o 778.862 

C i a Girola-Frasctn. Ore 19.30 
e 22: « L'autoritratto di Primo 
Pimi » not ita assoluta rft Luon 
gn e Barriscili nomarti lune­
di alle 21,30 l'ultima replica. 
</o/K) due sctttmaw di suc­
re ito. 

GOLDONI — P i a r / a Zanarde l l i 
Cnin ta diretta da Lamberto Pt-
(•(̂ ^^o. Ore J8 c 21.30 « Partita 
a quattro ì ffi .V. Man-ari. 

PALAZZO SISTINA — V. S i s t i n a . 
Ore li e 21.30. Recite straordi-
uarv di Xai ter Cugat con Ab%)c 
Lane e il suo complesso. 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Appia Nuo­

t a . 175 
La grande antntuta del gen. 
Palmer. 

AMBRA JOVINELLI — Piarza 
G. Pepe. 37. 

La leggenda di Robin llood con 
E. Flynn. 

LA FENICE — Via Salai la. 35 
Chiusura estua. 

PRINCIPE — Via C di K l e n z o 
n 240 
Stagione Tr,^m> i on M Chft 

XXI APRILE — Via X X I Apri­
le. 23. 
/ / talua<jf; . t i\"~rto\> 

VOLTURNO — V V e n i r e , 37 
A'iitoVi wra ' r-n B Cravjord. 

loro che sono muniti di eer 
tificato militare di guida per 
autoveicoli possono conse­
guire, senza sostenere alcun 
esame, la patente di guida ad 
uso privato emtro un anno dal 
congedo. Egualmente dicasi 
per i cittadini italiani muniti 
di patente rilasciata da Stato 
estero. 

Per quanto riguarda le 
sanzioni penali per ì contrav­
ventori, qualora £'.a commi­
nata la sola p"?na dell'am­
menda, non s">*o viene man-j 

delia circolazione stradale ed 
il giudice gli ordina nella 
stessa sentenza di condanna 
la sospensione della patente 
di abiiitaz.one alla guida per 
una durata non Inferiore a 
15 giorni e non superiore a 

ARENE 

due mesi. Qualora in detto 
termine il titolare della pa­
tente trasiri-discd ancora le 
disposizioni precedenti, ordì 
na il ritiro della patente p?r 
una durata doppia di quelld 
già ordinata-

«In caso di ulteriore tra-

MARTEDÌ' 7 

RIAPERTURA 
DEI CINEMA 

RIVOLI e QUHNHETTa 
con un film di LEONIDE MOGUY 

ANIENE 
San l-ranrtsco con (' Cable. 

APOLLO — Via C'ulroli. 90. 
Duello sulla Sierra Madre con 
!.. narncll. 

APPIO — (V. Appia N u o v a 5«) . 
/ / ina/rmiori io con S. Pam-
paniiu. 

AQUILA — Via Aqui la . 74-
Triliidad con R Hayicort. 

ARCOBALENO — Via P a s t r e n g o 
n . 16 
Chiusura estive. 

ARENULA — Via S A n n a , 15. 
Xapotctani a Milano con E De 
Filippo 

ARISTON — Via Cicerone . ! 3 
Operazione r tn'Cro con R. tVtff-
mar):. 

ASTORI A — Via S t o p p a n i . 7. 
la Ict/'j'nda di Robin Hood con 
E. Hijnn 

ASTRA — Largo B Marce l lo . 1 
rPiazza Verdi) -

Giliola wra /ore B. Craicford 
ATLANTE — V i a G i a n o d e l l a 

Bei la 
La icdoia allegra con L. Tur­
ar T. 

ATTUALITÀ* — 
r.a. 48 

AUREO — V:a d e l l e V i g n e Nuo-
--C M . 
/.'• ali del falro con Van He'Un 

AUSONIA — Via Pado' .a . 92 ! 
.VII» ola n«»ra rort B CrairfOrd. 

BARBERINI — Piazza Baroertr.l 
Strlta dell india con C. Wild* 

BELLARMINO — Via P a n a m a . 11 Graywn. 

tenuta la poss'bilità di estin- sgres;ione. :1 ritiro della pa 
Buere il reato con l'oblazione 
volontaria o subito con la 
conci'.iazione amministrativa. 
ma ?ì stabilisce l'entità di 
questa con criteri uniformi 
per rendere più facile l'opera 
dell'agente che contesta il 
reato. Ferme restando le di-
spojizioni degli artt- 196 e 197 ta lmente pericolosa » 

tente è ordinato a tempo in­
determinato. In tal caso, l'or­
dine può essere revocato sol­
tanto qualora il giudice, r i ­
prese in esame le condizioni 
della persona alla quale è 
stata ritirata la patente, ri­
tenga che essa non è più so-

APPIO — (V Appia N u o v a 56 ) 
/ / tnatfr JIII-, con S. Pampj.-
» u n 

ARCO — V..i A Cer.ccl'.l 10 
( T o r p l ? r a : t a : a ) 

Sapolrfar- n M-liWi c^r. E De 
Filipjr; 

AURORA — 'V F lamin ia 520 ) 
/ / tradì: JÌC di turi Alano c o n 
li. Foni 

• O C C E A — Via B o c c e a U S . 
Toru.cii'.o 

CASTELLO — r cii Porta Ca­
rte l lo -ti 

Veli d: Bagdad C - I I '.'. Mature. 
CHIESA NUOVA — (tor&o Vit-

tor:o) 
/ / UT'n'-rr rf .Vcc -a con E. 
H^nn. 

COLOMBO 
In %ryir':rr-i di FOT* .VrojOra. 

CORALLO A* J''hn%'.n. 
Scmv.o'.c coi R Hudson. BELLE ARTI — V i a d e l l * B e l l e 

OEI FIORI Arti 
t;h aron d- Carmen con R. Hollyvood CaxaUadr. 
Haiénortfi BERNINI — Via B o r g o g n o n » 37. 

DELLE T E R R A Z Z E — (Circorr.al- Marijuana con J. Wayne. 
l a^or .e G i a m c o . e n s e . 2 3 2 ) . «OCOONA — V i a S t a t u i r » . 7. 
Pane am^rr e fantasia con G. Café chantant con E. Giusti 
Lo:lot>ng da. BRANCACCIO — Via M e r u l a n a 

DEI PINI — (Via d i Viltà Be- n . 213. 
lardi 2 ) Café chantant con E. Giusti 

P.c:à \si ih: cade con A Sai- OAPANNELLE — Via A p p i a N u o -
zan ' v « - 1 0 " -

ECEDRA — ( P i a z z a t l t t la R e p u « - Prigionieri delle tenebre. 
fc i c a 4 4 ) . CAFITOL — V i a P a s t r e n « o . 18 
Tradita < •" L. Boié. I Operazione mistero con R. Wid-

FELIX — (Circorra l laz . Giar . ico- i mark. 
ICAPRANICA — P i a z z a Capra-

S ; n !ca . 101. 
i Prossima riapertura. 

CAPRANICHETTA — Piazza 
i M o n t e c i t o r i o 124. 

ESPERIA — Piazza S o n n i n o . 37 
Fiamme su Varsaaa. 

ESPERO — Via P o n t e T a z i o . 
n . 11. 
1. indiane: bianca con F. Lo-
ifjni 

EUROPA — C o r s o d'I ta l ia 107. 
/ / maggiore Brady con I. 
Chandler. 

EXCELSIOR — Viale R e g i n a 
Margheri ta . 39. 
Amore proitnctalc con F. Gran­
ar. 

FARNESE — C a m p o d e ' FiorL 56 
Il comandante del Flying Moon 
i nn R. Hudson. 

FARO — Via d e l T r u l l o . 74 
ttesiderm 'e sole con G. Ron­
dinella 

FIAMMA — Via B l s s o l a t l . 
Smha Mora con A. Duarte. 

FIAMMETTA — V i a S. N ico lò d a 
T o l e n t i n o . 3 
Calamiti/ Jane con D. Day. Oc 
17.45. 19.4$. 22. 

FLAMINIO — P. G d a Fabria­
n o . 17. 
Amore proitnc.ale con F. Gran-
rjer. 

Via B o r e o g n o ì FOGLIANO — Via F o g l i a n o . 37 
! \uinla nera fon B. Cratcford 

Ha da ì c u i rfon Calc.gfro con ' FOLQORE — Via d e i Quir . t i -
B Fitzyrald. ! "• 34. 

A U G U S T U S - Coreo V i t t o r i o ! Tnrzan " x «"*«»-">" datolo 
E m a n u e l e . 2 0 3 (GALLERIA — Gal ler ia c o l o n n a 
Duello Milla Sierra Madre con] ?>an il figlio del diavolo bn;.-
I. Ijarwil. ! "> ""!_•'>• Gray. 

Bar-GARBATELLA — P i a z z a 
t o . o m e o R o m a n o , 7. 
/ / pu» grande spettacolo del 
riondo fon I. Stewart. 

GIULIO CESARE — V. G C e s a -
- e . 223 
I caratteri di Alluri c-in X 

ootense . 123) . 
A'nnrt di n cz^o secolo con 
paTpa'imi 

GIOVANE TRASTEVERE: 
L ultin o dei bucanieri 

GIOVANE TRASTEVERE: 
Luittmo dei bucameli. 

OOLOCN — V i a T a r a n t o . 36. 
Saratoga con I. Bergman. 

IMPERIALE — T U d e l C o r s o , 
n . 148 . 
Tradita con L. Bos*. 

IMPERO — V i a d e l l A c q u a B u l -
H c a n t e . 99. 
Cai alca taquero con R. Taylor. 

INDÙ NO — Via G. Ir.dur.o. I. 
La leggenda di Robin Hood con 
E. Flynn. 

IONIO — Viale IorJo . 105. 
Il diamante del re con F. 
Lamas. 

IRIS — Via X o a r . e n u n a , 45 . 
Pietà per chi cade con A. Saz-, 
za ri 

ITALIA — Via Bar i 13. 
i Vacanze romane coi G. P<*»H-
. LIVORNO — Via Livorno . 93-

Da quando tei mia c c n M 
Lama. 

LUX — Via Pie tra la ta . 436. 
Il principe d» Sco.ia ccn E. 
Flynn. 

MANZONI — Via Urbana . 153. 
Le ali del falco c o n Van Hcfttn 

MASSIMO — P. Appia , 7. 
.1 caialicri di AlliU con K. 

Grayson, 
MAZZINI — Via M o n t c l l o . H. 

Duello sulla Surra Mad'c con 
L. Darnell 

METROPOLITAN — Via d e l Cor­
eo , 4, 
ti masnad^r! dn L Olmer. 

MODERNISSIMO — Gal ler ia 
S. Marcel lo Sa la A: 
•Amore p r o u i i c i a / e con F. Gin­
ger. 
Sala B : 
Lr ali del falco con Van Hefhn 

MODERNO — P u z z a d e l l a Re-
mibbhcu 14 
7 radita con L Bo%é. 

MODERNO SALETTA: 
Chiusura estua 

MONDIAL — Viale Libia, 61 
.Vii' ola nera < o u B. Crawford. 

NOVO CINE — Via Merry d e l 
Val. 14. 
Lo spari icro di Fort Siagara. 

NUOVO — Via Asc langhl 
Vortice con S. Pampanini. 

ODEON — Piazza de l la R e p u b ­
bl ica . 47 
/ / p r i n c i p e ladro. 

ODESOALCHI — Via SS . Apos to ­
li 20 
9110 vadts? con R Taylor. 

OLIMPIA — Via In Luc ina , 13 
10 straniero ha sempre una 
pistola ton R. Scott. 

ORFEO — Via A. D e p r e t l s ( G a l ­
leria M a r g h e r i t a ) . 

G/i orgogliosi con M. Morgan, 
ORIONE — Via T o r t o n a , 3. 

Me h mangio vivi con Fa­
tta ndcl. 

OTTAVIANO — V. O t t a v i a n o , 48 . 
.9cinuto{c con R. Hudson. 

PALAZZO — P. S a n n i t i , 9. 
Ad e*t di Sumatra con J. 
Chandler. 

PALESTRINA — V i a C o l a d i 
R i e n z o . 153. 
Gtamaica con R. Miltand. 

PAR IOLI — V. G i o s u è Borsl , 21 . 
Schiava e signora con S. May­
nard. 

P A X : 
La portatrice di pane con V, 
GIOÌ 

PLANETARIO — Piazza T e r m a 
Dioc lez iano , 7. 

Stazione Termini con M. Clifi. 
PLATINO — Via de l l e C a m e l i e 21 

Cavalca taquero con R. Taylor. 
PLAZA — Via de l Coreo, 132. 

Jatk Sladc con M. Steiens. 
PLINIUS — Via P. d e l l e V igne . 

n. 6. 
Gli ai i alturieri di Plymouth 
con S. Tracy. 

PRENESTE — Via F i l i p p o S c o ­
lari. 7 

Cai alca taqwro con R. Taylcr 
PRIMAVALLE — Via d i P r i m a -

val le . 
11 cacciatore del Missouri o n 
e Cabir. 

QUADRARO — Via T u 6 c o l a n a 
n u m e r o 568. 

La spada e la rosa con R. Todd. 
QUIRINALE — Via Naz iona le , 

n . 190. 
La leggenda di Robin Hood con 
E Flynn. 

QUI RI NETTA — V. M i n g h e t t l , 5. 
Martedì 7 riapertura. 

REALE — V i a l e Tras tevere , 7. 
Tempeste sotto i mari con T. 
Moorv (Cinemascope). 

REX — C o r s o Tr ies te , 118. 
La leggenda di Robin Hcod con 
E Flynn. 

REY — Via Tt icco lana , 611 . 
Tribù disprrsa. 

RIALTO — v i a I V Novembre . 
n. 156. 
Singapore, con A. Gardner. 

RIVOLI — Via Lombardia , 23 . 
Martedì 7 riapertura. 

ROMA — Via d e l l o S t a t u t o , 48 
Il ribelle di Giaia con F'. Me 
Mitrrag. 

RUBINO — Via S. Saba , 24. 
• d i s a n i m o premeditato con i. 
Cotteti. 

SALA ERITREA: 
Chiusura esilia. 

SALA UMBERTO — V i a d e l l a 
Mercede . 50. 
L'indiana bianca con F. Lo-
i *70i 

SALERNO 
La corona di ferro con M. Gi­
rotti. 

SALA VIQNOLI 
/ / tesoro del Bengala con Saba 

SALARIO — Via Viterbo. I L 
/ quattro ricali con R. Wldma-'z 

SALONE MARGHERITA — V i a 
D u e Macel l i . 75 . 
Duello al sole con J. Jones. 

S. IPPOLITO — Viale d e l l e Pro­
v i n c i e 

La tailc dei forti con F. Tov.e. 
SAVOIA — Via B e r g a m o . 3 1 . 

Il matrimonio con S. Pam-
r f imni . 

SILVER CINE — V i a G r o t t a d i 
G r e g n a v ia T i b u r t l n a ) . 
Tormento. 

SMERALDO — P i a z z a C o l a d i 
R i e n z o . 81 . 
Smha Moca con A. Duarte. 'Ore 
16. 18. 20. 22.20. 

SPLENDORE — Via T r i t o n e . 84 
Cannone d'amore con M. Fio" 

STADI UM — V i a G. Saccon i . 39 
Duello sulla Sierra Madre c~n 
L. Darnell 

SUPERCINEMA — Via A De­
p r e t l s 
la schiara del p-:ccato con S 
Pcnuan-.w. 

T I R R È N O — V: a ?. M a t t e u c c i 
R. i l . 
Sarat^rja t - . i I. ECrg-ian. 

TORMAR ANCIA: 
C'apiia»» Blood con E. Flynn. 

TRASTEVERE 
La guerra dei mondi. 

TREVI — Via S . V i n c e n z o . 9. 
Eternamente femmina con G. 
Rogers. 

TRIANON — V i a M u z i o S c e r o l a 
n . 7. 
Moulm rouge con J. Terr€r. 

TRIESTE — Piazza A n n i b a l l a n o 
n . 8 . 
GiàT.aica con R. Milland. 

TUSCOLO — V i a B r l t a n a l a . 3 5 
Il virata Barbanera con L. Dar­
nell. 

V E R S A N O — P i a z z a V e r b a s o 
D u c i l o sulla Sierra Madre s o n 
L. DarnelL 

VITTORIA — P. S. Marta L i b e r a ­
tr ice . 9 
la les-rcnda. di Robin Hood cc*t 
E Fl-.nr.. 

del C P . in caso di insolvibi 
lità de', contravventore, il 
Drop, ietarlo del \eicoln. se 
non pro\a che la circolazione 
di questo è avvenuta contro 
".a ^ua vo'.ontà. è obbligato al 
pagamento di una somma pa­
ri all'ammontare dell'ammen­
da- Se ii veicolo appartiene 
ad una persona giuridica. 
Dubblica o privata, o ad un 
Ente di fatto, l'obbliso in­
combe al rappresentante le­
gale o al titolare. Chi non ot­
tempera a tale obbligo è Pu­
nito con la multa da lire 5.000 
a lire 20000. Tutte le pene 
sono aumentate del dono!" 

. . . vlf uno a a w 
aoaeean ad tatU-
bili. B O M m i al­
tri insani: larm*. 

rafcMaL formi­
ca*. torli. regvL 
pulci, ciak*, « i l -
UptodL 

V 
* » r^ 

Ma contro la bmdia di 
do iaTisibila •attìm a n ' o n M rnùd-
dia]*: rAEROSOL &P.D. 
"la nebbia eh* accada", coafiftnia 
d a ttlrrcwiCTOscopicaa particella 
cfca raqoron<?ono • htfraiaano toni 

> - q l i i n t a t t i 
I OTsnqnaaaai 

ai a n n i d i » » . 
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GLI AVVENMMEWTM SPORTIVE 
IVIF»IOIM I DI NO RI IMO 

A Bozon, Bodiger e alla Happe 
i ire titoli europei assegnati ieri 

// francese ha viìito i 100 metri domo - liodiger (Germania Orientale) /* 200 metri 
rana maschili e la Happe (Germania Occidentale) i 200 metri rana femminili 

OIU.I ALLO STADIO OLIMPICO << <>\ ALLD ORE 16,:iO) 

(Dalla redazione (oriar&c) 

lOItlNu. -1 — 1 re titoh so't" 
filiti assegnati oggi agli « euro 
Ul ! » (Iti nuoto: tinello dei 10(1 
nutrì sul ti UT io roiK/in.sfafo fif» 
lk> ..» (h rancia), tinello tiri 200 
mi 'ii a rana femminili vinto 
lullu nappe (Germania uccide n-
tuie) v lineilo ilei 200 metri a 
;iina maschili flit: è stali» «/>-
/ annaggio tlt llntltger (HJnriit-
uni 01 a ulule). .S'uno slate. inol-
>re disputate le batterie f/'"i 1500 
mitri itile libero maschili, dovi 
i unr/h< rese Csordas ha realizzalo 
il miglior («'lupo, lUU9"f>. segui­
to dui tedesco Sch manti con 
t'J 22 4 

Nessun italiano Ita parte, i fa­
to lille finali di i,fj(ji <hc Lutti t 
nostri rappresentanti sono suiti 
t luminiti in batteria; ne lìoi ta­
lli ha partecipato Mìe, batterie 
dei J500 metri s 1, Angelo e 
flato tenuto a riposo non ••«/)-
piamo bene, seguendo quale cri­
terio. Certo e clic per il pedate 
se sarebbe stato rissai mey'io ga-
"Cintare: affrontando i» m>ylior 
lotto di fondisti cont ine muli 
Anr/eto. anche se non tosse t;u-
srito a coniiuistarc un,: buona 

. il. dettaglio 

NUOTÒ 
2 0 0 m . r a n a f e m m i n i l i 

FINALE 

I) llappc (Gemi. Occ.) hi 
2òl"9 (»'2r'7); 2) Ilansen (Da­
nimarca) in 2'55"0 l'21"8); 3) 
Killennann (Ungh.) in 2':>5"8; 
(l'23"8); 4) Gryka (Polonia); in 
ZÒV'l (1*25"5); 5) Orr Gordon 
l « r . Bretag.) In 2'58"5 (l'ZVIf, 
6) Bruins (Olanda) in 2'5D'5 
1\ÌV*2): 8) Jeriscvic (Jugosl.) 
in 3'00"7 ( 1 W 7 ) . 

2 0 0 m. rana m a s c h i l i 
F I N A L I ; 

1) Bodiger (Gemi. Oricnt.) 
2'40"9 (l'17"); 2) Prctusexvlc/ 
(Poi.) 2'42'*5 (1M6-6): 3) Utassy 
(UnghA 2*43"4 (l'IV'4); 4) l'an-
dur (Jugosl.) 2'43"ì (l'l'J'7); 
5) Enkt (Gemi, orlent.) 2'43"7 
( r i<" l ) ; 6) Faliiau ( U n g e r l a ) 
2'45"9 (l'lH"3); «) Mlnasthkln 
<UKSS) Z'tl" (P1V4): 8) Kum-
I»cl (Gemi, occ.) 2'43"3 d ' u r i ) . 

1 5 0 0 m. s.l. m a s c h i l i 
Qualificati per la finali' Init-

giiuri 8 tempi): 
19'09"5 Csordas (Ungnerla); 

19'22"4 Lehmann (Gemi. Ove.) 
1»'29"0 Srhuszter (UiiKlierla); 
19'3I"6 Lavrincnko »U.R.S.S ì : 
IU-33"3 Ostrand (Svezia); lB*«"ii 
Press (URSS ; 1D'47"8 Bernardo 
(Francia); 19'51"3 Konlj; fSvc ) . 

1 0 0 m. dorso m a s c h i l i 

F 1 N A L E 
1) Bozon (Franila) 1 n5"l; 

2) Magyar (Ungheria) ro5"3; 
3) Borkxxay (G. Bret.) ri>5"9: 
4) SolQVJcv (UKSS) l'07 , ,2; 3) 
Barlk (Cerosi.) l'07"5; 6) Ska-
nata (JUROSI.) l'o;"8; 7) Jaskic-

• -wice (Polonia) l'08"2; 8) War-
drop (G. B.) F08"4. 

pnu~a (cosa clic noi <IH'II'H:>IIU) . I ulti si poiiyoiio m ut qua, ai-
ti rebbe sempre wifiaralo qualeo-]/eriaudoSi ai sostegni, la scine-

na rivolta all'acqua M colpo :u 
pistola si gettano ullindietio, 
tot cano l'acqua con la ichiena e 
subito mettono ni unione. le 
bruci Ut. l'iuu inauo llo^on e 
Mayt/ar ai ungano e fauno la '<*-
priola della tirata alla Kiefcr 
assieme. Due metri li seixirano 
ora da tutti gli altri. Perfetto lo 
stile di Ilozon. ioti le bracata 
(Intese, coìti ni le urea lue Ila le 
siMllle completamente sciolte, LO-
me quelle dt un u< rollala, Cìain-
be potenti che lai orano com-
plcttlme.iite sott'a' qua 

Nella seconda ed ultima tasca 
la lotta fra l'ungherese. e il frun-
i esc duentu spulinoti uà. Hazon 
act etera, ma Mugt/itr non lo mol­
la Si la luti: intanto, meni fila­
tamente dopo, I inglese ItrocLltuy 
che pratica lo stile <iiappouesa 
E' molto seduti, ni m qua e p-c 
ga il gomito facendo lai orare ,-/ 
Inaici o l'ilo stile molto spet-
Incoiare, mn che da un rullìo uc-
cent notissimo Per Tenderlo red­
ditizio al massimo e ìieceisar'ti 
la scioltela prodigiosa degli o-
rtrntali Però l'inglese xr la ra­
ta ottimamente: Ita gui nnuto 
tempi ottimi nelle lasche di SO 
e lo dimostra qui. al «oiifrari-j 
del suo telettro cnmpalrlola Wai-
drop, tera tteluiioiit; toli il fra­
tello (l'-melii,, di i/uesti « eu­
ropei » 

Hazon ad un metro dalla pa­
rete dà ancora un colpetto e fciii-
i'i', ma proprio di una spanna 
Ai et ano nigionc i francesi di es­
sere preofcuixìti: per poco l'un-
(/hcrc\c lo battei a. 

Grandi festeggiamenti: Bozon 
si mette i calzerotti e le si arpa 
da bory'icse e sale sul podio 
Tutti si alzano tu piedi al .suo­
no tirila Marsu/liese r un iulle-i 

vi di buono Ma tant'c 1 asau 
mo stare i commenti e i cu amo 
alla cronaia della gionial't II 
cielo oggi è coperto e Li ii.olt , 
taido- uria di lem poi.ti' 

Alle, ore 16 pi''< isc nan'-i'zu 
alle finaliste dei 200 m< >u •ma 
Subito tre prendono 'a tetta e 
dominano il lotto, M 'ratta del­
la tedesca Happe, della polaica 
(iTi/fH e dell unglie,i AC KI ' / 'Y-
mann II lutti stile e pressocl''-
identico: bruì < icta non più lar­
ga come un tempo e yrun luto-
ro dt polsi 

Ai 10U metri e la potaci a lini 
ha clic imi per prima ma nella 
tasca sui eessna è superala dal­
la Happe i dulia Killer manti 
Ci,si M cuti iuta All'ultima 11-
tata pass-a m ttnmente m testa 
la Happe mentre, dietro, con 
mio spettai oloso ritorno, si f.i 
aiantt la danese Ilansen che Urti 
presto supera la l'tllertnann e 
si porta minacciosa ujjc spaq<: 
della tedesca Energico ritorno 
della ungherese e tutte e ti e. 
apfMtatc agli ultimi -50 metti. 
l'itin,a tasca- ancora tutte in 
sterne ar/lt ultimi 25 metri, poi 
scatto improvt iso della Happe, 
"he si at.iantagijiu leggermente, 
resiste al contrattacco delle ar-
tersarte e vince d'un soffio. Die 
tro di lei la Ilansen che ha fatto 
una gara Stupenda, poi la l\il-
le r munii. 

Applausi, abbracci ni acqua, 
cerimonia protocollare e quindi 
il via alla finulc dei 100 metri 
s-til dorso maschili che allinea 
Ira yii altri il francese Hozon. 
primatista mondiale dei 200 sul 
dorso ed er primasttsta tiri lli'i 

Il diciuiinoicnnc frani esc è 
issai neri oso, quusi quanto lo 
Zra stato il suo connazionale Hot-
teau r. nei 400 stile libero: forte 
teme dt fare la stessa fine 

l francesi ptcse.nti sono anche 
essi piuttosto agitali. Soti si è 
ancora udita la Marsigliese, la 
iHinrliera tricolore non e ancora 
salita sul più alto pennone. E' 
graie- i francesi sono in decli­
no come gli st edesi e i nordici. 
E' il momento dell'Europa O-
nentale. Infogna nt'otioscrrlo sia 
pine (per molti qui) u denti 
stretti 

Grandi inali di l'.<r<>n. ni 
questi 100 sul druso. sono l'in­
glese lìrolniay e (tanto jxr n »n 
rtamhiare musica) il magiaro 
Mugliar. Union, il rei ordinami, e 
un bell'atleta: un insieme di 
energia, muscolare e nerrojui. 
scattante e sciolttSlhuo. 

« A peto! » ordina lo starter 

PALLANUOTO 
I r isul tat i 

(Finale dal 1 al 1. -.otto 
. •fucloslavia-ltalia 3-1 

Ungheria-Olanda 8-3 
(Finale dal 5 all'S post.; 

Germania-Spagna 4-] 
URSS-Gran Bretagna 3-2 

Le c la s s i f i che 
Finali dal 1. al 4. poito: Un­

gheria e Jugoslavia p. 3, Italia 
p. 2. Olanda p. 0. 

Finali dal 5. alF8. po*to: 
URSS e Germania Oc<\ p. 4. 
Gran Bretagna e Spagna n. 0 

Le par t i t e di oggi 
UnsS-Grrmania Ck-c: Sn„-

Ciui-Gran Bretagna; Otaini.j-j.i-
go&lavla; Italia-Ungheria 

lUMiyer (Gei mania Orientale j , 
molto meno allo di lui come stu-
tiuu, ma molto energico e riti-
dttizio nello stile. /; polacco e 
una menti Kjlta: nuota come una 
illustrazione dt manuale ment,e 
il tedesco affonda assui le brac-
testa: mn tira come un tratto­
re. Ai cinquanta metri ù primo 
ria e cscr enormemente con la 
il polacco, tallonato dal gioinnc 
tederò. Il polacco nell'ultima 
ÌUSCU spingi: a fondo ma perde 
tcncito Ihidiger manza, lo su­
pera, poi 1 011 un generoso sforzo 
finale resiste al ritorno del po­
lacco e iiltre Terzo e il magiaro 
Vtassy dallo sttlr fluido e ar­
monioso 

Vittimi cerimonia della gior 
naia con l De — il tedesco, 1! 
polacco e. l'ungherese — <7it» *" 
stringono la mano, mentre, l-t 
pioggia comincia a scrosciare. 

Domani l'assegnazione degli ul­
timi titoli 

GIULIO CROSTI 

Roma-Lazio in amichevole 
nel ricordo di "papà,, Zenobi 

Uscita in forze delle .squadre delle tre divisioni nazionali 

STI-TANO NYF.ICS torci il i l i l l i i l le compilo ili dare in-
i ìslvltà all'atUu-i-o KÌnHorosso 

Oysi ali Olimpico, con inizio 
alle O:P 1C.M, derby p iccam-
piuiiato. Koiiiii e La/ io -M <il-
ii onici anno pm l'a-M'^na/.ionc 
citila -Coppa Zt'iiobi . uU.--.-i 
.11 palio dalla l a m b l i a Zi-nubi 
in j u o i t l o de l lo M'ompd. b / 
pir-.cienU' del -odali/.i'> di via 
Fiattm.i l / i n e o n t i o :ive»ti-
pai titolai i motivi di ir.tcro-.-t 
pei la tiaclizionalc rivalità eh---
separa le due bquudio e per :1 
(lc-itliMio che anima i '-jiocn-
ton eh ii-u-attaie con una liei-
la o t c - ta / i onc i fi-chi dell'.' due 
pai lite d ' e -o id io (Lazio-Mac-
cabi e Koma-UdiiifaL') tiioc-ite 
a i u a n / i al pubblico tornano. 

Motivi polemici , dunque, più 
la -olita •• papi ika . del derby: 
nò crediamo che a di»into.-sl-
t a t c la pait ita ba^ti la formu­
la che p i c v e d e 1 utili/z.a'ione 
ri! sei HKA.mi .--peran/.o <tre 
pei palle» del calcio lom.U'O, 
foiinula discutibi le perche non 
tiene 111 debito conto l'impe­
nno che p'ofondi'ianrio 1 giova­
ni m qui .-t.i pa l l i la e po iché 

Ifnvstr Ir formazioni in campo 
IMI .MA: Albani (PlaiH'asti'Uì), Stucchi (BertuccelU), 

Kliani (Lo->ì); Bctrllu (Bortoletlo). Cardarelli (Giuliano), 
I t-lleurini (Venturi): ( ihig^ia (Galassini). Beltruiicli (Ce­
l io) , Cuvi»£iiti (Galli?), Guarnat i i (l'Andolflnl), Clampa-
nc-111 (N'yers). 

LAZIO: De Fa / io ; (iasbarra, Antonazzi, Sentimenti V; 
Sex orini, ( i ioxannlni (Cialabrini). Sassi II (l'arola); Bu­
lini , Bredesra (l'Istai'chi). Pistacchi (MarontelH). J. I lan­
sen, l'uecinelli (Fonlanesl) . 

GKAN IMKI.I.O IA.\( .IO-AS( Al\l NKl. (i. I'. D'ITALIA A MONZA 

Oggi 
verrà 

contro la veloce Mercedes 
la riscossa della Ferrari? 

Fangio è favorito dal pronostico ma giocherà il tutto per tutto - Anche la << Maserati » vorrà dire la sua 

17.» francese nato n no, sul fr-\lc ] a v i g i l i a , e ccoc i flnalmen-
raz~o della p,sr„,a promette di , .,, x x v G r a n p r e m i o di 
pagare da ber»' a tutti. Ha le la­
crime a ali occhi: « Credevo di 
non sentirla jnù la Marsigliese' « 

(Dal nostro inviato speciale) IrJeiV d o m a n i pomcTÌKKÌO se 
ieiretl ivaniL'iite la < Mercc-

IVIONZA, 4. — D o p o i i n o - d e s >/ è i m b a t t i b i l e .sul t e t ­
t ivi c h e re sero a p p a s s i o n a l i - ( r e n o t e c n i c o o s e le s u e for 

esclama. 
Poi l'ultima finale della gior­

nata. quella maschile dei 200 
metri u rana ortodossa Si arte. 
leia perche il tempo minaccia 
decisamente la piogijm. Il cielo 
è nero Coite pere 

I 200 a rana ina teli tir tedi­
no allu start ti 1 eteìne polacco 
Pelriiscirtt li. un tfiganlr\co yio-
rcinoffo «hillr spiille come un 
armadio E' il fai oritissimo. Al 
ini. compie quasi cinquanta me­
tri sott'acqua, fra l ammirazione 
del pubblico, ma non rjli frut­
tano molto che fin dalla s o 0:1-

I ta l ia . s e t t i m a p r o v a de l 
c a m p i o n a t o m o n d i a l e a u t o ­
mobi l i s t i co . 

In prova i tempi f b e i p i l o ­
ti h a n n o fatto reg i s t rare s o n o 
v i c i n i s s i m i ai r ecord del 
c i rcu i to , q u i n d i si s p e r a che , 
o e l l ' i n f u r i a r e d e l l a lo t ta , sa­
ranno p o l v o n / . / a t i . 

A l c e n t r o d e l l ' i n t e r e s s e do­
m i n a però u n s o l o e l e m e n t o : 
il d u e l l o tra d u e famos i b i ­
n o m i ; Ascar i -» Ferrar i • e-
F a n g i o - " Mei c e d e s ••. La q u e ­
s t ione de l la c lassi f ica del 
c a m p i o n a t o de l m o n d o , di A -
scarj che perde il t i to lo e di 
F a n g i o c h e lo r i v i n c e , passa 

da tasca egli è iiinicirciato da m s e c o n d a l inea , si v u o l v e -

LE FINALI DEGLI « EUROPEI DI PALLANUOTO 

Lai Jiitioslai'ia sii|M»ra l'Italia (3-1) 
i» l'Ungheria irawolqc l'Olanda (8-3) 

N e l g i r o n e d e l l e " . s e c o n d e " s u c c e s s i d e l l ' U R S S e «Iella G e r m a n i a O c c . 

( D a l l a redarii.-.ie t o r i n e s e ) 

TORINO. I. — Nella giornata 
d. uggì gli • europei - di w a t e r -
polo 50110 entrati nella fn5e di.-
riKixa: - imo - t i t . . infatti . di-t>u-
tati dui- :iii-(intn ;>er l'.i.-^egn.i-
/ l i- i le dei i»r:nu o.u.ì!(r(. pw-ti 
p«-r cui -<mo in l iz /a Ungher .a . 
Jiiqn?;.iviH. O l i n d a o Italia i. 
inei i trc Germania O . i - , URSS. 
Spagna e Gran Bretagna h a m m 
di.-t'tiiatii le pr imo part:tc per 
il 5 . 6 . 7 < 8 ix-sto. 

Nel g o n n e del le « prime » =• 
s o n o a \ u t i , previst i - m - i e - - ! 
titll'Unslii'Tia ".ul'i'Olaiuia 'per 
8-3» e de l la Jugit-.::»\ la Mili'It.i-
lia (per 3-1 r. -, n.-ultati parlami 
e h i a r o : netta e -tal.» l.i supe­
riorità de l le squadre \ - i : tor:o-r 
L'Italia ha m ogni m o d o a-- i -
eura to il t e r / o po- to a\end<» 
ttattuto l'Olanda .11 -envf inale t-
v s l t n d o quc>5a affermazionf 

anehc IH1' ,1 g irone rmalc; i n o ­
stri tecnici c o m u n q u e f o n o s o d -
rlitfat:i: 1 pallanoti^ti azzurri 
h a n n o profuso ne l le x'aric gare 
ti megl io di se -te<-si e q u e s t o 
rappre-enta già un n.-ultato 
conf . irtan'e 

Nel g irone de l le >ec-onrtc -
la Germania Occ identa le , dopo 
un primi» tcmiN) c h i u s o in pa ­
n i a 11 — 1 ». e r iu-cita a p i egare 
'a Spagna por 4-1. m e n t r e la 
URSS, dono un 1111/10 l ento e 
iu.p'ew.-o. ha -opera to la Gran 
R-et ìgna per 5-2. 

E.S. 

0»»i la giornata 
dolio sport popolare 

!. 1 o: . - i^' io N.i.'ini.it.e Je . i a 
UISP ha 1:, d e t t o .iei o^^i ;.i 
a ( . i , , rna; - i i le . l . . .l-;i(,,t P.-po' 1-

ic ». quale g lande ie-.tu Uei^o 
.ipoit e deiiu rtcrea?lonc popo­
lari None proxincte. nei co­
muni . nei (iiiaitieri « iranno 
iiio'-jo Incontn di i-nicio. pul'.-i-
volo. atletica leggera. nuoto. 
pailacane^tio. pati limonio 

l a «Gioì n a i a » e stata pl-'*-
jiuratn in molti comuni e in 
particolaic in quelli delle se­
guenti proxjncie: Modena, no­
nni, I*aru:a. Firenze. Ger.oxa. 
Bologna. Venezia. Reggio K:ui-
Iia. Capitari. La Spezia. Pistoia. 
Siena. Arezzo. Ancona. Maruo-
\.i. Suierno; in tali località '.a 
UISP ila rtccxutcì l'aiuto e la 
coi!ui>ora/iotie eli .-•octeiii e cir­
coli :-poiiixi che cle.Mdeìtmo .la-
:c un folte inipui5o allo .sx t 
lupp:» dello spr»rt tia 1 ^io".a-ii 
e ^ioxam-M:iii 

l u n e n o n s i a n o d e r i v a t e dal la 
f e l i ce s t a g i o n e di M a n u e l 
F a n g i o . P e r c h è a b b i a m o v i s to 
c h e al B r e m g a r t e n e sul 
N u r b u r g r i n g l 'argent ino ha 
d o v u t o darci d e n t r o c o n tutta 
la s u a c l a s s e per t e n e r e a d e ­
bita d i s t a n z a Gonzale.- . 

A S i l v e s t r o n e . per e s e m p i o , 
F a n g i o h a perso , per m a n o 
d e l l o s t e s s o Gon/ale.-. . Molt i 
g i o r n a l i s t i i ta l ian i r i t e n g o n o 
ora c h e i s u c c e s s i d e l l a 
•< M e r c e d e s > s i a n o d o v u t i s o ­
lo a l la s p e t t a c o l o s a f o r m a di 
F a n g i o . D i q u i g l i i n v i t i p i ù 
o i n e n o i n t e r e s s a t i ad A s c a r i 
di p a r t e c i p a r e al G. P. d ' I ta ­
l ia. c o n u n a « F e r r a r i » ; per ­
c h è s i p e n s a v a c h e s o l t a n t o 
c o n u n g r a n d e g u i d a t o r e fos ­
s e p o s s i b i l e a r r e s t a r e la d i la ­
g a n t e e g e m o n i a d e i t e d e s c h i . 
U n u o m o s o l o è c a p a c e di 
b a t t e r e F a n g i o . q u i n d i q u e s t o 
u o m o , p a r t e c i p a n d o con u n a 
m a c c h i n a eff ic iente , p u ò d o ­
m i n a r e il c a m p o del G r a n 
P r e m i o d'Ital ia: A s c a r i c o n o ­
s c e il v a l o r e de i t ecn ic i di 
S t o c c a r d a , c o n o s c e l 'eff icien­
za d e l l e v e t t u r e di N e u b a u e r 
e s a il v a l o r e di F a n g i o . S u l 
p i a n o t e c n i c o l e v e t t u r e de l ­
le d u e c a s o ( F e r r a r i e Mer­
c e d e s ) s i e q u i v a l g o n o : le 
m a c c h i n e t e d e s c h e hono do­
ta te di a l c u n i c a v a l l i in p iù 
r i spe t to a l l e i t a l i a n e , c a v a l ­
li c h e A s c a r i p o t r e b b e t e n e ­
re a f reno f a c e n d o a p p e l l o 
al la -un ecce lsa c l a s s e . Q u i n ­
di i d u e più g r a n d i p i lo t i de 1 

m o m e n t o g a r e g g e r a n n o su 
u n p i a n o di e q u i l i b r i o mai 
r e g i s t r a t o finora. E' la p r i m a 
x'olta c h e F a n g i o s i t rova 
al c a m p i o n e de l m o n d e 
u s c e n t e . L ' a r g e n t i n o h a v i n t e 
tu t t e l e g a r e a l l e q u a l i prese 

cede.-..' N o n M p u ò dare una 
n. iposta. C'è da dire , p e ­
lo , c h e la Mercede.- ha d a l ­
la Mia il t erreno f a v o r e v o ­
le. rappre.-entato da l c i r c u i ­
to v e l o c e sul q u a l e F a n g i o 
può a l l e n t a r e la br ig l ia ag l i 
i n n u m e r e v o l i cava l l i de l s u o 
bo l ide . 11 tei reno .-1 a c c o -
-ta a ciucilo di H e i m s e .-i 
adat ta a l l e v e t t u r e - - c a r e n a 
te J> p iù c h e ai « p e s c i » , che-
a p p u n t o p e r q u e s t o n o n v e ­
d r e m o a M o n z a o g g i . L e •' ca­
r e n a t e v. c o m ' è n o t o , v o g o n c 
p r e f e r i t e p e r la loro m a g g i o ­
re fac i l i tà di p e n e t r a z i o n e . 

g i o r n o . 
Con lui ci malanno a n c o ­

ra i tre M: Mu.-so, M i e -
r e s e M a n t o v a n i , t r e p i lot i 
c h e non r e c i t e r a n n o c e r t a ­
m e n t e s o l o l a p a r t e d e l l e 
comparse. 

FRANCO MENTANA 

Lo prove eli ieri 
MONZA, 4. — Quasi allo sca­

dere del termine delle prove Al­
berto Ascari alla guida di una 
Ferrari è riuscito ad ottenere 1! 
miglior tempo della giornata gi­
rando in 1"5P"2 io alia media di 
km. 190,1:68. tempo superiore di 

non poteva p i e v e d e i e 1 nume-
U)M ca-i oi d itali-mu che esi­
stono nella Itnma e nella Lazio. 

Spel iamo, comunque, che nel 
ri coi do di • papa Zenobi -, le 
due -quadie (nano x'ita ad un 
«ncontri» cavallere-oo. piacevo­
le e che pratichino sopiattutto 
elei buon font-ball; -ai ebbe ol-
trotutto un augurevole preludio 
per il p io - s imo campionato 

Iti o;4ni c i - o nella giornata 
di ieri in un lungo col loquio 
u quatt i» ti a Mazzitelli . Carpi. 
Allasio e Carver sono stati do­
rmiti tutti i particolari del la 
partita. Dopo aver riconferniH-
to che l'incontro d e v e costi­
tuire una las -egna de i quadri 
del le due -ocietù i rappresen­
tanti del la Roma e del la Lazio 
hanno di comune accordo mo­
dificato una precedente clauso­
la e cioè mi i i tre in un pr imo 
tempo per • svelenire ». il der­
by da tutte le possibili aspe­
rità avrebbero dovuto giocare 
' c i g iovani d i età inferiore ai 
21 anno è stato deciso che do­
vranno giocare sei giovani che 
non abbiano mai disputato un 
incontro di d iv is ione nazionale . 

In serata, poi, le due socie­
tà hanno annunciato le forma 
zioni de i d u e tempi del l ' incon 
tro. che riportiamo ne l riqua­
drato a lato. Come si vede , ad 
eccezione di Vivolo , Moro e 
forse anche Galli, l e d u e squa­
dre avvicenderanno in campo 
tutta la rosa d e i titolari. 

Dal punto di vista tecnico 
l'incontro dovi ebbe dare indi- _ _ 
cazioni più promettenti di quel-j Brescia; Cagliari-Chinòtto Neri: 
le fornite da l l e precedenti e-i- Como-Pro Patria: Pordenone-
bizioni de l le d u e squadre: par-! Lane Ho:>si: Pro Vercelli-Legna-

tn migliori tempi 
della giornata: 2) Moss su Ma­
cerati l'59".1 10; 31 Haxx-thorn su 
Ferrari 22/10: 4) Fangio su Mer­
cedes 2'.1 10; 5) Villoresi su Mase­
rati 2:i 10; 

soli 2/10 al miglior tempo as^o 
A fianco di Fangio cor re - | l u l ° fa"V r c S ' s t r a r c ieri <la Fan-

ranno , . vecch i» K!u,B , * » £ ^ . t r , 
Lang. due piloti consumati 
che gli sportivi italiani ricor­
dano per le loro imorese di 
prima della guerra. In po-jhe 
parole la Mercedes si pre­
senterà domani alla oarten-
ia con molte probabilità di 
far piazza pulita, assistita da 
una organizzazione perfetta, 

Il campo della partecipa­
r o n o italiano è noto. Ascari 
sarà appoggiato ne ' la sua te­
meraria impresa da Gonza-
les. Hawthorne e Trintignant. 
Ascari, ve l'abbiamo detto, è 
legato alla corsa da obblighi 
morali: su di lui poggiano 
tutte le nostre speranze, egli 
porterà nella lotta contro il 
fortissimo avversario la ban­
diera. d'Italia che rappre­
senta. con il nostro paese, la 
nostra industria, il lavoro dei 
nostri tecnici e dei nostri 
operai. Ascari, siamo sicuri. 
tenterà l'impossibile lungo i 
504 km- del percorso 

Non bisogna sottovalutare 
infine la presenza della « Ma­
serati -•>. E' noto che la casa 
del « Tridente » si è accapar­
rata la guioa di Villoresi. il 
quale durante le prove ha di­
mostrato di essere ben lon­
tano dal tramonto. Villoresi 

x.ta e vigore al quintetto d 
r u m a b iancoaz?uuo . 

j « , 

Osi^i, penultima domenica di 
precampionato, sa ia una s m i ­
nata piena per le squadre de l l e 
tre divis ioni nazionali; in se­
rie A. infatti, riposerà la soia 
Fiorentina che però giocherà 
mercoledì a Prato, in serio B 
riposerà la sola Salernitana a 
eatL-a de l ritardo di prepara­
zione provocato dal la crisi che 
ha travagliato il sodalizio poi-
tutta l 'e-tate, in ser ie C, inve­
ce g iocheranno tutt«. 

Nel programma odierno ol­
tre a Roma-Lazio spiccano le 
altre ti e partite che contrap­
pongono squadre di ser ie A 
e cioè: Milan-Bologna a Mila­
no. Trieste-Udinese a Trieste e 
Sampdoria-Juventus a Genova. 
Anche al "Vomero" un buon 
mot ivo d i r ichiamo: i l Napoli , 
che tanta buona impress ione 
suscitò domenica scorsa nel lo 
esordio contro la Roma, affron­
terà l 'Olympiakos, una del ­
le migl ior i squadre di Grecia. 
" Tutti gli altri incontri avran­

no un riliex'o inferiore poiché 
le restanti squadre di A si l i ­
miteranno ad incontrare a\'-
versari de l l e categorie minori . 

Ma ecco il quadro completo 
de l le partite d i oggi: 

SERIE A: Monza-Atalanta; 
Milan-Bologna; Pavia-Catania ; 
Alessandria-Genoa; Cremonese-
Inter; Sampdoria-Juventus; Ro­
ma-Lazio; Napoli-Olympiakos; 
Parma - Novara: Como-Pro Pa­
tria; Livomo-Spal; Bari-Torino; 
Triestina-LTdinese. 

SERIE B : Alessandria-Genoa: 
Arsenaltaranto-Maglie; Lecco-

ticolarmentc si spera per il y,\o 
co di attacco, che è appai so 
il punto debole- (per mancan­
za d i gioco di ass ieme e di 
incisività) di ambedue le .-qua­
dre. Elemento di interesse par­
ticolare la presentazione al 
pubblico romano di J. Harisen, 
un atleta che dox'rebbe dar 

OGGI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Schieramento di "assi,, 
nel Gran Premio Roma 

no: Bol/ano-Marzotto; Milazzo-
Messina: Modena-Venezia: Mon­
za-Atalanta: Mestrina-Padova; 
Enna-Palernio; Parma-Novara; 
Pavia-Catania; Belluno-Treviso: 
Trento-Verona. 

SERIE C: Cuneo-Sanremese; 
Bari - Torino; Cosenza-Catanza­
ro; Foggia-Lecce: Modena-Ve­
nezia; Pistoiese-Carrarese: Sam-
benedettese-Comp. Ferr. Anco­
na: Bagheria-Siracusa; Empoli-
Fiorentina (ris.); Livorno-Spal: 
I-ecco - Brescia; C r e m o n e s p -
Inter: Bolzano-Marzotto. 

PaL 

parte (due con la Maserati e si sa. non aspira alla vittoria: 
tre con la Mercedes) fatta ec­
cezione per il Gran Premio. 
d'Inghilterra nel quale si 
classificò al secondo poste 
alle spalle di Gonzales. 

Prima della prova di do­
mani una domanda viene 

il suo compito crediamo sìa 
anello di difendere le spalle 
del suo giovane caposquadra. 

Con la sua. ricca dotazione di 
1U milioni (ici mia L,upa del Co­
mune) il Gran Premio [toma in 
programma .stasera all'ippodro­
mo di l'i Ile. Glori costituisce la 
più grande iirova Iranistica del­
la stagione ed ha richiamato sul­
la /Jt.stu ror»idim tutti i migliori 
indiijcm ed internazionali attual­
mente Mille piste italiane per 
uno dei pòi spettacolari con/ron. 
ti che mai sijno stati visti nella 
Lapitale. 

BCII diciuiòct'e tuia;:; sono 
ariuiiilcKiti jxjrtcnli (12 iittìigr 
ni e femmine interna ci nostro 
dei 2073 jnef-> e cinque amert-
CLini al distai co di 23 metri) ed 
un simile tolto di concorrenti di 
grande classe se da una lato 
(i.-tMiurrino «Ila prota ima e"io-
ttvita ed una spettacolarità sen­
ti precedenti dall'altra mettono 

l ' i n g l e s e S t i r l i n g M o s s . Q u c - ! " 0 1 "'" 3 r " " d r imbarazzo il pro-

IVI DE IVIF=>IOIM 

s t o g i o v a n o t t o , c h e p e c c a a n - j ™ £ ™ l o r c l h c dcvc ind,care " n 

c o r a di t roppa i m p e t u o s i t à . , , ;J r , r.n , p r r b b p ,„ favorp 

D o t r e b b r r a p p r e s e n t a r e tu t - rfrn-„,.,rrun,l0 Tneme song- ma 
p o n t a n c a : è h a t t i b i l c la TVIcr- t a v i a la g r a n d e s o r p r e s a d e l i ^ , , - , e a> %uo debutto sulla dif-

' finii nisr.i ornano e non e pro­
vato dal 

54-5 C3 
Verso il Irantolilo di unti supremi*:in 

Un%w.ìv «iroiim|»i<-o Koma v Lazi» v«»i*«o un piano «li parità f inanziaria con •Iute. Inter è Jli lau 

)
l • ^ 1 14 ( M - * • ! * l / O I I I H O \, I l V I t 

; r r d i f u V se ciò. aayract 
i i i l irne'o ile-: lui-al l i al pri 

_ '-:>(, i ..<i.'l4.- rormidr.bilc 

Terebmo Premio -Masse»rio; Ca­
puana. Genranno Premio Vespa­
siano- Ogiva. Emisfero. Unno 
frenilo Massenzio: Meissonier, 
Schermo. Ose? Premio Roma: 
Scuderia Mangelli. Theme Song, 
Birbone Premio Traiano: Mur-
zuk. Dinosauro. Guardiana Prc-
»iio I\'erva: Zarina, Caboto. Ma­
trona. 

Magni e Monti favoriti 
alla Bordeaux-Parigi 

— Da q»:c-

Italia • Argentina 
il 5 dicembre a Roma 

BUENOS AIRES. 4. — Il pre­
sidente della Confederazione Ar­
gentina di Calcio ha confermato 
che sono stati già raggiunti gli 
accordi per due incontri che la 
nazionale argentina sosterrà pros­
simamente. Si tratta di Portogal­
lo-Argentina jl 28 novembre a 
Lisbona e di Italia-Argentina V! 
5 dicembre a Roma. 

Oggi a Tibnrtino 
la g a r a d i m e z z o f o n d o 

questo pomeriggio si disputerà 
ai quartiere Tibnrtino l'attesa 

;cara di mezzofondo, orsanlzzaia 
; dall'FN'AL in collaborazione eon 
Ila locale sezione della F.G.C.I . 
; valevole quale nona prova della 
Coppa Arnaldo Lori. La sarà, in-

i t e 12 corridori p m i d » d i p 7 n d ; B t e m w , e dalla cìassiflra. 
il via iier la .atico=.i r aperta a tutti i - terza s e r i e . 

BOHDKAI'S. 
- te noti 
ranno 11 U H IK-T I» .aiitt&i j r aperta 
Bordeaux-Parigi, una tirata -.1L «l iberi" Numerosi sono i prf-
578 km. cori» per Io più clu- mi in palio fra i quali fa spicco 
rante le ore ciena notte e ct i t jnna bella tarjta messa in palio 
nei tratto dietro clernv taciterà d a l settimanale illustrato «Vie 

'Nuove » 
L'appuntamento e fissato per le 

„ _ ^ ,« . . - 1 °r« 15 presso l locali della »se-
corsa per lexrien. e f i o r i t i al- 7 | o n c d e , p c , p e r r o c c a s i o n ( . 
la xisuia sono 1 due corridori 1-|messi e disposizione degli atleti. 

le vanite ai poc.ii bxipersiiti. 
Naturalmente non e t ira , 

taliar.i Masrr.i f Monti in via del Badile. 

»"na x is ione panoramica, de l lo Stadio Olimpico 

Il Ire, e r(gnu digli si-ori 
« pareri ». che con gli « ri;ro-
pet « di atleftoc leggera e a: 
canottaggio /tanno m questi 
ultimi tertpi un po' monojxj-
pczalo l interesse degli appas-
s.o'tati. iolge 1 cZocciri» ule a? 

te si spegne a « Cini di milioni 
.1 '-lamore dcl'.e ultime batta­
glie dei Tf ingaggi, il pircolo 
mondo del calcio italiana co­
mincia a scuotersi dal suo bre-
ie letargo estiro • si prepara 
j*-r :a tanto attesa resta d nn-
z-o prr il dV,-cn:i;>i e setter.-

tramonto, anche *c sul car- j (,,e. 
tenone luropco camp^gg a an- j .\eil attesa si IHOOOIINO gli 
cora la granile rassegna rata- \ interregni 1 e !t ptcì Mn»ni .MU 
to'ta di Tonno. Ancora pochi 
giorni, poi — come tutti gh 
anni — sotto la spinta cner. 
gita del campionato e con la 
t ampliata maliosa del Toto 
U football riprenderà a farla 
da padrone con le sue avien-
tttre, le sue emozioni , i suol 
eroi domenicali. 

intanto, mentre lentamen-

probltnn tecnica agunisti- 1 e 
-iprflcroNu, che pone la niiu-
la stagione calcistica, il n i -
glioramrnto del lucilo dt g\o-
< J. la risoluzione dei problemi 
arbitrali. la riduzione dei 
prezzi, la cura delie giotant 
lete, la politica federale, e gli 
aspetti morali dt una situa­
zione che resta sempre fluida 

e (si'iru^i Jan:t r>r-.!>i< .•>;>. co­
me si irle r sop'af.uf.o :nntc 
speranzr 

Fattt 'ii'oii? ;; p-ù n>,jv,r. 
tanti. .!':< he al ìw.e della 
campagna atquis:t 1. cnitCrncn-
te conclusasi. ,1 >. n,bra il pn. 
t.> dei imo della suprrr-.a^M tl-
nan::ana di Jutentità. Inter 
e Mtlan. le tre squ.idre che in 
questi ultimi /crini hanno 
sempre dettato legrjc in i.rfù 
della sol d.la »eoiio-i.«a dei 
gruppi e delle persone che le 
rappresentano <j)urst anno. dr>-
po le scaramucce preliminari 
dello scorso anno, due nuota 
sonr/u sono tenute ad inse­
rtisi con autorità nella an­
nuale battaglia dei milioni, 
che e anche battaglia di mo-

n >;>>.'io tci-n-io e di scudetti. 
Alludiamo alla Ixtzio e alla 

E <".a I •• due squadre romane. 
tu'atti, non pc, uriù proprie 
'-..-1 -• r il munifico * regalo » 
d<l CO.V/ che ha dotato la ca-
pi'.aìf di uno s'adio Olimpico 
<ij;\uv di 100 mila posti. 
K-".tilt 1 i , - fo le loro irjssib'htà 
f'ian-ia-.e aumentare di col­
po ;•»-< ii lontributo di un ( 
ruJW;, 11 i7>-n^roso ed ciitusta- • 
sta <•)••:r quello rO;;;aliO | 

In B i^ i i ,"- rn/t< ita addiTit- j 
f«'.j ;., :,n ir:presa the da j 
j-.i-l'i anni sembrala imposs:- I 
Si.V. vnii'-uirr l Inter dal pi;- \ 
mo ) , >»'.j cJej.'a graduatoria dei 
viarjavir; mcassi Ebbene la 
s inetti giallorussa con lo Sta­
dio Olimp-.co ed una saagia 
v>-litica dei prezzi ha incas­
sato la bazzecola di 403 079.320 
(con un aumento dt 141 601 010 
nei confronti della stagione 
1952-S3) contro 1 329.199.270 
affluiti nelle caste della squa­
dra campione d'Italia: uno 
scarto di oltre 74 milioni. 

Oa notare che la Roma ha 
raggiunto una nfra annuale ni 
m a n s i di 400 milioni con una 
squadra che ha fatto registrare 
aiti e bassi sconcertanti; con 
un undici in Uzza per io scu­
detto. o perlomeno in lotta 
per 1 primissimi posti, non è 
dir fiale prCi edere il supera­
mento del mezzo miliardo di 
lire 

Ptrsmo la Inizio protagoni­

sta di un cammonaln irta- l loti neoatii' — r alla ,ViC- .si 
1 

rimo ?ia-
rormidcbile cooh'7- [ 

Clone nii'j.,c in canino dalla scu ! 
! demi Orti Mcnori'i. |>os*a ro- -
,«r-riiirr per Ini un handicap I'TI-

-tipc'i:o.'ie. Sara comunque Certa-
1 /lente fr,i 1 protagonisti della 

\ a rande prova. 
j II ruolo ai favori'.! lo df.rcmo 
1 mrecc ci pensionari della sci-
liier.-.i OTNT .Vangeli'- sic Crystal 
jffrt'-orcr ^c^ic. a giudicare dalla 
I iionr,: di Froenimiig. e la pre­

mente deludente 'ia nella scor­
sa stagione aumentato di olt'C ! do. una nuota polìtica ccono-
"' ""' ' ' ' ' ' ~ j mica. E coti p-itrcbbe essere 

per ò .\'a poli. me. il nuoro 
lento attesi campo — nono-

j stante le mille promesse — 
1 dc-.-c ancore venire. 

anre ner esse un nuoto neno- ! '"ersfn). che la generosa Zima 
il « trottatore volante » Hit 

II. CAMPIONATO ITALIANO ALLIEVI 

100 ragazzi al "via,, 
della corsa tricolore 

Li 

81 miìi'siit ,1 suo incasso an 
nuale passando da: 1S4 32S520 
r/c//vi *\7i7io;i(- 1952-53 ai 
275 941 S60 della v i - v i Ainh--
per le romane, dunque. -.1 mc-
cenatisni't — fenomeno the ha 
t suoi lati pjs-itn 1 e 1 suoi 

Song (lantgrado le sue croniche 
incertezze in partenza) *Ono 11 ' 
grado di aspirare alla vittoria e 
.-ara Quindi ben difficile j-ofer • 
superare un simile .«chierarnen- j .. 
ro. Difficile dicevamo; ma tut- {*' 
l'alrro che ii'ipo.tsibile. \ o n so?-)"» a''« 

a partenza sarà data stamattina alle 
ore 8.30 «lai viale Tor di Quinto 

Gli incassi delle società di serie « A » 

S O C I E T A' '53 - '31 
!;! nei . t i 

ROMA 4W 079 320 £61.478 250 141.601.0^0 
INTERNAZIONALE. 329.109 270 293 705.S0O 35 493 470 
FIORENTINA . . . .T03 966 380 153 S02.7SO 150.1635ÌM 
NAPOLI 297.253 270 287.936.200 9.317.070 
LAZIO 275 941860 194.325.520 81.616.340 
MILAN 190.089.480 212.926.510 — 
BOLOGNA . . . . 183..Ì05250 167200.940 16.104310 
GENOA 174 963.920 130.362 620 24.50I.30(> 
JUVENTUS . . . . 168.135.930129.543940 38591990 
SAMTUÌORIA . . . 134.598 680 112834.280 21.764.400 
PALERMO . . . . 129.070.670 115.017.010 14.053.660 
TORINO . . . . 123248.300 139.049240 — 
S.P.A.L 87.185 805 92.381.950 — 
NOVARA 76.953.870 73.440.980 
TRIESTINA . . . . 72.066 850 71.189.015 
ATALANTA . . . . 67.630.950 81.787.340 
UDINESE . . . . . 63.761.130 75.351.120 
LEGNANO . . . . 53426.310 .'t«.SG3 531 

Ct::lo al!,evi p r e - d o : . ) il virf 
amane uai x .a le Tur o: Q.:.:.-

8.30 per la cor.qui-taf 
ENNIO PALOCCI *zamo per Theme Song, ma anche \ael titolo o: can:p (or.e C n . a -

coi . tmi ia) 'per Birbone che suVu pista ro- [no del la categoria , 
I inana potrebbe ntrorare io sms!- ; Quc-ta centuria a i rae.17.zi di ' 
Ito delle sue cntiis:a*nanti sitTo- | s c a ; i - rc2:on: • Lazi •. 5 c l i , i ' 
.r ie .per De,j-r Roses Douglas Zi- Calabria. Trentino. Alto AdU't.l 
.bellico. Mighty f ine. Pnr.ce 
' Philip. Dalrnalo e alt altri che 
• hnTjTio r!a««e jiifflciente per po­

ter proiettare del minimo inci­
dente d> corsa ai ftrori'* per nez.a Giulia. Sardegna. Mar 
jar registrar,- 1,1 clamorosa «or- che. Lcmbara.a e P i e m o n t e 
presa. jraopre-enTar.o quanto di :ne-

' Perranro. con tutte le riserve \gìio 5 . c p o : u I l - , selezionare fra 
d, cui sopra, proveremo e.d in- , n a l J | C % i i : a I . a n i c f r a e ^ j 

j rì^urano le s .ovani .-nera:.ze 

IL GIRO DELL'UMBRIA 

'il - *53 
Ift . n e i . t i 

INCASSO IN 
DIFFERENZA 

! 837.030 

— 15 800.940 

— 3.186.145 

3.412.890 — 

877.835 — 

— 14.156.390 

— 11.589 990 

22 562 979 — 

Vittorioso Marcoccia 
al traguardo di Gubbio 

L'mbr 

diedre la Scuderia Osi Man-
gelli. Theme Sona. Birbone. 

Ecco il campo dei partenti. N 0 1 n o s f o i-jcii>m -, 
metri 2075: Vorace (B,:roncir.i). Il percorso, che mi Mira 
l'p.'.ualli j.4. Cicognani) Crvitat 

(Haiocer (Froemmingì. Douglas 
I ( Br'Qhenti). Montr.a (Baldi); 
IZim.7 (Casolil; Birbone (Ora. 
iBa'di). Zibellino <R. Ossaniì, 
Good William» IH (Ci. 0«sani) . 
DeuT Roses iMc.lact.TTte'}. Dalma-

\tO (Ar. Cicognini). Voltaire (Mi-
rant). V i c o (R Bottoni"). Agno 
il / . Baiai) .Miphfr» f ine (p. o*A 
Theme Sona «Finn). Hir Sono 
Mntonellint). Pn?ice Philip (U. 
Bottoni). Triihusscv (V, D'Erri­
co) Mgers Hanover (P. d.ì. La 
riunione avrà Inizio alle 21. Ec­
co le nostre selezioni- Premio 

eW- Tigcllino. Corea, Volpo-
Premio Domiziano: Cerve. 

I Vif 
Ir. e 

•Ofi 

\ h - i z z , r- \1o\Ue r>u I <;l-BBIO. *. — All'attacco sler-
Ao .azzo ( M m w \ P » - | r a t o i e r i d a l u squadra emiliana 

Z.ic e Lucania. T o ^ ^ . E m i i . a . : ^ risposto la controffensiva di 
\ e n e t o . Liguria. C a m p a n a . v e - | q n e l u , a t U I e Cbe per mento .li 

Marcoccia e Rezzi ha trioni aio 
nella seconda durissima tappa del 
giro dell'Umbria. 

Ecco l'ordine di arrivo: l> Mar-
coccia Giuseppe (Lazio) che co­
pre 1 i;*.8 chilometri del per­
corso in ore 5.6*3*** alla meo** 
oraria di Km. 34.610; T) Rezzi 
Virgilio (Lazio) a TT1"; 3) Maz-
zacnrati Italo (Emilia) a 7'*)": •> 
iella Giuseppe (Veneto) a r.vr-, 
5) d i a n a Antonio (Veneto) stes­
so tempo; C) Morini Giuseppe 
(Emilia) a U'53"; S) Gattoni Pie­
rino (Marche) a I3*»I"; 8) Bre-
nioli Rizzardo (Emilia) a 13*n"; 
10) Paoletti Enrico (Maprhe) a 
13*11". Seguono altri corridori in 
tempo massimo. 

La classifica generale ud ix i -
dnale è ora la sesnente: ] ) Mar-
coccia Giuseppe in ore »40'; 2> 
Rezzi Virgilio a 1*58**; 3) Maz-
zacurati Italo a Z'53"; 4) Bre . 
nloll Rizzardo a' TiTT; 5) Fines-
si a 9T6". 

Clyssifir» generale a squadre: 
I) Lazio; 2) Emilia, 

chilometri , e d: natura mi-=ta 
cvin qualche a^peri;à sul fin: re. 

Non po>-iaiTni fare un pro­
nostico perchè si tratta di e le­
menti molto giovani e non 
mol lo conosciu"i in campo ra­
zionale: tuttavia non crediamo 
di sbagliare dicendo che il 
nuovo campior.e italiano degli 
a lhovi potrà uscire da una 
do'.It. seguenti rappresentative: 
Piemonte . Lombardia (che so­
no le più numerose) . Lazio. 
Emilia e T o f a n a . 

Salvo naturalmente sorpre-e. 
C. M. 
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ULTIME NOTIZIE 
IPWCOLA PUBBLICITÀ? 
I l ) CÒMMKRClAtJ L. 12 

UNA CANNONIERA AFFONDATA E UN'ALTRA NAVE DANNEGGIATA 

Le istallazioni militari di Qnemoy 
bombardale dalle artiglierie cinesi 

Due ufficiali americani sarebbero morti nel bombardamento — / governanti di Formo­
sa in allarme - - Dulles vuol trasformare le Filippine in una piazzaforte americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 4 . — L e a r t i ­
g l i e r i e c o s t i e r e d e l l ' e s e r c i t o 
p o p o l a r e h a n n o ier i s o t t o p o ­
s to a i n t e n s o b o m b a r d a m e n ­
to p e r d u e o r e l e i n s t a l l a z i o ­
ni m i l i t a r i d e l K u o m i n d a n 
ne l l ' i so la d i Q u e m o y e in u n 
i so lo t to v i c i n o , d i f r o n t e a l l a 
cos ta d e l F u k i e n . I l b o m b a r ­
d a m e n t o h a s c o n v o l t o le f o r ­
t i f icaz ioni d i Q u e m o y e n e 
ha c o l p i t o i d e p o s i t i , a v v o l ­
g e n d o l ' i so la di u n a c o l t r e di 
m n i o e di fiamme. U n a c a n ­
n o n i e r a c h e s i t r o v a v a n e l 

to d e l l e i n s t a l l a z i o n i m i l i t a ­
ri d ì Q u e m o y s a r e b b e s t a t o 
e f f e t t u a t o n e l p o m e r i g g i o d i 
o g g i d a l l ' e s e r c i t o p o p o l a r e . 

A n c h e u n d e p u t a t o a m e r i ­
c a n o è r i m a s t o al f u o c o p e r 
v e n t i m i n u t i , d u r a n t e i l 
b o m b a r d a m e n t o d i ieri , p r i ­
m a c h e il s u o a e r e o r i u s c i s ­
s e a d e c o l l a r e e d a p o r t a r l o 
in s a l v o . 

Il t o n o e c c e z i o n a l m e n t e 
d r a m m a t i c o con il q u a l e è 
stata data not i z ia de i b o m ­
b a r d a m e n t i d i Q u e m o y ha di­
sto l to ogg i in par te l ' a t t e n ­
z ione deg l i o s s e r v a t o r i po l i -

n u m e r o s i punt i de l p r o g e t t o 
a m e r i c a n o , su i qua l i s p e t t e ­
rà ai m i n i s t r i di p r o s e g u i r e le 
t ra t ta t i ve . In par t i co lare , fra 
i punt i c o n t r o v e r s i v i s a r e b ­
bero q u e l l i re lat iv i a l la def i ­
n i z i o n e d e l l a a g g r e s s i o n e e 
a l l e « a t t iv i tà s o v v e r s i v e c o n ­
d o t t e d a l l ' e s t e r n o », e il p r o ­
b l e m a d e l l a s e d e p e r m a n e n t e 
deg l i o r g a n i de l n u o v o patto 
m i l i t a r e . 

A sua vo l ta , il s e g r e t a r i o 
di S t a t o a m e r i c a n o , D u l l e s , 
g i u n t o a M a n i l l a c o n q u a l c h e 
g i o r n o di a n t i c i p o .^ui suoi 
c o l l e g h i , ha conclu.-o o g g i u n a 
ser ie di c o l l o q u i b i la tera l i con 
i g o v e r n a n t i filippini. 

A q u a n t o r i su l ta da un c o ­
m u n i c a t o uff ic ia le d i r a m a t o al 
t e r m i n e dj q u e s t e c o n v e r s a ­
z ioni . e s s e s o n o s t a t e d i re t t e 
a l lo s c o p o di a p p r o f o n d i r e la 
p e n e t r a z i o n e a m e r i c a n a ne l l e 
F i l i p p i n e , e di f a r e di q u e s t e 
isole u n a p iazza for te m i l i t a ­
re a m e r i c a n a . 

I! c o m u n i c a t o a n n u n c i a i n ­
fatt i c h e gli S ta t i Un i t i h a n ­
n o d e c i s o di raf forzare le f o r ­
ze a r m a t e d e l l e F i l i p p i n e , e 
s t a n n o a p p r o n t a n d o p lan i per 
s v i l u p p a r n e la mar ina e l 'a ­
v i a z i o n e . Esso a g g i u n g e c h e 
gli S tat i Uni t i « a i u t e r a n n o 
ino l t re le F i l i p p i n e a crear? 
una o r g a n i z z a z i o n e di d i fe ­
sa c i v i l e », c i o è una mi l i z ia 
a n t i c o m u n i s t a . 

In un d i scorso p r o n u n c i a t o 
pr ima de l l ' in iz io dei suo i c o l ­
loqui . D u l l e s a v e v a t e s t u a l ­
m e n t e a n n u n c i a t o c h e « gli 
S ta t i Un i t i h a n n o i n t e n z i o n e 
di m a n t e n e r e e ut i l i zzare b a ­
si a e r e e e nava l i ne l l e F i l i p ­
p ine », od . u o v a a t tacca to con 
v i o l e n t a a lcuni paesi a s ia t i c i 
che 'i ed i tano ancora a p r e n ­
dere pos iz iono c o n t r o il c o -
muniMiio ». a f f e r m a n d o che 
•( q u e s t a s i t u a z i o n e c o m p o r t a 
un per i co lo ». 

A Valmolaina. una borgata di ltuiu.i. aneliti <H polizia mobili tati per cancel lare le scritte 
apparse sui muri in seguito al seppel l imento della CKD ila parte del l 'assemblea francese 
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15 settembre si riunirà a Pechino 
> 

Parlamento della Cina popolare 
Anche la popolazione di Taiwan (Formosa) avrà i suoi rappresentanti nel Congresso - Mao Tse-dun e 
Ciu En-lai eletti rappresentami di Pechino - Anche il Pancem Lama e il Dalai Lama fra i deputati del Tibet 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Mao Tse-iung, Lui Snao-ei < 
Cut Ln-Lii sono stati fletti dal 

porto è s t a t a a f f o n d a t a d a g l i 
ob ic i , u n a u n i t à a n t i s o m m e r -
u ib i l e è s t a t a d a n n e g g i a t a e d 
a l t r e s i s o n o s o t t r a t t e a l 
h o m b a r d a m e n t o p r e n d e n d o 
la fuga v e i s o l 'a l to m a r e . 
E s p l o r a t o r i d e l l ' e s e r c i t o p o ­
p o l a r e e r a n o s b a r c a t i a Q u e ­
m o y il v e n t i t r é a g o s t o p e r 
u n a o p e r a z i o n e d i r i c o g n i z i o ­
ne e a v e v a n o c a t t u r a t o a l c u ­
ni p r i g i o n i e r i . 

Q u e m o y o K i n m e n , s e p a ­
rata d a l l a t e r r a f e r m a c i n e ­
s e da u n b r a c c i o di m a r e 
di p o c h e m i g l i a , è u n a d e l l e 
i so l e c o s t i e r e c h e i l K u o m i n ­
d a n o c c u p a e d a c u i c o n d u c e 
s ia l e s u e s c o r r e r i e c o n t r o 
ia f a s c i a l i t o r a n e a , s i a l e sue 
az ion i p i r a t e s c h e c o n t r o 
m e r c a n t i l i n a v i g a n t i n e l l o 
s t r e t t o di T a i w a n ( F o r m o ­
s a ) . Il f a t t o c h e Q u e m o y M 
trovi b e n a d d e n t r o n e l l e a c ­
q u e t e r r i t o r i a l i c i n e s i n o n h a 
i m p e d i t o a D u l l e s di d i c h i a ­
rare, il v e n t i q u a t t r o a g o s t o , 
t h e v e r r à l a s c i a t o ai m i l i t a ­
ri d e c i d e r e s e la « d i f e s a » di 
q u e s t ' i s o l a , c o m e d e l l e a l ' / . e 
l u n g o il l i t o r a l e d a p a r t e 
d e l l a s e t t i m a flotta s i a n e : 
oes sar ia p e r la « d i f e s a » d i 
T a i w a n . 

A l l a f ine d i l u g l i o , u n 
n r u p p o d i q u i n d i c i u o m i n i 
d e l l a g u a r n i g i o n e d i Q u e -
m o v r i u s c i r o n o a f u g g i r e 
da l l ' i so la e a r a g g i u n g e r e l a 
t o s t a , a g g r a p p a n d o s i a r o t t a ­
m i d i l é g n o e f a c e n d o s i p o r ­
t a r e d a l l ' a l t a m a r e a . Eì>si 
e r a n o t u t t i o r i g i n a r i d e l l a 
C i n a c o n t i n e n t a l e e l e u n i t à 
d e l l ' e s e r c i t o p o p o l a r e a c u i 
si c o n s e g n a r o n o p r o v v i d e r o a 
fornir l i d i a b i t i e d e l l e spe^e 
di v i a g g i o p e r r i u n i r s i a t l e 
loro f a m i g l i e . U n o d e i s o l ­
dat i c a t t u r a t i d u r a n t e la T I -
c o g n i z i o n e e f f e t t u a t a s u 
Q u e m o v d i e c i g i o r n i o r s o n o 
ha d e t t o c h e u l t i m a m e n t e l e 
t r u p p e d i C i a n g K a i Sce.-c 
? o n o s t a t e c o s t r e t t e a t a t u a r ­
ci 

t i f i g i a p p o n e s i d a i l a v o r i p r e ­
paratori in c o r s o a M a n i l a per 
la c o n f e r e n z a d e l l a S E A T O , 
che si aprirà u f f i c i a l m e n t e l u ­
nedì n e l l a c a p i t a l e f i l ippina. 
I l a v o r i prepara tor i s o n o 
svo l t i d a g l i e s p e r t i deg l i o t t o 
paesi p a r t e c i p a n t i a l l a c o n f e ­
renza i qua l i — s e c o n d o u n a 
i n f o r m a z i o n e d e l l a A.F.P. — 
h a n n o t e r m i n a t o ogg i l ' e s a ­
m e de l terzo p r o g e t t o di t r a t ­
tato loro s o t t o p o s t o , q u e l l o 
pre.-entato d a l l a d e l e g a z i o n e 
a m e r i c a n a . 

Gl i e s p e r t i h a n n o d o v u t o 

congresso il et Li minticipalila di 
Pechino. Ita gli ttltri jf depu­
tati '•celti .1 rappresentare nel 
CongieSso Nazionale i qua>t tre 

P E C H I N O , .settembre — / / 
CongresHì Nazionale, il tutolo 
parlamento alitino iinese, tin­
si rumila il is settembri., sarà 
tonnato da 12H> deputati. La, i n _•.„ 
, , • ... r , i .Ammoni di abitanti della capita-
loro elezione - ultima fase c/Y/ L . ^ ^ ^ conUlltm, ,? t , -
proecsso democratico iniziatosi ubTc J^ (MV a classiCA 

linerno scorto con l elezione a ^ ^ ^ Lan_f [o scritlorc 

suffragio unnirsale dei cougres- ^ ^ .^ , (jllu.rra e si popolari locali — è stata com­
pletata da parte dei congres-
si provinciali, dei congressi del­
le grandi municipalità, dei con­
gressi delle minoranze nazionali 
costituite in regioni autonome. 
Sessanta deputati sonò stati elet­
ti dalle forze armate popolari, 
e jo deputati rappresenteranno i 
cinesi d'oltremare. Anche la po­
polazione non ancora liberata 
di Taiwan (Formosa) avrà i 
propri rappresentantt nel Con-

reg i s t rare un d i s a c c o r d o su grcsso Nazionale 

ni America per il suo romanzo 
' Il ragazzo del ligciò - e ri­
tornato in Cina dagli Stati Uni­
ti dopo il 1949, il presidente 
della sezione di Pechino della 
Lega Democratica (organizzazio­
ne politica della piccola borghe­
sia intellettuale) 11 ' " Han, il 
direttore della Associazione de­
gli Industriali e Commercianti 
di Pechino Yuch Sung-sceng. 

Ciu Tih e stato eletto da! 
congresso proiincialc dello Sze-

Il cancro ha deciso la sorte 
del «Londru della Costa azzurra» 

L ' i m p l a c a b i l e morbo ha .sottratto alla giust izia l 'uomo 
elic e ra sospet ta to di ave re ucciso le sue cento f idanzate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 4 - - UÌ ce l la N-
31 a l la S a n t e , e v u o t a . 11 
carcera to , u n u o m o .-ulla c i n ­
q u a n t i n a , >enza u n a g;,mbd, 
è s ta to por ta to v ia in l e t t i ­
ga. 

J e a n B e c k e r e accu.-atn di 
a v e r a s s a s s i n a t o , lo scorso 
s e t t e m b r e , la s i g n o r i n a A l ­
m a L u t g e V a r n e y di A m b u r ­
go . m a su di lui g r a v a n o a l ­
tri sospe t t i . Q u a n t e d o n n e ha 
m rea l ta ucc i so? 

Q u a n d o 1 o a r r e s t a r o n o , 
ne l la sua v a l i g i a f u r o n o t r o ­
v a t e n u m e r o s e l e t t ere , p r o ­
v e n i e n t i da c e n t o d o n n e d i ­
verse . La pol iz ia i n d a g ò , e 
a p p r e s e c h e tu t t e q u e s t e d o n -

c o n l ' e m b l e m a d e l K u o - n e , p e r la m a g g i o r p a r t e d i 
m m d a n , c o m e u n m e z z o p e r 
t r a t t e n e r l e da l d i s e r t a r e . 

FRANCO CALAMANDREI 

VIVO ALLARME 
DI CIANG KAI-SCEK 

n a z i o n a l i t à t e d e s c a e o l a n ­
dese . da var i ì a n n i e r a n o 
- c o m p a r s e da l la c i r c o l a z i o n e . 
J e a n B e c k e r , c h e o r a m a i t u t ­
ti c h i a m a v a n o « ritorno daile 
cento fidanzate >•. si r i f iu tò 
di d a r e s p i e g a z i o n i . A m m i s e 
s o l t a n t o di a \ e r c o m m e s s o 

T O K I O . 4 . — II b o m b a r d a - il d e l i t t o p e r il q u a l e era 
m e n t o e f f e t t u a t o ieri d a l l e j , tato a r r e s t a t o . D'a l tra parte , 
a r t i g l i e r i e c i n e s i s u l l e i n s t a i - j !,-, , . u a « t e c n i c a » n e l l ' a d e -
laz ion i m i l i t a r i d e l K u o m m - j , r i r e A l m a L u t g e V a m e y h a 
d a n n e l l ' i s o l a d i Q u e m o y n a , c o n f e n n a t o a n c o r a d i p ì u s 

d e t c r r n m a t o « ^ ^ . ^ ( . o ^ p e t t i d e l l a p o l i z i a s u l l a 
a r m e n e c l i a m c i e n i i \1Cin1 ,»-,-»- . ». •_,_-

a O a n s K a i - s e e k . n e i q u a l i . P o l i t a c h e e g l i abb ia 
s e c o n d o q u a n t o a f f e r m a i a | - o p P « s s o in m o d o a n a l o g o 
Re i / t er , « s i r i t i e n e c h e o s - o m o l t e a l t r e d o n n e , s e n z a m a i 
p o s s a p r e l u d e r e a l l ' i n v a s i o - j e ^ e r e s c o p e r t o . 
n e d e l l ' i s o l a ». L ' a g e n z i a | C o m e t a n t e a l t r e s v e n t u -
R c i i t e r a g g i u n g e c h e il g e ­
nera l e P e n g M e n g - h . f a c e n t e 
f u n z i o n e d i c a p o d i s t a t o 
m a g g i o r e d e l l e b a n d e d i 
C i a n g K a i - s c e k , h a c o n v o ­
c a t o u n a r i u n i o n e d i e m e r ­
g e n z a d e i s u o i c o l l a b o r a t o r i 
p e r d i s c u t e r e l a s i t u a z i o n e . 

S e m p r e a q u a n t o r i f e r i s c e 
la s t e s s a a g e n z i a , f o n t i a m e ­
r i c a n e a v r e b b e r o r i v e l a t o 
c h e d u e uff ic ial i a m e r i c a n i , 
u n o d e i q u a l i t e n e n t e c o l o n ­
n e l l o , i n c a r i c a t i di « a s s i s t e ­
re > l e b a n d e d e l K u o m i n ­
d a n s o n o r i m a s t i u c c i s i n e l 
b o m b a r d a m e n t o . Il d i s p a c c i o 
Rcntcr a g g i u n g e c h e s e c o n ­
d o n o t i z i e d i f o n t i s o l i t a ­
m e n t e b e n e i n f o r m a t e , m a 
non c o n f e r m a t e u f f i c i a l m e n ­

t e , u n n u o v o b o m b a r d a m e n -

. a t e . a n c h e A l m a L u t g e V a r ­
n e y a v e v a risposto u n g i o r ­
n o a u n a n n u n c i o m a t r i m o ­
n ia l e c o m p a r s o s u u n g i o r ­
na le d i A m b u r g o : « U o m o 
sul la c i n q u a n t i n a , s o l o , p r o ­
pr ie tar io d i u n a v i l l a su l la 
Costa A z z u r r a e d i u n a p i c ­
co la for tuna , d e s i d e r e r e b b e 
conoscere , a s c o p o m a t r i m o ­
nio , u n a d o n n a di 4 5 a n n i . 
in p o s s e s s o di u n p i c c o l o 
avere ». 

Sen7a n u l l a s o s p e t t a r e . 
A l m a parti , si i n c o n t r a r o n o 
sul l u o g o c o n v e n u t o il 23 
s e t t e m b r e . J e a n B e c k e r "e 
fece c r e d e r e c h e la - v i l la » 
di sua propr ie tà era l i v i c i ­
no , e i n s i e m e si i n c a m m i n a ­

rono ver^o la c a m p a g n a . 
G i u n s e r o d o p o p o c o a l c a n ­
c e l l o d i u n a v i l la af facc iata 
su', fiume La S t a g n e . 

A l m a s e d e t t e p e r terra , u n 
po' .-tanca da l v i a g g i o . L ' u o ­
m o si a l l o n t a n ò di p o c o , poi 
f ece il g i r o dM m u r o c h e 
c i r c o n d a v a la v i l l a e , a pass i 
s i l enz ios i , t o r n ò a l l e s p a i l e 
de l la sua v i t t i m a . 

B e c k e r le s i a v v i l i r ò j n n -
TA far r u m o r e e, p-e^ala 
i m p r o v v i s a m e n t e p e r 1» s p a l ­
le . la sp inse n e l l a S i a g n e . t e ­
n e n d o l e la t e s t a s o t t ' a c q u a 
f inché la p o v e r e t t a n o n s m ' s e 
d i d ibat ters i . Po i p r e s e la 
borsa de l l 'ucc i sa , c h e c o n t e ­
n e v a c irca t r e n t a m i l a d o l ­
lari . r -; d i ed e a l la fuga . 

La pol iz ia ~i m i s e i m m e ­
d i a t a m e n t e s u l l e t r a c c e d e l ­
l ' a s sass ino . Q u <n:io Io f e r ­
m a r o n o . Je; ,n B e c k e r a v e v a 
a n c o r a in ta-c.s ,'. por ta fog l i 

de l la sua v i t t i m a . C o n f e s s ò . 
ma n e g o di a v e r c o m m e . - ' n 
altri de l i t t i . E p p u r e l e l e t ­
tere t : o v a t e n e l l a sua v a l i g i a 
e r a n o a l t r e t t a n t e a c c u s e . 

In tanto , d o p o q u a l c h e m e ­
se di p r i g i o n e , J e a n B e c k c " 
a v e v a a c c u s a t o u n forte d o l o ­
re a l ia g a m b a des tra . F u v i ­
s i ta to . e la d i a g n o s i d e i m e ­
dici In terr ib i l e : t u m o r e m a -
l i e n o . IJ m a l e si era o r m a i 
e s t e s o in tut to l' .irto c h e b i ­
s o g n a v a a m p u t a r e ?e «ù • v o ­
leva t e n t a r e di s a l v a r l o . 

D o p o u n m e s e di s o g g i o r ­
n o al l 'Ospedale , J e a n B e c k e r 
f a c e v a r i torno a l l a s u a c e l l a 
r e g g e n d o s i su i le s t a m p e l l e . 
L ' o p e r a / i o n e e r a r iusc i ta , 
c'era s o ì o ria • e m e r e c h e il 
m a l e si r i p r o d u c e - s e . E i! \ 
c a n c r o ha decido ora la s o r - , 
t e d e l f L a n d r u de l la C o s t a i 
Azzurra »•. 

M C E 

l'attuale vie e presidente della 
Repubblica Ciang I au, purulen­
te della Itga / V ' i u c i H n , i 
VattitaU ine p>:n:t> rnin:->t><> 
Kuo Mo-jo. 1 a ninnici palila di 
Seiaiigai ha sciita a pyopìt rap­
presentanti nel Congresso Nazio­
nale Siili)/ Cmg / .mg (/.« 5ÌS»o-
ra Sun l'ili Scn), Ceti Yun, mem­
bro della Segieteria del Paitito 
Comunista, e scienziati, registi 
degli Studi Cinematografici che 
esistono nella atta, musicisti, in-
dustnalt privati e uomini d'af­
fari. l'aig I eh-httai, il coman­
dante dei \'olontart Cini si in 
Corca, e stato eletto con altri 
nove deputati dal congnio ihc 
il corpo dei X'olontari ha tenu­
to a Pyongyang. 

Fra 1 lavoratoli modello, ihc 
formano una lai ga percentuale 
dei deputati, e la prima dot.na 
trattorista cinese, la r.m:adina 
l.iang Clan, eletta dalla piozm-
cia dello Heilungkiang, rullo 
estremo Nord-c<t. La rappresen­
tanza delle minoranze nazionali 
:"• assicurata non solo nei casi in 
cui essi ; iz ono raccolte in re­
gioni autonome ma anche pi r 
quei loro nuclei che s: trovano 
mischiai: alla popolazione cine­
se. Cosi, per esempio, fra gli 
eletti dalla provincia del Sin-
hiang, ncll'cstrirno ni est, sono 
ti deputali di nazionalità uigu-

Ltitan, la sua legione na.'alc, m - | It.'.m \iUm:u. Vittotiu IJuuUM 
stente ad altri szecitianest cium j K i u m - w o onicU-n v MK'hiMe bam 

lui i i \u io IK'^II ultimi gio/ni im­
pollinivi incontri f on ;)crt>onali.i\ 
Uel'n politica nitaineì>e. 

! !i emlui tlJ'iu cteie^a^lo'.ie no-
[..) a m i I Ì C P \ I / I il 30 ni ; 'v i , -M\ 
pi«• ..Gonio 'J^: (.-"'ì-i^Uo aot nu­
lli.-" vt Uellu rtepubhltc 1 pot>ol.»i\ì 
<ilb.i"ase. Meìimct Sci'lui. f i 11 
31 du. Hugl L;**w:t piCkiUeiiMi aet 
t'ic-titliUm del!'.\-<i>einV>!cn popola­
re. Ambedue gli ospiti !iu.iuo 
ii\ uto parole «li '•imputili per la 
Ituiiu ed hanno « u b i c a t o 1111 
nilTor/jiinento dei i incoi l di irai-
CT/111 tra t due popoli 

(•li italiani Inumo poi visitalo 
1! mu-sou archeologico etnogia-
licc. u museo di -.cienze natu-
iti.i ed nini fnpoi tant i istituti 
Lii.iuia.i ÌI.IAIII"-I. 1 H deiega-
z.ione -i e anche rccat.t alla cen­
trile idineietii Ica « L e n i n » ed 
a <•!->•; p'e—n tensile « Stalin ». 
;»T <" imponenti e modernisM-
•1» f i - : !/,<'•!. de; quale 1 de-

A. APFROF1TTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto «ale Cantò 
e produzione locale. Prezzi •ba-
lorditlvt. Massime facilitazioni 
pagamenti. satrJa Gennaro Mlano 
NBDOU. Chlaia 238. 

A. AHTIU1AN1 Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda» 
menti graniusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Bnal) 10 

A. bUMiNAlfc. ULI O l l t U A L i 
non con lenti m contatto, ma con 
LENTI COKNEAL1 1NVIS1U1L1 
« MICKOTTll'A » - Via Porta-
maggiore ei (777.135) KtcBledete 
opuscolo gratuito 

IMPERMEABILI galoches, stivali, 
borse, articoli gomma, plastica. 
Qualsiasi riparazione. Laborato­
rio specializzato Lupa 4-A. 

ANNUNCI SANITARI 

UNA I N S I J P K R A B I L K organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini pei 
orologi. Ditta Riparazioni Espres-
se Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel-
le 20. 4444 R 

4) AUTO CICLI 
SHORT L. IJ 

A. PATENTI Diesel scoppio sol­
lecitamente alle Autoscuole 
«Strano» Emanuele Filiberto 60. 
la Turati. 20J2-18 

EnoocmnE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce; nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimoniall. 

GranfUtf. Dr. CARLETTI 
Piazza Esquiilno n. 12 - ROMA 
(Suzione) . Visite 9-11 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni, 

massima riservatezza. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origino. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Or. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 3 (Stazione) 

i ) VARI L. 12 

OSTETRICA Gino. Iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Carità). Tele­
fono 28.428 

OCCASIONI 40 

ORO diciottokaratl da 600 a '00 
liregranimo (catenine, fedi, brac­
ciali ecc.). Orologi svizzeri oro 
ila scttomilalire In poi. Vastissi­
mo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. t SCHIAVONE >, 
Mnntcbello, 88. 

DITTA 

LORENZO PAOLIOI 
Concessionaria 

>€RC 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O It X I 
IttiTTIFlCATltlCl 
U T E \ S I L i : « I E 
TUTTO PER OFFICINE 

E GARAGES 
Roma. Via Ostiense 73-E 

Telefono B93.077 

litigete 

pillati Hit:iuiu hanno ebpiCSbO 
parole di anuniia^ioue. 

Durante la visita della delega­
zione al l o in i ta to esecutivo del 
cmittlKlIo popolare (i l consiglio 
comunale) dell» cittA di Tirana. 
1 011. Michele Sala ha rimesso 
un messaggio di simpatia in­
viato dalla popolazione di Pia­
mi. demi AlUuicM. u n paesino 
della Sicilia costituito in gran 
parte eia oriundi dall'Albania, e 
flininto da 137 persone. 

Rinascita 

Studio 
medico ESQUILINO 
t|CU CD CE C u r e "p lde 
f C H E R C C prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO, c A k i n i s r 
ANALISI M1CROS. =»*»*•****•£ 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 13 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
V E N E V A R I C O S E 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presto Piazza del Popolo) 

lei 61,'J.i» . ore tl-'zti - FeiL 8-13 

S T R O M Dottor 
DAVID 
SPECIALISTx\ DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delie 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIMO 152 
Tel 354.301 - Ore 8-20 • Fest. 8-13 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via doma 475. 
telefono 17.130 dal primo aJ venti 

di ogni mei* 

A p e r t a oggi 
la F i e r a di Lipsia 

B E R L I N O , 4 . — L a F i e r a 
di L ips ia , c h e h a c i n q u e s e ­
col i di v i t a , s i a p r e o g g i c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e d i n o v e m i ­
la d i t t e d e l l a R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a t e d e s c a e c o n 
u n a i m p o n e n t e p a r t e c i p a z i o ­
n e d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

LONDHA 4 — 1 granatieri 
del la n uin.i i ne, con il loro 
c a r a t i c i t u o co i l r t fco nero, 
montoni» Li ;,;. •:<'• •< ri.nunzi al­
l'ampi;! l a n - f l l i t . de l regale 
palazzo lo:;rin:f <•. =nranno ria 
osa :n poi •• I!I . i flir1-!, vi­
gilati o :i-o*«»f. >\f rioriii'-iiì 
poheemer; 

La r.iSi.i: <~- ' i i i i . singolare 
misura, i-h^ min 2'Jiidia sor­
vegli un ;, - : i ^.iara:a. e da ri­
cercar.-,: i i ..l'-ii i fatti in cui 
reco:it":i''' \" • u'- impeccabili 
ijranatK'•: ••-•'> ':iro'-~i. Come 
e nr>'o. *•• ^ '.-i'-z'i • della r r g i m 
.levon.i f - c r \ ir |- uno =crupo-
I05O reg^aTit nto. per cui de­
vono ' i i iwinr'- :rnpassibili. 
q u a r i . - i (.'.-• .tLV'Ju. I turisti 
- t rar i t . I . . ' i e u.ia \oIta si ac -

! fonte- tv.-. :'.-. di prendere fo -
l ' o c ' i f •» !• : i; l ' a ' i c : o. per 
;iii n:>i ''i i f -i fr'*or;rafare ac-
jc-.n'n ?'! r ~M. ".enh ult imi tern-
.,->: h.-i"ii » !• -ominciato ad ap-

T I R W A . 4 — IM Ueiegazio'.-c! ?>r«'f.ttarc «-ipl.c^agerato rejio-
•Abi.ar.il. recentemente partita j larrT.'o. C. >*ì non poche ra­
pe.- j ».iher.ja. cost i tuita tì^giils.«Z't<' si T>"i-o di lettate a farsi 

orevoji Mano Alienato, fe^rc-1 ' ^*o2'«f<«:-_ •• •:! il braccio in-

ra, due casachi, un mongolo, un 
tartjrn, un calcaso. De: deputa­
ti scelti dalla provincia del Si-
kang, nel sud-ovest, sei sono 
di nazionalità Vi e cinque tibe­
tani. la Regione del Tibet avrà 
fra i suoi rappresentanti nel 
Congresso Nazionale il Pance't 
Lama e il Dalai Lama, le due 
supreme autorità della religione 
lamùi'.a. l'.ssi hanno già fascia­
to cn<i i! loro seguito la capita­
le ubi tana di Lhass.i, per esse­
re prc'cnt: a Pechino per l'apcr-
tur.t de! n'iozo Parlamento. 

F- C. 

Vietato baciare a Londra 
il granatiere della Regina 

D'ora in pòi un vìgile proteggerà la guardia di 
Elisabetta dagli entusiasmi delle turiste straniere 

la delegazione italiana 
in visita in Albania 

UH ?er.era;f clf-!!'e«isociazio:.c l * .-:. 
» 

• i : . ita, o in at-

Indignazione in Francia per l'attacco di Adenauer 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

e c e r t a m e n t e c o m p l i c h e r à , Io 
s t u d i o d e l l e c o s i d d e t t e « s o ­
l u z i o n i d i r i c a m b i o » d a s o t ­
t o p o r r e p o i i n s e d e i n t e m a ­
z i o n a l e a l l a c o n f e r e n z a a o t ­
t o p r o p o s t a d a l l ' I n g h i l t e r r a 
o p p u r e a l l a p r o s s i m a r i u n i o ­
n e d e l C o n s i g l i o a t l a n t i c o . 
Q u e s t a e l a b o r a z i o n e p r o c e d e , 
d e l r e s t o , i n m o d o a s s a i f a t i ­
c o s o , n o n e s i s t e n d o n e l l e v a ­
r ie c a p i t a l i n e s s u n a c o n c o r ­
d a n z a d i v e d u t e . M e n d e s -
F r a n c e , d o p o a v e r c o n c l u s o i l 
r i m p a s t o g o v e r n a t i v o d i ier i . 
s i è r i t i r a t o n e l l a s u a v i l l a 
d i M a r l y - L e - R o y d o v e h a 
c o n d o t t o a l c u n e c o n s u l t a z i o ­
n i l e g a t e a i p r o b l e m i e s t e r i 
m a s u l t e r r e n o p a r l a m e n t a r e . 
H a ricevuto i l d e p u t a t o r a d i ­
c a l e V a l l a b r e g u e e, f a t t o a s ­
sa i s i g n i f i c a t i v o , a n c h e il s e ­
n a t o r e L e o H a m o n c h e è f r a 
i t r e « r i b e l l i d e m o c r i s t i a n i » 
e s p u l s i l ' a l t ra s e r a d a l l ' M R P 
p e r la l o r o l o t t a t e n a c e c o n ­
t r o i l t r a t t a t o d i P a r i g i . 

U n ' a l t r a i n d i c a z i o n e c i 

v i e n e d a u n a c o m u n i c a z i o n e 
uff ic iale s e c o n d o c u i G u e r i n 
D e B e a u m o n t , p a s s a t o i er i 
d a s e g r e t a r i o d i S t a t o a g l i 
e s t e r i a l l ' i n c a r i c o d i G u a r ­
d a s i g i l l i , c o n t i n u e r à a d o c c u ­
pars i d i q u e s t i o n i i n t e r n a z i o ­
na l i . F r a l ' a l t ro e g l i a c c o m ­
p a g n e r à M e n d è s - F r a n c e a 
N e w Y o r k p e r l ' A s s e m b l e a 
d e l l e N a z i o n i U n i t e . I n o l t r e 
d o p o i l r i t o r n o a P a r i g i d e l 
p r e s i d e n t e s a r à lu i c h e d i r i ­
g e r à l a d e l e g a z i o n e f r a n c e s e 
a l l ' O N U . 

G u e r i n h a s v o l t o , c o m e s i 
ricorderà, u n ' a z i o n e d i p l o ­
m a t i c a d e c i s i v a n e l l e c o n f e ­
r e n z e d i G i n e-v r a e d i 
B r u x e l l e s . P i ù v o l t e e b b e 
c o n t a t t i c o n l e d e l e g a z i o n i 
d e i P a e s i s o c i a l i s t i . F u l u i 
c h e s o s t e n n e a n c h e l a n e c e s ­
s i tà d i r i f o r m e p r o f o n d e a l l a 
C E D e c o n t r i b u ì a l l a r e d a ­
z i o n e d e l « P r o t o c o l l o d i 
e m e n d a m e n t i a l t r a t t a t o d i 
P a r i g i » p r o p o s t o d a l l a F r a n ­
c ia a g l i a l t r i c i n q u e P a e s i 
d e l l a • p i c c o l a E u r o p a >. 

L a s u a p r e s e n z a a N e w 

Y o r k p o t r e b b e c o n f e r m a r e Jin^lese n o n e r a q u e l l o c h e 
q u a n t o g i à è s t a t o a n n u n c i a - | c i si a . -pettava. S i a g g i u n g e 
t o a P a r i g i e a L o n d r a , e ! l ' a t t e g g i a m e n t o d e l C a n a d a , 
c i o è c h e l e p r o s s i m e t r a t t a - ( e n t r a t o da ieri u f f i c i a l m e n t e 

tegijiamenti cortamente poco 
corretti per l'austera guardia 
ìnsloFf». ITHimamrtite addirit­
tura fra diventata consuetudi ­
ne da parti- d e l l e turiste p iù 
smaliziate quel la d i baciare 
6ulle guance i granatieri ed, 
a buon conto, d i far fotogra­
fare il bacio. 

La grana e inf ine scoppiata 
quando ben d u e ragazze han­
no baciato, una d a un lato, 
l'altra dall 'altro, l e guance di 
un granatiere. 

I t l l l l l l l H l l l l l l l i l l i l l l l l l l l l i l l l l l l l l M I M I I M I I t l l t M l M I I I I I I I I M I I I I M I I B 

PITTORI!!! COSTRIiTTORIÌ!l 
N E L VOSTRO ASSOLUTO INTERESSE, PRIMA DI 
ACQUISTARE- OLIO LINO COTTO PURO. ACQUA­
RAGIA. PURA GEMMA SMALTI, VERNICI, COLORI, 

ECC. INTERPELLATICI!!! 

Colorerie «BERT0LLINI» 
V I A D E L L A S C A L A , 6 7 - T e l . 9 6 5 . 9 0 1 
V I A D E L L A L U N G A R E T T A . 1 5 5 - » 5 8 0 . 2 6 1 
V I A M A R I O D E I F I O R I , 6 2 - » 6 8 9 . 6 4 2 
V I A C A M P O M A R Z I O , 3 1 - » 6 2 . 7 2 0 

S e d e e A m m . n e : V I A D E L L A S C A L A , 6 7 - T e l . 5 6 5 . 9 0 1 

MALAFRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

c u r a rap ida a w «rfa> mrmtm c o n 

VECEMOR ~-
stodoBi • K M «tgetait ssuluta.'&u!» tmet» 

NtQt e*gr«(t htmte» - cesti &t 400 
UWHUTMHO DEL CKSTON «.r.t. - TREVISO 

l i v e , n e l q u a d r o d e l l ' O N U , 
a s s u m e r a n n o u n ' i m p o r t a n z a 
f o r s e p i ù d e c i s i v a d i t u t t i i 
c o n t a t t i uf f ic ia l i . C e r t a m e n t e 
n o n m a n c h e r a n n o f ra la 
F r a n c i a , l ' I n g h i l t e r r a e la 
U R S S c o n t a t t i s u i p r o b l e m i 

s u l l a *cena p r o t e s t a n d o p e r 
la s u a e s c l u s o n e d a u n a r i u ­
n i o n e s u l l a d i f e s a e u r o p e a . 

N e i c o n t a t t i f ra L o n d r a e 
W a s h i n g t o n s o n o s e g n a l a t e 
d i v e r g e n z e e c o n t r a s t i p i u t ­
t o s t o grav i , a n c h e s e n o n 

d e l l ' E u r o p a , d e l d i s a r m o e s e n e c o n o s c o n o g l i e s a t t i 
d e l l a s i c u r e z z a c o l l e t t i v a , i m o l i v i . 
L ' e p i s o d i o s p i e g a a n c h e l a : D o p o Io s c a c c o d e l l a C E D , 
v o c e uff ic iosa d i i e r i : « N e s ­
s u n a d e c i s i o n e a P a r i g i v e r ­
r e b b e p r e s a p r i m a d e l r i t o r ­
n o d i M e n d è s - F r a n c e d a l l ' a s ­
s e m b l e a d e l l ' O N U ». 

P e r o r a , c o m u n q u e , l a c o n ­
f e r e n z a a o t t o a p p a r e p i u t ­
t o s t o i n c e r t a , a n c h e s e n o n 
d e l t u t t o c o m p r o m e s s a . R e s i ­
s t e n z e s i s o n o n o t a t e a B o n n , 
d o v e i l c o l l o q u i o f ra l 'a l to 
c o m m i s s a r i o b r i t a n n i c o e i l 
c a n c e l l i e r e A d e n a u e r s a r e b ­
b e s t a t o e c o r d i a l e , m a s e ­
r io ». N o n o s t a n t e l e s p e r a n ­
z e d i c o r d i a l e g r a d i m e n t o , è 
c h i a r o c h e a P a r i g i i l p a s s o 

la s o l u z i o n e v e n t i l a t a d i 
r i a r m a r e la G e r m a n i a n e l 
q u a d r o d e l l a N A T O è p i ù 
c h e m a i f e r m a . L e r i s e r v e 
p i ù a m p i e p r o v e n g o n o p r o ­
pr io d a P a r i g i , d o v e i l v o t o 
d e l 30 a g o s t o n o n l a s c i a d u b ­
bi s u l l e e s i g e n z e p o s t e d a l 
P a r l a m e n t o e d a l p a e s e . E c c o 
p e r c h é , fra t a n t e s o l u z i o n i , 
s i v e n t i l a c h e M e n u è s - F r a n -
c e p r o p o r r e b b e u n a « u n i o n e 
o c c i d e n t a l e ». i n c l u d e n d o v i , 
o l t r e ai p a e s i d e l l a C E D , 
l ' I n g h i l t e r r a e i P a e s i s c a n ­
d i n a v i c o n g a r a n z i e d e g l i 
S t a t i U n i t i e d e l C a n a d a . 

TESSUTI MODELLOp* UOMO* SIGArX&A 

Ma ìlkrM 
Vi* C. BALBO &9-4f 

..-Vufc 
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Un grande referendum tra i lettori dell'Unità 
In una lettera ai lettori il compagno Pietro Ingrao illustra il significato della sottoscrizione e lancia 
Tinnito ad un dibattito coraggioso, spregiudicato, approfondito per sapere in che misura l 'Uni tà 
soddisfi le esigenze del popolo9 quali siano i suoi difetti, quale la strada migliore per correggerli 

Amici lettori, 

quest'anno l'Unità si ri-
Aolgo a \o i per raccogliere 
me/zo niiliaido di lire. li' 
mia somma grande, lo sap­
piamo. .Mai in Italia, ima 
sottoscrizione popolare per 
un giornale si è avvicinata 
a questa cifia; mai, nel no­
stro Paese, un giornale si è 
m o l t o ai suoi lettori con un 
proposito così ambizioso e 
con la ferma fiducia di iiu-
>cirvi. Abbiamo bisogno di 
questa somma per fronteg­
giare i compiti sempre più 
complessi e molteplici che 
si pongono al nostro foglio, 
a tutta la stampa democrati­
ca. Le forze reazionarie han­
no nelle piopiie maui le 
leve pi ilici pali della pro­
paganda, dispongono oggi 
a propiio piacimento di 
quasi tutte le aziende edi­
toriali e tipografiche, han­
no assoggettato le e testate » 
dei più influenti giornali 
borghesi, dominano incon­
trastate nelle stazioni radio. 
nelle agenzie di informa­
zioni, nelle ditte- che mono­
polizzano il giornalismo ci­
nematografico. 

Presenti ovunque 

.Noi non possediamo IM' 
tipografie né cartiere. :N<m 
possiamo affidarci alle a-
genz-ie borghesi, alle fonti 
di informazioni americane, 
che spadroneggiano sul mer­
cato, alle bugiurde < veli­
ne > go\ernative. Abbiamo 
necessità di essere presenti 
in ogni luogo d'Italia e fuo­
ri del nostro Paese, ovun­
que c'è da registrare un av­
venimento importante, c'è 
da sostenere una battaglia 
giusta. Dobbiamo cercare e 
scoprire la Nerita per conto 
nostro, con nostri mezzi di 
informazione, con nostri 
corrispondenti, lottando con­
tro gli ostacoli, l'ostilità, 'e 
persecuzioni delle forze che 
detengono il potere e la ric­
chezza. Tutto questo costa 
molto. Le spese di carta, di 
stampa, dì spedizione, di 
comunicazione, hanno rag­
giunto, nella difficile situa­
zione del nostro Pause e 
sotto l'impero dei monopoli, 
cifre astronomiche. I gior­
nali della borghesia e delle 
classi ricche mungono, per 
i loro bisogni, alle grandi 
banche, pescano nelle ta­
sche dei magnati dell'indu­
stria, dell'agraria, dei gran­
di speculatori edilizi. l ' iAT, 
SIP, Italcementi, Banca di 
Agricoltura, Banco di Na­
poli, Crespi, Penonc , Gu-
glielmoue: ecco soltanto al­
cuni nomi dei grassi finan­
ziatori della stampa cleri­
cale e pro-americana. Noi 
non abbiamo altra strada 
che rVolgerci a \o i , amici 
lettori, al popolo ho orato­
re, da cui \ icnc a noi In 
forza e la ispirazione-. 

La sottoscrizione 

\ i chiediamo molto. Ma 
il successo della hottoscri-
zione del mezzo miliardo è 
possibile se NOÌ, con il vostro 
affetto, con il vostro entu­
siasmo, con il \ostro spirito 
di iniziatica, saprete rivol­
gervi, a nome dellX nità i 
degli ideali per cui es»u 
combatte, a tutto il popolo. 
L'Unità è oggi una grande 
bandiera: non e"è fabbrica, 
cascina, paese d'Italia in 
cui non sia giunta — in un 
modo o nell'altro — noti­
zia delle lotte aspre da -rsaa 
sostenute per difendere il 
pane e il lavoro degli no­
mini semplici, contro i cor­
rotti e i prepotenti, per sal­
vaguardare il bene inesti­
mabile della pai e. L'Unità 
è il giornale the -i levò con­
tro la strage di Melissa, in 
nome del .Mezzogiorno op­
presso; l'Unità è il ciorn-ile 
che sposò Ja causa della 
Pignone, dell'ILYA, della 
Magona, della Terni, e di 
centinaia di altre fabbriche 
minacciate di morte: VUni­
ta e il giornale che ha sma­
scherato i « capocottari > i 
forchettoni, i principi della 
secchia e nuova aristocra­
zia che sì arricchiscono a 
miliardi «ullc ca-c e sui ter­
reni della Capitale. Kivol-
petevi a tutti in nome di 
queste lotte nostre e delle 
grandi «pcranze che noi di­
fendiamo. Parlate .il com­
pagno, al simpatizzante e 
anche a colui che non mi­
lita nelle nostre file, che 
non ha \otato per il nostro 
simbolo, ma che ha visto al 
suo fianco il Partito e l'Uni­
tà nei giorni duri della fa­
me, del licenziamento, cic­
a l i eccidi, nelle ore in cui 
si trepidava per la pace di 
tutti e quando lo colpiva la 
ingiustizia c l e r i c a l e la 
minaccia dello sfratto, lo 
.«spettro della crisi. Fate di 
questa raccolta del mezzo 
miliardo at to di fede nella 
l i ttoria dei lavoratori, una 
sottoscrizione per la pace, 
nna risposta a coloro che 

sognano di distruggere !r 
libertà riconquistate, di sof­
focare la voce del popoio. 

Amici lettori, 
non solo per questo ci M-

volgiamo a voi. Voi siete una 
grande forza. Voi potete lar 
giungere: la parola del Par­
tito là dove essa non è nini 
giunta o giunge annua ra­
ramente. Grazie a voi l'Uni­
ta ha conosciuto la dome­
nica un successo che nes­
sun giornale quotidiano, in 
nessun momento, ha mai 
toccato in Italia. Insistono 
annoia possibilità immense 
in questo campo: vi sono nel 
nostro Paese centinaia .lì 
migliaia di lavoratoli che 
sono disposti a ricevere, a 
leggeie, a interessarsi al no­
stro giornale solo che noi 
sappiamo farlo giuntici e a 

li. 1 fatti hanno disperso e 
ridicolizzato le tesi e le pro­
fezie dei fogli governativi e 
hanno dato ragione a noi. 
Ma la battaglia non è fini­
ta. Dalie rovine della CKD 
i Dulles, e gli Adenauer 
tentano ancora di risuscita­
re il mostro del militarismo 
tedesco. La campagna di 
odio e di gueria contro 
l'Unione sovietica e i Paesi 
dove si costruisce il sociali­
smo continua sfrenata. L'in­
teresse nazionale non trova 
nessuna difesa nel governo 
degli sconfitti del 7 giugno, 
capace solo di attizzare la 
discordia nel Paese e di per­
seguitare i poveri, gli one­
sti, gli uomini che vivono 
del proprio lavoro. 

Allarghiamo dunque il 
fronte della pace: andiamo 
alla conquista delle forze 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA» 

Superati 123 milioni 
Torino passata in testa, seguita da vi­
cino da Napoli, Milano, Reggio Emi­
lia, Bologna, Roma, Firenze, ai posti 
d'onore - Sette Federazioni meridionali 
sono le più vicine al cento per cento 

GRADUATORIA DELLE 
FEDERAZIONI IN BASE 
ALLA SOMMA VERSATA 
ALLE ORE 12 DEL 2-9-54. 

TORINO 
NAPOLI 
MILANO 
R. EMILIA 
BOLOGNA 
ROMA 
FIRENZE 
MODENA 
LIVORNO 
FERRARA 
SIENA 
PARMA 
NOVARA 
PAVIA 
BARI 
PERUGIA 
PADOVA 
PISA 
R. CALABRIA 
CAGLIARI 
BIELLA 
VERONA 
GROSSETO 
SAVONA 
VICENZA 
RAVENNA 
TARANTO 
TERNI 
COMO 
PALERMO 
MANTOVA 
CATANZARO 
ROVIGO 
AGRIGENTO 
PISTOIA 
TREVISO 
FOGGIA 
SALERNO 
BRINDISI 
ALESSANDRIA 
FORLÌ' 
AREZZO 
BERGAMO 
LECCO 
VERCELLI 
CROTONE 
PESCARA 
CUNEO 
MESSINA 
COSENZA 
PIACENZA 
CASERTA 
L'AQUILA 
FROS1NONE 
ANCONA 

8.507.520 
8.137.500 
7.790.217 
5.625.000 
5.374.995 
5.080.500 
5.025.000 
3.875.001 
3.525.000 
2.884.245 
2.253.150 
2.161.500 
1.903.500 
1.538.595 
1.515.000 
1.472.540 
1.380.000 
1.132.365 
1.128.340 
1.113.000 
1.095.000 
1.012.500 
1.011.000 
1.000.000 

982.500 
975.000 
968.725 
900.000 
824.000 
H0U.l'5o 
752.757 
750.000 
750.000 
700.500 
675.01)0 
668.599 
646.650 
600.000 
576.510 
525.000 
525.0110 
199.998 
495.000 
483.0U0 
479.248 
453.600 
450.7.00 
440.235 
136.500 
435.000 
135.000 
132.750 
112.500 
405.000 
105.000 

BRESCIA 
LECCE 
CALTANISSETTA 
AVELLINO 
CATANIA 
GENOVA 
TRENTO 
BELLUNO 
SASSARI 
LUCCA 
KIMINI 
NUORO 
POTENZA 
IMPERIA 
VARESE 
LATINA 
RAGUSA 
ENN A 
ASCOLI PICENO 
BOLZANO 
TERAMO 
BENEVENTO 
SIRACUSA 
MATERA 
PESARO 
AVEZZANO 
CHIETI 
UDINE 
VENEZIA 
SONDRIO 
CAMPOBASSO 
RIETI 
PORDENONE 
TRAPANI 
MACERATA 
MASSA CARRARA 
LA SPEZIA 
CREMONA 
GORIZIA 

397.695 
349.275 
330.000 
307.650 
300.000 
300.000 
300.000 
300.000 
285.000 
262.500 
250.680 
l'25.000 
225.000 
225.000 
225.000 
202.500 
195.000 
190.200 
166.545 
166.500 
160.500 
157:500 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
114.00» 
112.500 
108.750 
105.000 
75.000 
75.000 
75.000 
75.000 
75.000 
75.000 

VARIE 
iOl.947.9I5 

76.500 

102.024.415 

-NOTA. — Dopo la chiu­
sura dei contegni effettuati 
alle ore 12 del giorno 2 set­
tembre, M>no pervenute al­
l'Amministrazione Centrale 
ilei Partito lire 21.028.242 
fra cui lire 12.000.090 del­
la Fedri-azione di Bologna, 
L.l.500.009 della Federazio­
ne di Firenze, L. 959.170 
della Federazione di Mace­
rata. L. 861.750 della Fede­
razione di Parma e L.750.000 
della Federazione di Mo­
dena. 

loro; vi sono decine e d i -
cine di migliaia di lavorato­
ri che possono divenire let­
tori stabili e affezionati del-
ì'Unità. se ognuno di voi 
prenderà l'impegno ili con­
quistare anche soltanto un 
lettore nuovo al nostro gior­
nale. (filale campagna di 
propaganda sarà migliore di 
questa » he vuole portare mi­
gliaia e migliaia di nuovi 
lettori stabili al giornale di 
Gramsci e di louliatti. al 
giornale della pace* r del ^o-
ciali^mn? 

Momento favorevole 

Mai iiicimeniii e- -iati» piti 
favorevole e. al tempo stes­
so, più gravido di incognite 
v di interrogativi. Mai cV 
stata più incertezza e più 
sete di verità e di giustizia. 
Colpi formidabili sono sta­
ti inferti alle forze delta 
reazione e della guerra. La 
legge-truffa è stata sepolta, 
la"CKD è crollata, la pacco 
tornata in Asia. L'Unità «• 
stato il giornale che ha det­
to la verità sulla CED e 
sulla legse-truff.i. quando 
i fogli borghesi mentivano 
ai loro lettori e ospitavano 
le tesi più assurde, più scre­
ditate. più oltranziste. l'U­
nità è stato il giornale che 
ha alimentato la fiducia 
nella vittoria della pace a 
Ginevra, quando il Messag­
gero, il Corriere delta sera. 
il Tempo, la dazione esul­
tavano impudicamente ad 
ogni osrnrarsi dell'orizzon­
te. a ogni rombo di cannone. 
L'Unità è stato il giornale 
che ha innalzato la bandie­
ra della vera Europa, della 
pacifica coesistenza e della 
collaborazione fra i popò-

nuove i he esistono. Farcia­
mo che l'cspericii/a di lotta 
e di vittoria, a n umiliata da 
centinaia di milioni di la­
voratori in tutto il mondo. 
giunga, attraver.-o l'Unità. 
a fanti che sono oggi >co-
raggiati ed incerti, l'accia­
ino che con l'Unità giunga. 
la fiducia nelle proprie for-l 
ze. la capacità politica eì 
• >n:aui//ativa del nostro! 
Partito, il suo programma! 
di estensione e di progres-o. ! 
Bisogna che presto il no- | 
Siro giornale raggilinjra nuo-i 
vi paesi, nuove frazioni:! 
bisogna che l'Unità entri in! 
nume case, in nuo\e fami-, 
glie: là dove s 0 n o italianij 
che cominciano ad aprire: 
gli occhi sul!,- hugie della! 
propaganda avversaria, e, 
sono delusi ,|al conformi-1 
smo. dalla piattezza, dalla,' 
ostinata cecità della stampa» 
borghoc. 

Critiche e proposte ; 

Sappiamo, amici lettori. 
che il successo di q u o t o ec­
cezionale reelnlamento di 
nuovi lettori per l'Unità è 
strettamente legato al no­
stro lavoro, di noi che TUni-
fà s t i v i a m o e stampiamo. 
Ma anche per questo ab­
biamo bisogno di voi: abbia-

, mo bisogno delle vostre cri­
tiche e delle vostre propo­
ste. E vi chiediamo di di­
scutere. nelle assemblee, nel­
le riunioni, nelle manifesta. 
ziont dì questo «Mese del­
la Stampa », il modo con cai 
è fatto il nostro giornale e 
di farci sapere quello che 
il popolo chiede perchè 
l'Unità sia migliore, pia ef­
ficace. più aderente alle sne 
necessità. 

\ orreinnio perciò, amici 
lettori, che poneste a voi 
stessi e agli altri, ai fami 
bari, agli amici, ai cono 
secoli, ai compagni di la­
voro. ai vicini di casa, co­
munisti. non comunisti, -Je 
JIIOCIi^tj.iiii, socialisti, sara-
gattiaui o missini, una serie 
di domande per sapere tu 
che misura l'unità soddisfi, 
in che misura non soddisfi 
ancora le esigenze del po­
polo; quali siano i suoi di­
letti; quale la strada mi-
gliote per correggerli. Noi 
pendiamo che quest'anno il 
Mese della nostra stampa 
debba essere una grande oc­
casione per aprire un di­
battito di vaste proporzioni, 
coraggioso, spregiudicato, 
sul nostro giornale; una oc­
casione preziosa per chia­
rire a noi stessi quali siano 
le aspirazioni del pubblico 
nostro. 

/ / referendum 

Per facilitare l'inizio di 
questo dialogo, abbiamo 
pensato di formulare un re­
ferendum, che sottoponiamo 
alla vostra attenzione. Kcco 
le domande a cui vi pre­
ghiamo di rispondere e di 
far rispondere: 

t) Leggi sempre l'Unità? 
O soltanto la domenica? Nel 
secondo caso, perchè? Qua­
le pagina leggi a preferenza 
e perche'? * 

12) Quali, fra i tuoi fami­
liari e conoscenti, leggono 
l'Unita? Quali non la leg­
gono e perchè? 

"">) Quali sono le critiche 
più serie che senti rivolge­
re all'Unità dai nostri av­
versari? 

4) Ti appassioni alle cor­
rispondenze dall'estero? I.e 
vorresti più o meno ampie? 

5) Cosa pensi del modo 
come l'Unità sostiene le lot­
te del lavoro? Hai potatoci 
personalmente, osservate vo-
ine l'Unità abbin contribui­
to efficacemente, in qui.sto 
o in epici caso, a stimolare 
i lnvorn4ori alla lotta e a. 
tìcilitarc la soluzione pcvw 
tiva di una vortenza"? 

b) Quali argomenti +f»t~> 
resti che la terza )>ng&ua 
trattasse? TM soddisfa m «lì­
tica d'arte, letteraria, mu­
sicale, einemotograficn? Ti 
piaociono i racconti pubbli­
cati nella nostra terza pa­
gina? ATorrcsli che l'Unità 
pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'ap­
pendice? preferiresti IMI au­
tore contemporaneo o dei 
secoli scorsi? 

7) Leggi la * pagina del­
lo donna?? Trovi che cor­
risponda alle esigenze del 
nostro pubblico femminile? 
f tuoi bambini, i tuoi fra­
telli minori leggono il No­
vellino del giovedì? 

8) Cosa pensi della pagi­
na sportiva? Quali sono i 
servizi sportivi ohe più ti 
interessano? Cosa pensano 
ì tuoi amie! e tifosi » della 
nostra pagina sportiva? 

9) Cosa pensi del modo 
come l'Unità tratta la cro­
naca nera? Ti piacciono le 
vignette, i disegni e le foto 
pubblicate dal nostro gior­
nale? 

Non rispondete in modo 
generico. Non limitatevi a 
dire «e l'Unità e bella o 
brutta, vi piace o non vi 
piace. Rispondete dettaglia­
tamente a tutte le domande 
o ad alcune di esse, non di­
menticando mai che l'Unità 
è composta dì un eerto un 
mero di pastine, r non piu di 
quelle. Esprimete Ubera­
mente ed csfc-amenie «uni 
altra idea, osservazione, eri-
tic a « he non rientri n.-lV 
no-tre domande. 

Questo, amici lettori. -1 
referendum che vi ^otiop.i-
nianio. Fatelo conoscere, ri­
dettele sulle domande e ri­
spondete con tutta sincerità 
e franchezza. Anche co-i 
potrete dare un efficaci* 
« ontributo al Mc^c di ila 
•Mampa e allo <;» iluppn «lei 
nostro e vtisfro giornal.' 

PIETRO INGRAO 

raggiungere la somma fissata dal­
la federazione. 

In provincia di Roma la se­
zione della Borgata Galliano ha 
raggiunto il 120 per cento del­
l'obiettivo finale e le sezioni di 
Porta S. Giovanni, Torpìgnattara, 
Tuscotana, Ottavia, Ostia Lido 
e Primavalle hanno superato il 
50 per cento degli obiettivi. 

In provincia di Frosinone da 
molti comuni giungono notizie 
soddisfacenti sull'andamento del­
la sottoscrizione: in alcune loca­
lità come Piglio, La I orma, Ser-
rone, S. Giovanni Incarico, Sgur-
gola, ecc. oltre alla raccolta di 
danaro si sta sviluppando quella 
dei generi in natura, con notevole 
successo. A Cori (Latina) 400 
contadini hanno versato fino ad 
oggi un quantitativo di grano 
pari a 224 mila lire, che rappre­
senta il doppio dell'obicttivo. 

I mutilati dì Gioia del Colle 
(Bari) hanno versato I.IJO lire 
alla locale sezione del partito 
con una lettera in cui si riconosce 
l'opera svolta dalla stampa de­
mocratica nell'interesse dei mu­
tilati. 

La sezione « Venezia * di Li­
vorno è riuscita a raccogliere 
in un sol giorno 100 mila lire 
tra i portuali, che hanno offerto 
con entusiasmo il guadagno di 
una giornata di lavoro: signifi­
cativa l'adesione dei commer­
cianti del rione che hanno sotto-i 
scritto 14 mila lire. I 

I compagni della Cooperativa1 

« Lavoro » di Brindisi hanno rac­
colto 67 mila lire ed hanno preso 
l'iniziativa di costruire un gran­
de quadro murale sul quale ap­
paiono gli autografi di tutti i 
sottoscrittori. 

Una valanga di manifestazioni segna oggi 
l'apertura ufficiale del Mese della Stampa 

I festival a Pisa, Pescara, Reggio Calabria, An cona, Perugia, Ascoli Piceno - Centinaia e centinaia (ti feste 
nei più remoti villaggi - La manifestazione al teatro Adriano di Roma 56 milioni raccolti in una settimana 

Quante saranno oggi le fe ­
ste del Mese? Confessiamo 
subito ai nostri lettori che il 
compito di elencarle si pre­
senta quanto mai arduo, per 
non dire impossibile. Una 
volta giunto il 5 settembre. 
oioè la data tìssata come quel­
la dell'apertura ufficiale del 
Mese, avremmo dovuto pre­
vedere che cj saremmo tro­
vati di fronte a una valanga 
di dati e notizie sulle mani­
festazioni in programma per 
questa domenica e che sag­
gio sarebbe stato munirsi di 
una addizionatrice per tirar­
ne la somma. Ma non l'ab­
biamo previsto, o forse è più 
giusto dire che lo sviluppo 
quantitativo di queste mani-
festaz.ioni ha colto ali;, .sprov­
vista anche noi redattori in­
caricati di stendere le cro­
nache. 

Se prendete per esempio la 
provincia dj Perugia, avrete 
por oggi solo una cifra ap-

Notevoli successi 
nella sottoscrizione 
La sottoscrizione per la stam­

pa comunista si sviluppa con 
ritmo credente in tutta Italia. 
I compagni di Firenze negli ul­
timi giorni hanno portato avanti 
!a sotrojcrizione raccogliendo in 
media un milione al giorno: par­
ticolarmente rilevanti sono i sac­
cessi ottenuti dalle sezioni di 
Prato che hanno già versato ol­
tre i a milioni, di Castelfioren-
tìno e Montespertoli. La sezione 
di Montevarchi (Arezzo) ha rac­
colto fino ad oggi 300 mila lire. 

La prima sezione dì Salerno 
ha versato 93 mila lire e - «n 
grappo di compagni di questa 
sezione, dopo il saccesso ocre* 
nato, ha inviato ai compagni 
delle altre sezioni cittadine una 
lettera che mene in evidenza le 
larghe possibilità esistenti per 

• comizi 
eli oggi 

Nella giornata di oggi 
si terranno ì seguenti co­
mizi per il Mese della 
stampa comunista: 
Sen- Secchia ad Ancona 
Sen. Scoccimarro a Roma 
Sen. Colombi a Pescara 
On. Giancarlo Pajetta ad 

Ascoli Piceno 
Sen. Roveda a Mantova 
Sen. Banfi a Bergami» 
On. Bei ad Albanella (Sa­

lerno) 
On. Bernieri a Bolzano 
On. Berti a Livorno 
On. Boldrini a Perugia 
On. Cavallotti a Cremona 

ore 18 e Crema ore 21 
On. Coggiola ad Aosta 
Sen. Don ini a Prato (Fi­

renze) 
Sen. Fedeli a «Foligno (Pe­

rugia) 
On. Gìolitti a Cuneo 
On. Ingrao a Forlì e a Bor­

go San Lorenzo (ore 21) 
Lajolo (Ulisse) ad Asti 
On- Lizza a Varese 
M. A. Macctocchi a Rieti 
Miriam Mafai a San Mar­

tino (Salerno) 
Renato Mieli a Mnnfalco-

nr (Gorizia) 
G. Pajetta ad Alessandria 
Sen. Raragnan a Treviso 
Carlo Salinari a Reggio 

Calabria 
Marco Vais a Carrara 

proysimativa del numero di 
feste cru"* vi avranno luogo: 35; 
13 nel Ternano; 50 in provin­
cia di Firenze; 97 in Sicilia; 
46 in provincia di Genova; 
e così di seguito. Ma a fianco 
di queste manifestazioni, di 

Tentiamo quindi di stende­
re solo una cronaca approssi­
mativa delle feste che avran­
no luogo oggi in Italia, dal 
eentro in giù, ripromettendo­
ci di riferire domani sulle 
manifestazion i che h a n n o 
luogo nel Nord. 

Al centro di questa crona­
ca merita indubbiamente di 
annotare la grande manife­
stazione che avrà luogo oggi 
a* Roma al Teatro Adriano 
— dove parlerà il compagno 
Scoccimarro — che segnerà 
la data di apertura ufficiale 
del Mese nella capitale. S e m ­
bra incredibile, ma stando al­
le \-oci che corrono, numero­
se sezioni si presenterebbero 
oggi all'Adriano con l'annun­
cio che hanno già raggiunto 
l'obiettivo della sottoscrizio 
ne fissata per l'intero Mese. 
A questa notizia fanno coro­
na le previsioni generali, sca­
turite dagli impegni che sono 
stati presi, che per l'occasio­
ne decine e decine di migliaia 
di copie in più saranno dif 
fuse nella città. 

A Pisa invece, a Pescara, 
a Reggio Calabria, ad Anco 
na. a Perugia, ad Ascoli P i ­
ceno. avranno luogo i festi­
val provinciali. 

Quale sarà il più bello? E* 
certo che ognuna di queste 
manifestazioni si ripromette 
di superare il successo regi­
strato l'anno scorso, e s tan­
no a indicarlo la cura con 
cui questa volta sono state 

(organizzate, la novità e la 
freschezza di decine di ini-

jz iatne che sono state prese 
•per penderle sempre più po­
polar i . Al villaggio dell'Unirà 
jdi Reggio Calabria non man­
c h e r à la proiezione di due 
jfiim all'aperto: 1860 di Bla-
I setti, dedicato all'epopea ga­
ribaldina. e Totò cerca casa, 
d e d i c a t o praticamente a 
quanti da questo governo tm 
modesto alloggio non riesco­
no ad ottenere. II « villaggio » 
sorgerà nella grande Piazza 
Garibaldi che verrà i l lumina­
ta quasi a giorno da potenti 
riflettori e centinaia di lam­
padine multicolori. 

Ma diamo uno sguardo al­
l'interno di uno di questi fe ­
stival e prendiamo quello di 
Ascoli Piceno. Ecco lo stand 
della Rinascita: esso si divi ­
de in tre settori (agricoltu­
ra, pesca, artigianato e indu­
stria) e per ognuno di essi 
offre un panorama della si­
tuazione attuale dell'econo­
mìa picena, delle condizioni 
e dei motivi della crisi, delle 
prospettive di rinascita. Lo 
stand è variamente raffigu­
rato con pitture e ricco di do­
cumentazioni, misura 12 m e ­
tri di lunghezza e 3 in altez­
za. Un altro stand ci interes­
sa molto da vicino ed è quel­
lo che rappresenta la s tam­
pa e> che comprende una se­
rie di pannelli fotografici e 
pitture che riassumono i 30 

A centinaia, inoltre, si in­
trecciano le .-fide per gli im­
pegni nella diffusione e sot­
toscrizione, che si ripromet­
tono di segnare oggi, nel cul­
mine delle manifestazioni, al­
trettante tappe di questo m e ­
se appena iniziato. E lo stes­
so totale della sottoscrizione 
nazionale è di una significa­
tiva eloquenza a questo pro-

cui al momento possediamo 
il dato sicuro e preciso, tutti anni di storia dell'Unità. 
sanno che - altre centinaia e 
centinaia si svolgeranno e 
delle quali solo dopo qualche 
giorno, dal comuni e dai v i l ­
laggi più remoti, arriva at­
traverso Il corrispondente la 
eco al nostro giornale. 

A Perugia il festival si 
svolgerà nei giardini del Pin-
cio e Io inaugurerà l'estrazio­
ne di una grande lotteria che 
sì incarica di monopolizzare 
fin dall'Inizio l'interesse di 
centinaia di visitatori. 

12 - 19 SETTEMBRE 

SE1TIMMM Bl DIFFUSIONE 
di'Vie Ruote f » 

In questa occasione « Vie 
Nuove» pubblicherà impor­
tante materiale di docu­
mentazione e dì orienta­
mento sulle nuove prospet­
tive aperte dalla raduta 
della* CED. sui rompiti del 
popolo italiano per la lotta 
contro le forme della guer­
ra. per l'unita e l'indipen­
denza dell'Europa. 

4 0 0 . 0 0 0 c o p i e d e l ri. 3 7 
d e l 1 9 s e t t e m b r e 

saranno diffuse dagli amici 
e dai diffusori di « Vie 
Kuovr ». 

50.000 copie da Milano; 
27.00* da Bologna: 25.000 da 
Genova: 25.000 da Firenze; 
22.000 da Roma. 

Alessandria. La Spezia, 
Novara, Savona, Brescia, 
Cremona. Pavia, Varese, 
Mantova. Venezia. Ferrara, 
Forlì. Modena, Pistoia. Sie­
na. raddoppierarrao la dif­
fusione normale. 

Avanti in tutte le pro­
vince per raggiungere 
e superare Vobiettivo! 

posito: in meno di una setti- eluso con successo il festival 
mana altri 56 milioni raccolti 
fra le offerte di modesti ope­
rai, di artigiani, di contadini, 
di commercianti, si sono ag­
giunti ai 67 milioni già sot­
toscritti. 

Non mancano, in questo 
grande panorama di entusia­
stiche e pacifiche iniziative 
popolari, gli odiosi tentativi 
di sabotaggio costituito dai 
divieti polizieschi di tenere 
manifestazioni. Com'è acca­
duto ad Empoli, a Prato ed 
in altre località. Sono tenta­
tivi che rivelano una meschi­
nità e un livore, destinati 
sempre a scomparire e a nau­
fragare nel grande, troppo 
grande per loro, movimento 
popolare che ogni anno rieoa-
pie di festose manifestazioni 
cento e cento città d'Italia. 

Le manifestazioni 
del « Mese » 

A Forlì e ad Ancona sono ini­
ziate le teste dell'Unità con una 
serie di manifestazioni partico­
larmente ricche di iniziative ri­
creative, culturali e sportive. 
Nella provincia di Cagliari il 
« Mese della stampa » si è aperto 
con an pubblico comizio tenu­
tosi a Carbonia. La festa del­
l'Unità dì Cori ha dato il via 
alle manifestazioni della stampa 
nella provincia di Latina e ad 
Arrone si è tenuto i! primo fe­
stival della provincia dì Terni. 

Circa 100 mila persone hanno 
partecipato alla festa dell'Unità 
di Ferrara; una grande folla è 
accorsa anche alle manifestazioni 
popolari di Livorno, La Spezia 
e Vercelli. A Catanzaro, nono-
stanze le gravi limitazioni im­
poste dalla questura, si è con-

Alla festa di Matera numero>i 
pannelli hanno messo in rilievo 
l'attività del partito e del nostro 
giornale in appoggio alle lotte 
degli operai e dei contadini 

Numerose feste si sono tenute 
nel Lecchese, nel Varesotto e 
nelle provincie di Savona, Ve­
nezia, Verona, Rovigo, Belluno, 

A Mcrcatale (Firenze) han­
no avuto luogo i festeggiamenti 
per il « Mese •• nonostante la 
proibizione della questura, e i 
cittadini di quel comune hanno 
approvato un ordine del giorno 
in cui si invitano le autorità a 
rispettare la Costituzione. 

GH * Amici dell'Unità » di Ri-
mini hanno Organizzato un pre-
mio di pittura per tare cono­
scere alle grandi masse gli arti­
sti dilettanti del circondario. 

Oggi in Italia 
Ore 8-8,3*: onde metri 41,31: 

12.45-13,15: 31,57-31-41; 13,15-
13,3*J: 31-41; 17-34-18: 41-49: 
19-19,3»: 233; 20-20.3».- 252.75-48: 
20.30-21: 252,75 - 233,30 - 41 - 49: 
22-22,30: 233,30-278; 22,30-23: 
41-49; 23.30-24: 23340-278. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

47 69 78 53 17 
21 72 58 24 17 

9 4 81 32 6 
80 52 51 71 13 
36 34 6 78 68 
29 3 10 55 82 
82 13 2 33 83 
80 13 62 84 37 
87 30 18 5 68 
68 17 8 31 11 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai, vice dlrett resp. 

Stabilimento 
Via rv 
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